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Abstract 
 
The focus of this thesis is the study of the translation of the cultural-specific elements known 
as realia from Swedish to Italian based on the theoretical framework of translation studies. 
Realia are interesting to study due to the fact that they often lack correspondence in the target 
language and sometimes are even hard to distinguish in a text, hence presenting a challenge 
for translators. Due to the many specific terms with regards to fishing and to the fact that these 
fall into the category of the so called specialistic or sectorial languages, a similar examination 
has been performed on the translation of these terms. The third part of the thesis studies the 
translation of the quotations from the vast reference material in question and how these have 
been altered due to the so-called model reader and the two languages’ different origins. 
 
The initial hypothesis was that the Italian translation of the realia would be orientated towards 
the target culture, referred to as acceptability, whereas the terms related to fishing as well as 
the quotations were initially presumed being oriented towards the source culture and the 
Swedish original, also known as adequacy [meaning literally]. One also assumed that the 
translation of the essay part of the book would possibly tend more towards adequacy rather 
than acceptability. 
 
The analysis is based on the parallel reading of the Swedish original “Ålevangeliet” written by 
Patrik Svensson and its Italian translation “Nel segno dell’anguilla” by Monica Corbetta in 2019. 
Whilst reading the books, the realia were collected, then organised and categorised based on 
the structure described by (Osimo, 2011, p. 112). The terms related to the categories “fishing” 
and “fishing eels” were also collected and treated in a similar way to the realia. The theory on 
translation strategies described by Osimo was adapted and used in order to analyse both the 
realia and the terms in question. All quotations and references were collected, compared to 
the reference material and then analysed in a qualitative way and examined for patterns and 
trends with regards to the translation. 
 
The analysis shows that the translation of both the realia and the terms is orientated in order 
to accommodate the target culture, opting for an acceptable translation, where acceptable 
refers to the use of more general terms and words than the source text. The comparison 
between the autobiographical and essay parts of the book shows a somewhat increased rate 
in the use of local equivalent words (omologhi locali) in the autobiographical part of the book, 
although this strategy has been used sparingly. 
 
The study finds that the theme was of equal importance in the Italian translation as well as the 
choice of vocabulary and linguistic register, although the content of the latter two had been 
altered in the Italian translation, mainly due to the model reader. The analysis of the translation 
of the quotations and references outlines the impact caused by the different origins of the 
languages, where Swedish is part of the Germanic branch and Italian the Romance branch, and 
their effect on the translation. 
 
The thesis illustrates the importance of insight not only in the language-culture of the source 
language, but also in any specialistic/sectorial language as the insensitivity thereof could 
contribute to less fortunate translations of both realia, terms and other words.  
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1. Introduzione 
 

Lo scopo principale di questa tesi è stato di analizzare, sulla base della teoria traduttologica, 
le strategie impiegate dalla traduttrice nella resa dei realia, ed evidenziare se la scelta di 
qualche tipo di strategia sia predominante e/o coerente con una ipotesi di fondo. 
“Ålevangeliet”, un libro unico sia per le caratteristiche che per il contenuto, è stato 
pubblicato in oltre trenta paesi e tradotto in quasi lo stesso numero di lingue. Inoltre, 
l’anguilla (nello stadio di cieche) è la creatura più illegalmente trafficata al mondo, sia per 
quantità che per valore. Il prezzo per le cieche al mercato nero si stima intorno ai dodici 
mila euro al chilo. (Joe Crawley, giornalista, (”L’ultima anguilla”, documentario BBC ("Den 
sista ålen, Uppdrag granskning" svtplay.se, 2022)). 

     
1.1. Problema e obiettivi della tesi  
 
Lo studio si è focalizzato sui realia, cioè parole con un significato culturospecifico che 
mancano di una corrispondenza precisa nell’altra linguacultura. Ci sono diversi tipi di realia, 
ad esempio, geografici “å”, misure “mil” ed etnografici “dagmamma”. “I realia non 
s’incontrano prevalentemente nella fiction […] ma ormai soprattutto come denominazioni 
di oggetto di descrizione o addirittura come termini allo stato puro” concludono Vlahov e 
Florin in (Osimo, 2011, p. 112). 
 
Data la particolarità dell’opera, in parte un saggio sull’anguilla, la pesca tradizionale di 
questo pesce, e in parte una narrazione autobiografica, si è anche fatta un’analisi rispetto 
alla traduzione della terminologia relativa alla pesca delle anguille.  
 
Sempre alla luce del saggio e dato che sono in una quantità notevole, si è eseguita un breve 
analisi della gestione della traduzione delle citazioni e i loro riferimenti alle varie fonti nelle 
diverse lingue, ad esempio il latino, lo spagnolo e il tedesco, oltre allo svedese. L’intenzione 
è di vedere in che modo questa parte della traduzione è stata gestita da parte della 
traduttrice. 
 
Si è cercato di identificare le dominanti e sottodominanti di testo di partenza e testo di 
arrivo, e la loro eventuale gerarchia, per poi fare un confronto tra il metatesto e il 
prototesto. Quest’analisi è un elemento importante del lavoro siccome la scelta delle 
dominanti, insieme al lettore modello, costituisce il fondo che guida, o dovrebbe guidare, 
la strategia traduttiva e di conseguenza la gestione del residuo nel metatesto. (Osimo, 2011, 
p. 315) 
 
“Come un fiume scorrendo disperde parte del proprio contenuto nel terreno, e assorbe 
nuovo contenuto dagli affluenti e dall’ambiente, così un testo venendo comunicato si muta, 
si evolve, accumula sensi nuovi e ne perde di vecchi. La traduzione è evoluzione del senso. 
La scienza che ce lo spiega è la semiotica. ” (Osimo, 2011, p. 22). La citazione illustra bene 
il processo traduttivo e il fatto che un’opera possa essere tradotta in molti modi, più che 
soltanto in una versione assoluta o ideale. 
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1.2. Questioni da affrontare  
 

- In che modo e tramite quali strategie sono stati tradotti i realia culturospecifici svedesi nel 
metatesto?  
 
- Come è stata gestita la traduzione della terminologia specifica relativa alla tradizione della 
pesca delle anguille? 
 
- In che misura si notano i vari tipi di resa dei realia, ad esempio, trascrizioni, neologismi, 
omologi, esplicitazioni e perdite? 
 
- Come è stata gestita la traduzione dei riferimenti e/o citazioni delle varie fonti e i vocaboli 
nelle diverse lingue ad esempio il latino, lo spagnolo e il tedesco, oltre che lo svedese? 
 
- Quali sono le dominanti e sottodominanti del metatesto, ed esiste qualche differenza 
rispetto al prototesto e di che natura?  
 
- Si può notare qualche differenza nelle strategie scelte paragonando le due parti del libro? 
Se presenti, di che natura sono? 
 
1.3. L’ipotesi di partenza  
 
Per quanto riguarda l’ipotesi di partenza ci si aspettava di trovare che la strategia prevalente 
per la resa dei realia culturospecifici era tendente verso l’accettabilità per entrambe le parti 
del libro nonostante il fatto che una parte sia saggistica mentre l’altra narrativa. 
L’argomentazione a supporto di questa ipotesi  è principalmente che si tratta di un’opera 
rivolta alla lettura ricreativa, pur essendo divulgativa, e non pensata come testo nell’ambito 
dell’istruzione formale. Il termine accettabilità indica una traduzione con facilità di accesso 
per il lettore della cultura ricevente, in questo caso l’italiano. Questa scelta strategica ci si 
aspetta sia basata sull’analisi delle dominanti, il presumibile adattamento del testo per il 
lettore modello italiano, sui rapporti di forza tra le due culture sotto l’aspetto del tema 
(l’anguilla e la relazione padre e figlio). Un altro fattore è che da un punto di vista generale 
i redattori tendono verso le traduzioni accettabili con lo scopo di pubblicare un metatesto 
scorrevole.  
 
Rispetto alla parte della terminologia le ipotesi sono due. Da un lato si potrebbe supporre 
una traduzione tendente verso l’adeguatezza, con il significato di un orientamento verso il 
prototesto svedese, soprattutto per due motivi.  Il primo considerando il significato della 
parola “terminologia” «L’insieme dei termini e delle espressioni proprî di una scienza, di 
un’arte, di una tecnica o di una qualsiasi disciplina o attività specialistica: la t. scientifica, e 
specificando la t. matematica, astronomica, chimica, biologica» ("Terminologia" Treccani.it 
, 2022). Il secondo motivo si riferisce alle moltissime esplicitazioni d’autore nel prototesto 
che dovrebbero bilanciare il fatto che la terminologia inerente alla pesca rientra nella 
categoria di lingue settoriali o/e specialistiche. 
 
Dall’altro lato abbiamo il fatto che si tratta di una lingua specialistica/settoriale dove quella 
della pesca è poco formalizzata e spesso è una miscela tra la lingua standard e il dialetto. 
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Un altro aspetto ancora è la forma del testo e il lettore modello. Questi fattori sono la base 
per l’ipotesi di traduzione di questi termini che spinge invece verso l’accettabilità. 
 
Ci si aspettava che i vari tipi di resa dei realia si potessero differenziare tra le due parti del 
libro, mentre la traduzione inerente alla terminologia della pesca fosse trattata in modo 
coerente in tutto il testo. Nella parte saggistica ci si aspettava una prevalenza di trascrizioni 
con le eventuali esplicitazioni, mentre nella parte autobiografica ci si poteva aspettare una 
prevalenza di, ad esempio, neologismi e omologi. 
 
Relativamente alla gestione della traduzione dei riferimenti e/o citazioni delle varie fonti 
nelle diverse lingue, l’ipotesi di partenza sarà una prevalenza di trascrizioni con delle 
eventuali esplicitazioni nella lingua di arrivo. 
 
1.4. Restrizioni 
 
I realia della linguacultura britannica e dei poemi in inglese sulle pagine sette e 
sessantasette, nel “Ålevangeliet” sono esclusi da questa analisi.  
 
 

2. Autore, traduttrice e il libro 
 

2.1. L’autore 
 
Patrik Svensson nasce nel 1972 a Kvidinge, una piccola città nel sud della Svezia e lavora 
come giornalista (Johansson, 2022). Inizia a scrivere dei racconti già da ragazzo e racconta 
che sognava di fare lo scrittore. Studia all’università ma non si è laureato. Durante gli studi 
comincia a scrivere per una rivista locale, “Monitor”, ed è lì che impara il mestiere. Da 
piccolo aveva anche un grande interesse per la natura, mentre crescendo questo si sposta 
verso la letteratura e la musica. Una parte integrante di “Ålevangeliet” è stata combinare 
l’elemento culturale con le scienze naturali. Esordisce nel 2019 con “Ålevangeliet”, il suo 
primo tentativo letterario, ed è stato un grande successo anche a livello internazionale. 
Nello stesso anno gli viene assegnato il Premio August ("Ålevangeliet" augustpriset.se, 
2022) per la categoria di saggistica svedese. (Svensson, Intervista con l'autore, 2021) 
 
2.2. La traduttrice  
 
La traduttrice Monica Corbetta è nata a Costa Masnaga (LC) nel 1975 e si laureata in Lingue 
e Letterature Scandinave (svedese) nel 2001 presso l’Università degli Studi di Milano. Sin 
dalla laurea lavora alla casa editrice Ugo Guanda di cui oltre dieci anni come caporedattrice. 
Da marzo 2019 traduce a tempo pieno dall’inglese e dallo svedese, mentre durante gli anni 
precedenti ha soltanto tradotto saltuariamente. In questi anni ha avuto modo di lavorare e 
rivedere moltissime traduzioni di libri poi pubblicati dalla Guanda. “Sicuramente un ottimo 
modo per imparare sul campo il mestiere di tradurre” racconta la Corbetta. (Corbetta, 
Intervista con la traduttrice, 2021) 
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Alcuni altri titoli svedesi tradotti da lei sono: Owe Wikström, La dolce indifferenza 
dell’attimo – Elogio della lentezza (Långsamhetens lov), Longanesi & C, Lars Kepler, 
L’esecutore (Paganinikontraktet), Longanesi & C, Esaias Tegnér, La saga di Frithiof (Frithiofs 
Saga), Edizioni Ariele (traduzione e curatela) e Erik Gustaf Geijer, Poesie (Skaldestycken), 
Edizioni Ariele (traduzione e curatela) (Corbetta, Alcune domande in aggiunta, 2022). 
 
Per tradurre il libro di Patrik Svensson ha avuto circa due mesi e mezzo a disposizione. Al 
termine del lavoro di revisione fatto dalla redazione ha potuto rileggere sia le prime che le 
seconde bozze del libro, e di conseguenza ha potuto sfruttare ancora un po' di tempo per 
rivedere quanto aveva scritto. 
 
“Fondata a Parma dal 1932, la casa editrice Guanda si distingue fin dai primi anni per la sua 
linea editoriale originale e innovativa, […] che offre al lettore italiano la grande poesia 
europea, autori cruciali del Novecento, esponenti delle correnti più vive del pensiero 
moderno. […] L’impegno della casa editrice si è concentrato in modo particolare sulla 
narrativa di qualità.” ("Chi siamo", Guanda.it, 2022) 
 
2.3. Il libro 
 
“Ålevangeliet” è un libro insolito, diviso in due testi che si intrecciano. Il saggio divulgativo 
dell’anguilla e la narrazione autobiografica, entrambi con sfumature filosofiche. È stato 
pubblicato in oltre trenta paesi e tradotto in quasi lo stesso numero di lingue.  
 
“Ålevangeliet” è una storia con sfumature filosofiche ed esistenziali sull'origine dell'anguilla, 
oggi in via di estinzione, e il suo posto tra l'uomo e i miti. Il racconto porta il lettore in acque 
profonde, sia letteralmente che figurativamente. L’autore ci permette di seguire l'anguilla 
dal Mar dei Sargassi fino alla sua anima dove, grazie a suo padre, le è stato dato un posto 
molto speciale. È anche una storia di un padre e suo figlio, e di come l'amore per l’anguilla 
li abbia collegati in una relazione spesso senza parole. 
 
L’opera comincia ai tempi di Aristotele, nel 300 a.C. con la sua conclusione che le anguille 
nascono improvvisamente dal fango dopo la pioggia. Ci fa seguire i tanti scienziati e i loro 
metodi diversi, per risolvere la questione dell’anguilla. Anche Sigmund Freud ha invano 
provato a trovare un’anguilla maschio, prima di orientarsi verso la psicoanalisi, ci rivela 
l’opera. Come e dove si riproducono e nascono? L’autore ci descrive il loro ciclo di vita e i 
lunghi viaggi che debbano compiere, andata e ritorno, al Mar dei Sargassi. Ci presenta il 
posto particolare al sud della Svezia, che si chiama “Ålakusten”, la costa delle anguille, dove 
si pesca e mangia l’anguilla dai tempi antichi. In fine, la narrazione arriva ai giorni nostri e al 
fatto che l’anguilla si sta estinguendo, come risultato del nostro modo di vivere e 
conquistare questo pianeta. Altri fattori importanti sono i cambiamenti climatici e di 
conseguenza come cambia la direzione e potenza delle grandi correnti oceaniche, 
particolarmente devastante per il complesso ciclo vitale dell’anguilla. La conclusione è che 
per aiutare l’anguilla dobbiamo comprenderla. 
 
Nella parte autobiografica l’autore racconta dell’esperienza e la ricerca del modo migliore 
per pescare le anguille insieme al padre, e il loro rapporto genitore-figlio.  Descrive la sua 
formazione, dove impara a vedere la natura come maestra.  Ci illustra l’evoluzione della 
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qualità di vita dei suoi antenati, da braccianti nel XIX secolo fino ad oggi proprietari della 
propria casa e di una casa delle vacanze. Una narrazione della scoperta e del ritorno alle 
origini sul fondo del ciclo di vita dell’anguilla, il pesce più sfuggente del mondo. 
 
 

3. Materiale, metodo e lettore modello  
 

3.1. Materiale 
 

Prototesto: ”Ålevangeliet, berättelsen om världens mest gåtfulla fisk” di Patrik Svensson, 
pubblicato a luglio nel 2019. Metatesto: “Nel segno dell’anguilla”, tradotto da Monica 
Corbetta e pubblicato a settembre del 2019. 
 
3.2. Metodo 

 
Il prototesto e il metatesto sono stati paragonati tramite la lettura simultanea. Durante la 
lettura si sono registrate le peculiarità nelle scelte traduttive dei realia culturospecifici, la 
terminologia inerente alla pesca delle anguille, e le citazioni delle fonti e i loro riferimenti 
nella parte saggistica. Proseguendo, i dati annotati nelle prime due categorie sono stati 
classificati e quantificati in base alla teoria della traduzione. Le citazioni delle fonti e i loro 
riferimenti sono stati analizzati in modo qualitativo. Il quadro teorico di riferimento 
utilizzato è il Manuale del traduttore di Osimo, Bruno (2011), con qualche modifica, ad 
esempio la categoria “non spiegabile” per eventuali traduzioni dove non una spiegazione 
della scelta strategica non risulta evidente. Per la parte della terminologia si fa riferimento 
a Le varietà dell’italiano. Manuale di sociolinguistica italiana di Coveri, Benucci e Diadori 
(2009) e il Nuovo manualetto di linguistica italiana di Dardano, Maurizio (2005), come 
letteratura di riferimento. 
 
Si sono esaminate le strategie di traduzione scelte per verificare se si evidenzino una o più 
strategie che siano state usate con una frequenza maggiore, in funzione della ipotesi 
formulata su dominanti e sottodominanti. Questo lavoro comprende quindi anche 
un’analisi preliminare delle dominanti e le sottodominanti del prototesto e del metatesto. 
Oltre a ciò, le strategie scelte sono state analizzate per vedere se differiscono tra le due 
parti del libro, quella saggistica e quella narrativa/autobiografica. 
 
3.3. Il lettore modello  
 
Il concetto del “lettore modello” (Eco, 2010, p. 79) o “lettore implicito” (Iser, 1974), ci 
spiega Osimo, è il lettore immaginario a cui l’autore di un testo si rivolge. Dato che il lettore 
del metatesto si trova nella cultura ricevente e non in quella del prototesto cambia anche 
il lettore modello. Di conseguenza il traduttore deve avere una buona conoscenza di 
entrambe le culture oltre a quella linguistica e lessicale in quanto deve essere un 
“mediatore culturale”. (Osimo, 2011, p. 38-39) 
 
Si può definire il lettore modello svedese come una persona adulta, svedese o abitante in 
Svezia da parecchi anni, di una cultura medio-alta e con una conoscenza delle tradizioni 
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nazionali e le differenze regionali. Le molte spiegazioni dall’autore ci indicano che ha avuto 
il desiderio di produrre un testo accessibile a tanti e di facilitare la lettura senza essere 
banale. Il titolo può stuzzicare l’interesse di molti lettori, dai lettori “cronici”, cioè persone 
che leggono molto, alle persone con un interesse per la natura e l’ambiente. Oltre a ciò, 
può attrarre i lettori della stessa generazione dell’autore che si possono riconoscere nella 
narrazione della sua gioventù negli anni Settanta e Ottanta. 
 
Si prevede che il lettore modello italiano sia una persona di un’istruzione tendente all’alto, 
dato il tema del libro, incuriosita dell’elemento esotico, i paesi nordici e la cultura svedese. 
Questo ragionamento si basa tra l’altro sui dati Istat del 2019 del lettore empirico. Il 40% 
della popolazione italiana sopra i sei anni legge almeno un libro all’anno (non legato ai 
motivi scolastici o professionali). In relazione al genere si scopre che tra uomini e donne 
esiste una differenza rilevante. Nel 2019 la percentuale delle lettrici era del 44,3% e quella 
dei lettori era al 35,5%. Il livello di istruzione si conferma elemento determinante: legge libri 
il 71,9 % dei laureati, 46,1% dei diplomati e solo il 25,9% di chi possiede al più la licenza 
elementare. L’abitudine alla lettura è più diffusa nelle regioni del Nord, il 47,6% delle 
persone residenti nel Nord-ovest e il 48,1% di quelle del Nord-est ha letto almeno un libro 
all’anno. Al Sud la quota di lettori scende al 27,9%. (Istat, 2022, p. 8) 
 
L’interesse per la letteratura nordica nel mondo è in aumento, concludeva Andreas 
Hedberg, dottore di ricerca in Letteratura, nella sua relazione scientifica (Almegård, 2022). 
Questo in particolar modo grazie ai molti gialli, di scrittori come Stieg Larsson e Camilla 
Läckberg, e ai libri per i bambini in generale e soprattutto quelli di Astrid Lindgren. Altri 
motivi possono essere ad esempio la natura, il sole di mezzanotte e le tradizioni svedesi. Di 
conseguenza non bisogna sottovalutare il cronotopo nordico/svedese nella gerarchia delle 
dominanti e sottodominanti. 
 
 

4. Quadro teorico 
 

4.1. Traduzione di un testo di tipo saggistico e autobiografico  
 
L’autobiografia si definisce secondo Treccani, “Narrazione della propria vita o di parte di 
essa, soprattutto come opera letteraria: […] autobiografia spirituale, intellettuale, quando 
più che gli avvenimenti esterni ripercorre le vicende dello spirito, del pensiero, l’attività di 
studio e di ricerca.” ("Autobiografia"Treccani.it , 2022) 

 
Un tipo di testo spesso scritto con la forma dell’io narrante. Perciò la parte connotativa del 
testo è di grande importanza. Cioè il senso di un segno in relazione ad un contesto specifico, 
che possa essere culturale, geografico, storico o familiare. Tale senso, di carattere emotivo, 
parzialmente inconscio è particolarmente individuale. (Osimo, 2011, p. 270) 
 
La difficoltà implicita nella traduzione di un saggio si può definire come la somma delle 
caratteristiche di un testo narrativo e quelle della terminologia settoriale. Aspetti 
importanti del saggio sono le argomentazioni e l’aspirazione estetica con una carica 
connotativa. I riferimenti alla letteratura e gli autori sono distesi ed eleganti ma meno 
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precisi di un articolo scientifico. Il traduttore del saggio deve avere una ampia conoscenza 
in molte aree e l’abilità di cogliere i rimandi intertestuali impliciti. (Osimo, 2011, p. 177-178) 
 
Nel caso di “Ålevangeliet” si inserisce anche l’aspetto divulgativo, dove l’autore ha trasferito 
il registro scientifico in un registro popolare, illustrato ad esempio dal registro medio e dalle 
tante esplicitazioni presenti nel prototesto. La parte divulgativa del lavoro si può dire che 
sia già stata effettuata, ma sarà sempre importante tenerla in mente durante il processo di 
traduzione di questo libro. 

 
4.2. Concetti di base della traduttologia 
 
“[…] La funzione dell’analisi traduttologica è l’individuazione della dominante, di quel livello 
o elemento al quale prima di tutto si consegue l’unità del testo” spiega Torop in (Osimo, 
2011, p. 154). 
 
Bisogna determinare quale sia la dominante del testo e quali sono le sottodominanti e le 
loro gerarchia per così crearsi una strategia traduttologica a cui attenersi nelle singole scelte 
nel processo traduttivo. La strategia in primis è la decisione delle dominanti e la 
conseguente gestione dei residui. I «cronotopi» sono coordinate che servono a stabilire 
dove si situano gli eventi dell’intreccio, qual è il mondo introspettivo, psicologico dei 
personaggi e qual è il mondo inventato dall’autore. L’analisi cronotopica consiste di tre 
principali livelli: topografico (tempo e luogo), psicologico (mondo soggettivo dei 
personaggi) e metafisico (mentalità/concezione dell’autore). (Osimo, 2011, p. 160) 
 

4.2.1. La traduzione editoriale e la tempistica 
 
La traduzione editoriale è una categoria importante che copre una vasta gamma di tipi di 
testi per esempio settoriali, saggistici, divulgativi, narrativi e poetici.  Il lettore modello può 
variare molto tra una casa editrice e un’altra. Gli agenti mediano tra editore o autore 
straniero e l’editore locale. Riguardo al prodotto finale si deve anche tenere conto che i 
redattori sono spesso responsabili di una parte significativa del prodotto finale. (Fawcett in 
(Osimo, 2011, p. 171)) E che questo tipo di lavoro redazionale mira verso la leggibilità e di 
rado la filologia del prototesto viene intesa come filologia testuale e “culturale”. (Munday 
in (Osimo, 2011, p. 172)). Oltre a ciò, si deve considerare la realtà in cui molti traduttori 
lavorano, nel senso di tempo a disposizione per la traduzione di un testo o libro. 
“Ålevangeliet” e stato pubblicato il 30 luglio nel 2019 e la traduzione italiana è stata 
pubblicata il 26 settembre nello stesso anno. Di regola il manoscritto viene assegnato al 
traduttore subito dopo che il contratto dei diritti è stato concluso, nel “peggior caso” circa 
due, tre mesi prima della pubblicazione del “libro originale”, anche se spesso un po’ prima 
se il manoscritto è pronto. (Schüsseleder, 2021). 
 

4.2.2. Dominanti e sottodominanti 
 

La strategia traduttiva è lo strumento del traduttore e costituisce lo schema di priorità a cui 
attenersi sia nel piano complessivo che nelle singole scelte traduttive. La base per l’analisi 
traduttologica e la sua funzione consiste nello stabilire la dominante del testo e quali siano 
le sottodominanti e la loro gerarchia, insieme al lettore modello del metatesto. Non è 
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sempre il caso che la dominante e le sottodominanti siano identiche tra prototesto e 
metatesto. Ad esempio, la dominante di un prototesto può essere l’aspetto linguistico 
trattato in un modo innovativo mentre quella del metatesto può essere il contesto 
culturale.  (Osimo, 2011, p. 154) 
 
In relazione alle dominanti e sottodominanti ci risulta che il tema, l'anguilla e il racconto 
autobiografico (cronotopo topografico) sono la dominante in entrambi i testi, ovvero sia il 
prototesto che il metatesto, come nelle due parti del libro.  

 
A monte della analisi si ipotizzava di trovare il cronotopo svedese e l’ambiente della Scania 
più importanti nel metatesto, in riferimento ad esempio alla relazione scientifica di Andreas 
Hedberg, (Almegård, 2022) discussa nel capitolo 3.3. Invece a prima vista entrambe le 
gerarchie appaiono quasi identiche (vedi sotto). 
 

 
La gerarchia delle sottodominanti del prototesto svedese: 
 

I. Le relazionali dei personaggi,  tra l’autore e il padre (cronotopo psicologico). 
II. La parte linguistica; la scelta del linguaggio, come il registro e il ritmo. L’uso di un 

registro medio e le moltissime esplicitazioni nel prototesto ci fa comprendere 
l’importanza del ricevente del messaggio e l’accessibilità al grande pubblico. 
Sebbene l’opera sia scritta nella lingua standard, si trovano anche alcune parole e 
espressioni in dialetto, ovvero lo svedese regionale della Scania “skånska”: 

“Här lägger man en extra ödmjuk vokal till varje ord som innehåller ål: ålakust, 
ålafiskare, ålabod, och ålamörker.” (Svensson, Ålevangeliet, 2019, p. 93), ”[…] 
det är fettigt och gott". Fast på skånska så att det snarare lät som "fittigt". 
(Svensson, Ålevangeliet, 2019, p. 41).  

III. la parte filosofica ed il discorso d’autore e i paralleli tra il ciclo di vita dell’anguilla e 
quello dell’uomo (cronotopo metafisico). 

IV. la visione autoriale della realtà e il suo modo di descrivere sia la natura che l’anguilla, 
a volte antropomorfico (cronotopo metafisico). Un modo di relazionarsi con la 
natura che condivide ad esempio con la scrittrice, biologa e zoologa statunitense 
Rachel Carson di cui si trovano delle citazioni più volte nel libro. 

V. L’ambiente della Scania e le particolarità svedesi inerenti alla vita quotidiana e le 
tradizioni tipiche del posto (cronotopo nordico/svedese). 

 
La gerarchia delle sottodominanti per il metatesto italiano:  
 

I. Le relazionali dei personaggi, tra l’autore e il padre (cronotopo psicologico). 
II. La parte linguistica, però in modo alterato;  la scelta del linguaggio molto elegante 

e  l’uso di un registro tendente all’alto, al pari del livello del lettore modello. Ci risulta 
che la scorrevolezza sia più importante che eventuali ulteriori esplicitazioni.  

III. la parte filosofica ed il discorso d’autore e i paralleli tra il ciclo di vita dell’anguilla e 
quello dell’uomo (cronotopo metafisico). 

IV. la visione autoriale della realtà e il suo modo di descrivere sia la natura che l’anguilla, 
a volte antropomorfico (cronotopo metafisico). Un modo di relazionarsi con la 
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natura che condivide con la scrittrice Rachel Carson a cui fa riferimento molte volte 
nel libro. 

V. L’ambiente della Scania e le particolarità svedesi inerente alla vita quotidiana e le 
tradizioni tipici del posto (cronotopo nordico/svedese). 

 
 

Dopo la analisi ci sono due osservazioni, in riferimento alla parte linguistica e al cronotopo 
svedese. L’aspetto linguistico nel metatesto è molto curato ed elegante ma non si è 
osservato né il ritmo, a volte suggestivo, né il modo particolare dell’autore di esprimersi. Ci 
risulta che il metatesto miri piuttosto verso l’effetto stilistico sul lettore. 
 
Riguardo al cronotopo svedese e l’ambiente della Scania che, anche se si trova all’ultimo 
posto nel prototesto comunque ci risulta un aspetto importante per l’autore. Nel metatesto 
si trova ugualmente all’ultimo posto nella gerarchia delle dominanti del metatesto, ma non 
solo, ci risulta che sia di decisamente minore importanza. 

 
 
4.2.3. Residuo e aggiunta  

 
“La scienza della traduzione” è lo studio della trasformazione del testo in senso semiotico 
(la scienza generale dei segni e della significazione), che si verifica nel suo trasferimento da 
una cultura ad un’altra. Il che viene affermato da Lefevre (in Osimo 2011:152) «In qualsiasi 
forma di comunicazione, che comporti traduzione o no, si verifica una perdita». Da vedere 
come un fatto fondamentale per ogni valutazione successiva. Vale a notare che « [..] non 
esiste una traduzione assoluta o ideale, ma […] sulla base di un unico originale si può creare 
tutta una serie di traduzioni diverse ma, teoricamente, di pari valore» spiega Torop in 
(Osimo, 2011, p. 79) 
 
Nel processo si identificano quattro condizioni dove una parte si trasferisce invariata, una 
parte modificata, una parte viene creata, l’aggiunta, e una parte non viene proprio 
trasferita, il cosiddetto residuo. (Osimo, 2011, p. 15-16) L’aggiunta è a volte il miglior modo 
per il traduttore quando non si trova una corrispondenza nella lingua di arrivo, mentre il 
residuo si può creare quando qualcosa nel testo di partenza risulta impossibile da tradurre 
o sia sacrificabile.  
 

4.2.4. Semplificazioni ed esplicitazioni 
 
Con lo scopo di avere un testo scorrevole il traduttore a volte tende, in modo consapevole 
o meno, a togliere ciò che pare superfluo o non essenziale. Osimo chiama questo processo 
semplificazione, e secondo lui è un atto controproducente perché spesso gli aspetti 
culturospecifici vengono eliminati.  

 
La strategia dell’esplicitazione consiste nell’atto di trasformare l’implicito del prototesto  in 
esplicito, e si può fare ad esempio con una nota del traduttore nel metatesto. Secondo 
Osimo è un atto paternalistico causato dal traduttore che cerca di “facilitare” per il lettore 
la comprensione , ma che limita l’interpretazione del prototesto. 
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4.3. Definizione del termine linguacultura e suo ruolo nella traduzione 
 

Ciò che è implicito in un contesto culturale non coincide con quello che è considerato 
implicito in un altro contesto culturale. Il termine linguacultura è stato creato dall’etnologo 
M. Agar in (Osimo, 2011, p. 36) che afferma:  

 
“Using a language involves all manner of background knowledge and local information 
in addition to grammar and vocabulary”.   
 

Qui entra il traduttore come mediatore tra la cultura emittente e la cultura ricevente del 
testo di partenza e del testo d’arrivo, sia intralinguistico che interlinguistico. Osimo 
suggerisce la definizione di «cultura» come “quell’insieme di abitudini, atteggiamenti, 
convenzioni che fanno sì che un gruppo di persone più o meno ristretto si identifichi come 
“diverso” dagli altri.” (Osimo, 2011, p. 36) 

 
Di conseguenza è molto importante avere una buona conoscenza sia della cultura di 
partenza che della cultura di arrivo per riuscire ad accogliere tutto ciò che è implicito nel 
testo. Ci sono delle gradazioni e sfumature in questo contesto, ad esempio la linguacultura 
svedese è più vicina alla linguacultura norvegese che alla linguacultura cinese. Bisogna 
valutare dei rapporti di forza tra le culture. Ad esempio, nella traduzione di un testo inglese 
in svedese, oppure in italiano, nell’ambito della scienza o dell’economia è più forte l’inglese 
e di conseguenza la probabilità di creare un metatesto adeguante è maggiore. Mentre si 
troverebbe il contrario con la traduzione di un testo scientifico cinese in svedese o italiano. 
In questo caso si prevede una traduzione più rivolta verso l’accettabilità. (Vedasi anche 4.5)  

 
4.4. I realia 
 
I realia nell’ambito della traduzione significano non oggetti, ma parole con un significato 
culturospecifico che mancano di una corrispondenza precisa nell’altra linguacultura. Sono 
“[…] parole (e locuzioni composte) della lingua popolare che costituiscono denominazioni 
di oggetti, concetti, fenomeni tipici di un ambiente geografico, di una cultura della vita 
materiale o di peculiarità storico-sociali di un popolo, di una nazione, di un paese, di una 
tribù, e che quindi sono portatrici di un colorito nazionale, locale o storico; queste parole 
non hanno corrispondenze precise in altre lingue” I realia non s’incontrano 
prevalentemente nella fiction […] ma ormai soprattutto come denominazioni di oggetto di 
descrizione o addirittura come termini allo stato puro”. (Osimo, 2011, p. 112) 
 
4.5. Categorie dei realia 

 
Ci sono diversi tipi di realia e Osimo li divide nei seguenti gruppi: 

 
 Gruppo:  Tipo:  Esempio: 

 Geografici   Geografica fisica Å 
Meteorologici Tornado 
Biologici  Hjortron 

Etnografici  Vita quotidiana Skepparål 
  Il lavoro  Dagmamma 
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  L’arte  Murales 
  La religione  Konfirmation 
  La moda  Näbbstövlar 
  Misure e monete Mil 
Politici e sociali Entità amministrative 
   e territoriali  Landsting 
  Organismi e istituzioni Ålfonden 
  Vita sociale e militare Marines 

(Osimo, 2011, p. 112) 
 
4.5.1. Traduzione dei realia 
 

Esistono diversi tipi di rese possibili e Osimo descrive le varie rese nel modo seguente: 
 
Tabella A, Tipi di rese dei realia (Osimo, 2011, p. 112-113) 
 

 
 
 

La scelta della strategia dipende dal tipo di testo, la scelta prevalente sia nella fiction che la 
non-fiction è la traslitterazione piuttosto della traduzione, nel primo caso inserisce 
l’elemento esotico mentre nel secondo caso conviene per la chiarezza e si evita un testo 

Strategia: Esempio: 
Trascrizione carattere per carattere 
Trascrizione o traslitterazione nel caso la parola originaria è di alfabeto diverso da 

quello della cultura ricevente. (La t. non mira tanto a 
dare un’interpretazione fonetica di un testo o a 
facilitarne la lettura quanto a riprodurre l’originale, 
lettera per lettera. (treccani.it)). 

Trascrizione secondo le regole  
di pronuncia  

il francese “cachemire” dall’hindi “Kašmir” 

Creazione di un neologismo nella 
cultura ricevente 

“grattacielo” dall’americano “skyscraper” 
 

Creazione di un traducente  
appropriante  

“ciarda” per la danza popolare ungherese “csárdás” 

Uso di un altro vocabolo della  
cultura emittente spacciato per 
forma originaria dell’elemento di realia 

L’inglese “latte” con il significato di cappuccino 
oppure l’italiano “football” col significato di “soccer” 

Esplicitazione del contenuto “violinista ambulante proveniente dalle regioni 
ungheresi” per l’ungherese “cigány” 

Sostituzione con un omologo locale del fenomeno 
della cultura emittente  
 

“art noveau” come resa francese di “Jugendstil” 

Sostituzione con un omologo generico/internazionale 
del fenomeno della cultura emittente 

”vino rosso” come resa di “Beaujolais” oppure 
“organizzazione criminale” come resa di 
“’ndrangheta” 

Aggiunta di un aggettivo per aiutare a individuare 
l’origine dell’elemento di realia 

La ”pampa argentina” 

Traduzione contestuale. In questo caso non si tiene 
conto del significato di una parola, ma del significato 
globale della frase nel testo in questione, e si trova 
una soluzione che serve, se non proprio a tradurre, a 
non fare cadere il discorso. 

L’italiano “Questo farmaco lo passa la mutua?” 
tradotta in un contesto statunitense, potrebbe 
diventare “Questo farmaco è molto costoso?” 



“Nel segno dell’anguilla” - Osservazioni traduttologiche sulla traduzione italiana di “Ålevangeliet” di Patrik Svensson. 

 

 12 

ambiguo. Un altro elemento da valutare è quanto sia importante l’elemento di realia in quel 
caso. Secondo Osimo “è meglio limitare la scelta della traduzione ai casi in cui la dominate 
sia il significato denotativo lessicale della parola.” (Osimo, 2011, p. 113) Altri fattori da 
prendere in considerazione sono le particolarità grammaticali, la formazione delle parole e 
il lettore modello del metatesto. Tutto con lo scopo di produrre un testo in cui le parole 
introdotte sono familiari al lettore. (Florin & Vlahov, 2020, p. 75, 83). In fine bisogna 
prendere atto del grado di tolleranza per le parole straniere nella cultura ricevente.  

 
Per il lavoro dell’analisi si è scelto di avvalersi del modello di Osimo per la resa dei realia. Si 
è deciso di fare qualche modifica ad hoc aggiungendo la categoria “non spiegabile” per la 
traduzione di alcune parole dove non si è trovata una plausibile giustificazione. Riguardo 
alla categoria “aggiunta di un aggettivo” si è scelto di discutere degli esempi dove manca 
l’aggettivo, ma dove la funzione è quella aggettivale. Ad esempio ”In Svezia, nella baia di 
Hanö, […]” (pagina 95 nel metatesto) dove “in Svezia” ha lo stesso carattere dell’aggettivo, 
in questo caso “svedese” e di conseguenza diventa un attributo. In più si è aggiunta la 
categoria “omissione di traduzione” per quei casi dove la traduttrice non ha prodotto alcun 
metatesto.    

 
4.6. Accettabilità e adeguatezza  
 
La teoria dell’adeguatezza-accettabilità è stata presentato da G. Toury. Basandosi sulla 
teoria della traduzionalità di Popovič, secondo Osimo l’accettabilità corrisponde con il polo 
della bassa traduzionalità e l’adeguatezza con quello della traduzionalità elevata. Di 
conseguenza un metatesto tendente verso l’adeguatezza significa una traduzione con 
facilità di accesso, la leggibilità, per il lettore della cultura ricevente. Quello che Toury 
chiama adeguatezza mira verso l’integrità del prototesto e la cultura di partenza. Bisogna 
decidere con quanta fatica il lettore debba intraprendere la lettura. (Osimo, 2011, p. 105) 

 
La decisione tra l’adeguatezza e l’accettabilità è una scelta strategica che si basa sull’analisi 
delle dominanti, il presumibile adattamento del testo per il lettore modello italiano, e i 
rapporti di forza tra le due culture sotto l’aspetto del tema, in questo caso l’anguilla e la 
relazione padre e figlio. Un altro fattore da considerare è quello che da un punto di vista 
generale i redattori tendono verso le traduzioni accettabili con lo scopo di un metatesto 
fluido e meno pesante. 

 
4.7. La terminologia e il linguaggio specialistico o settoriale 
 
Terminologia significa “L’insieme dei termini e delle espressioni proprî di una scienza, di 
un’arte, di una tecnica o di una qualsiasi disciplina o attività specialistica: la t. scientifica, e 
specificando la t. matematica, astronomica, chimica, biologica” ("terminologia" treccani.it, 
2022). “Già Leopardi faceva la distinzione tra parola, quella poetica, e i termini privi di 
ambiguità. […] per termine si intende una parola utilizzata in un contesto tecnico-settoriale 
con un significato preciso. […] La dominante nel discorso è sempre la precisione di 
riferimento.” (Osimo, 2011, p. 131-132) 
 
“Quindi, un termine si traduce con un altro termine [..] un termine non è legato a un 
determinato paese ed è privo di espressività, cosa che gli permette in molte unità di 
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traduzione, di rivendicare equivalenti, pieni e assoluti, nelle altre lingue […]” (Florin & 
Vlahov, 2020, p. 85-86) “[…] Per interpretare e tradurre correttamente un termine, è 
necessario conoscere il settore di riferimento.“ (Osimo, 2011, p. 184) 

 
In base alla descrizione qui sopra potrebbe sembrare abbastanza semplice tradurre un 
termine, ma nell’ambito della terminologia della pesca si introduce l’aspetto del linguaggio 
specialistico/settoriale. La lingua usata da specialisti esperti di un settore quando 
comunicano con altri specialisti, con un linguaggio che spesso è quasi incomprensibile per 
chi non abbia le stesse specifiche competenze in quel determinato ambito. Nella 
comunicazione da esperti a inesperti in alcuni casi si mantengono le stesse caratteristiche 
e di conseguenza si ostacola la decodificazione. Per quanto riguarda un testo divulgativo si 
verifica spesso il bisogno di riformulazioni e spiegazioni in lingua comune. (Coveri, Benucci, 
& Diadori, 2009, p. 107-109) 
 
“«La spiegazione è opportuna laddove per il lettore della traduzione si perde qualcosa di 
facilmente percettibile al lettore dell’originale» (Levý 1974:135) […] Dopotutto ciò che 
conta è che si sia mantenuta la stessa impressione.” (Florin & Vlahov, 2020, p. 84)  
 
Poiché la terminologia della pesca non è molto formalizzata, come invece lo sono alcune 
altre lingue settoriali/specialistiche, ad esempio quelle dell’ambito della medicina o la 
giurisprudenza, e più spesso è una miscela tra la lingua standard e dialetto, la traduzione di 
questi termini è sovente una impresa.  

 
Esistono parecchi dizionari con termini della pesca, ad esempio pubblicazioni ufficiali come 
“Il Dizionario dei termini della pesca” di cento pagine, di Cerioni, Ferretti e Gentiloni, 
pubblicato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, e che “nasce dalla 
volontà di effettuare una prima raccolta organica dei molti termini italiani, di cui tanti 
dialettali, nel mondo della pesca”. (Cerioni, Ferretti, & Gentiloni, 2013). In rete si trovano 
numerosi dizionari meno estensivi, sui diversi siti d’entusiasti della pesca, come “Il glossario 
della pesca” (Glossario della pesca, 2022) per menzionarne uno. 

 
Si può mirare verso una sorta di accettabilità nonostante il fatto che molti termini possano 
essere variabili in riferimento non solo alle differenze tra la lingua di partenza e la lingua di 
arrivo, ma anche tra regioni nella propria lingua di arrivo. Un altro fattore che può portare 
nella direzione dell’accettabilità sono il lettore modello e la forma divulgativa del testo 
mirato alla letteratura ricreativa. 

 
4.8. La traduzione della terminologia di un linguaggio specialistico o settoriale 

 
Per analizzare e illustrare la traduzione della terminologia inerente alla pesca, dapprincipio 
una categoria a sé, si è scelto di usare il modello, con qualche modifica ad hoc, descritto da 
Osimo per tradurre i realia (vedi 4.5.1). La motivazione di questa scelta è che occorre un 
tipo di resa simile per una lingua specialistica/settoriale in questo contesto. La traduttrice 
ha dovuto  affrontare parole con un significato non ben preciso e nel “Ålevangeliet” si 
presenta l’esigenza di riformulare o scegliere sia una traduzione in linea con il prototesto 
che adatta al lettore modello del metatesto. 
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Rispetto alla resa della parte dei termini in generale ci si può aspettare una traduzione 
tendente verso l’adeguatezza che significa un orientamento verso il prototesto svedese, 
soprattutto per via della definizione di  “termine”: “Parola, cioè vocabolo o locuzione, che 
serve a denotare un oggetto o definire un concetto, soprattutto in quanto sia propria di una 
determinata disciplina o di un linguaggio settoriale, faccia parte cioè di una specifica 
terminologia (con sign. quindi più ristretto di parola, alla quale talora si contrappone in 
quanto elemento lessicale univoco e soltanto denotativo” ("termine" treccani.it, 2022). Un 
altro fattore che spinge verso una traduzione tendente all’adeguatezza è il modo 
divulgativo del prototesto e le numerose esplicitazioni in relazione alla terminologia usata 
nel prototesto.  

 
Dall’altro lato, poiché si tratta di una lingua specialistica/settoriale ci sono alcuni aspetti che 
possono influenzare la traduzione nella direzione dell’accettabilità. Questi sono l’aspetto 
della lingua specialistica/settoriale relativo alla pesca e poco formalizzata e spesso 
incomprensibile per una persona fuori dall’ambito di competenza. Il lettore modello senza 
una specifica conoscenza e un testo intenzionato alla lettura ricreativa. Entrambi possono 
imporre una scelta di un vocabolo più generico. 

 
Questa parte della traduzione richiede una buona conoscenza del linguaggio 
specialistico/settoriale in merito. Oltre a ciò, la sfida per la traduttrice consiste nel trovare 
l’equilibrio tra i termini specifici del prototesto e la creazione di un metatesto accessibile, 
senza diventare qualcosa di troppo generico dove si rischi di perdere il significato del 
termine. Si nota che il modo in cui il prototesto è stato formulato, con le molte esplicitazioni 
in aggiunta ai termini usati, dovrebbe essere di grande aiuto per la traduzione del 
metatesto.   

 
 

5. L’analisi 
 

A seguire si discutono i diversi tipi di rese identificati. Sono divisi secondo la descrizione di  
Osimo (vedi 4.5.1) con alcune categorie aggiuntive ad esempio “omissione di una 
traduzione” e “soluzioni non spiegabili come scelte strategiche”.  Sotto ogni tipo di resa si 
sono elencati alcuni esempi commentati dove si fa riferimento al prototesto sulla sinistra. 
Il materiale completo della analisi si trova nell’appendice, sotto la rispettiva categoria: 
“Realia annotati, elencati secondo tipo di strategia traduttologica”, “Termini della pesca 
annotati, elencati secondo tipo di strategia traduttologica” e “Parte gestione, base dei dati 
annotati”.   

 
5.1. La trascrizione 
 
Nella categoria “vita quotidiana” dei realia etnografici la traduttrice ha optato per la 
trascrizione,   per i piatti tipici, tranne un caso singolo (vedi 5.2), che sottolinea l’esotismo  
(svedese) del testo nonostante il fatto che il lettore italiano abbia uno schema culturale 
diverso rispetto al lettore svedese. Una strategia in qualche modo dettata dall’autore del 
prototesto, dove ha trascritto i nomi con l’esplicitazione del contenuto, probabilmente 
perché sono piatti tipici a base di anguilla che non si trovano in tutto il paese e che quindi 
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sono esotici anche per il lettore modello svedese, per il quale ha mirato a minimizzare 
l’ambiguità.  
 
La parola composta “Fläkålen” è scritta separandone le componenti sia lessicali che 
grammaticali nel metatesto, una scelta che in primis viene dettata dalla grammatica 
italiana, dove l’articolo ha la funzione di determinante del sostantivo mentre nella lingua 
svedese si aggiunge un suffisso per la funzione determinante di un sostantivo. In più si può 
ipotizzare che volesse seguire il “modello” di come sono stati tradotti gli altri piatti. 
Separando determinante e determinato nel sostantivo composto svedese riportato nel 
metatesto, con un po' di fantasia il lettore del metatesto può indovinare che si tratta di una 
preparazione con l’aggiunta della parola “ål”, l’anguilla, mentre l’alternativa, una 
trascrizione del tipo “fläkålen”, avrebbe soltanto rischiato di mostrare una parola 
impronunciabile al lettore italiano.  
 

“Den luade ålen som är en lättsaltad ål som spetsas 
på järn och steks i en het bakugn” p. 96 
 

”La luad ål, leggermente salata, infilata su uno 
spiedo e cotta in forno a legna,” p. 98 

“Den halmade ålen som är en stor ål skuren i 
portionsbitar och stekt i het ugn på en panna fylld 
med råghalm.” p. 96 
 

”La halmad ål, un’anguilla di grosse dimensioni 
tagliata in singole porzioni e cotta al forno in una 
padella piena di spighe di segale.” p. 98 

“Fläkålen som är rensad och urbenad ål som fyllts 
med dill […]” p. 98 

”La fläk ål, eviscerata e disossata, aromatizzata con 
aneto […]” p. 98 

 
“Snus” è un tipo di tabacco umido e aromatizzato che viene inserito sotto il labbro 
superiore. Nei paesi nordici si usa questo tipo di tabacco dal XVIII secolo ed è stato 
introdotto negli Stati Uniti dagli immigranti ("Snus" wikipedia.se, 2022). Non è chiaro perché 
la traduttrice abbia optato per la trascrizione senza neanche una brevissima esplicitazione, 
ad esempio “tabacco” dato che l’uso di “snus” in Europa è limitato ai paesi nordici ed è 
molto probabile che non sia conosciuto dal lettore italiano. Un fatto che viene sottolineato 
leggendo come Treccani in modo parzialmente errato descrive lo “snus”, “[…] un tipo di 
tabacco da fiuto che viene inserito in piccole quantità sotto il labbro inferiore” ("Snus" 
treccani.it, 2022).  
 

“Vi åt middag och pappa stoppade in snus och 
sedan satt vi i bilen […]” p. 183 
 

”Cenammo, papà si mise un po’ di snus sotto il 
labbro e poi salimmo in macchina […]” p.185 

“[…] utan att kunna äta eller ens snusa, [...]” p.259 ”[...] senza poter mangiare e nemmeno farsi un po’ 
di snus, […]” p. 264 

 
 
Continuando a discutere alcuni degli esempi di trascrizioni, la parola “åladrätt”, è un realia 
etnografico nella categoria del lavoro, ed è stata trascritta alcune volte per poi essere 
tradotta in modo contestuale (vedi 5.6) anche qui il modo in cui la parola è stata spiegata 
nel prototesto illustra il fatto che non si trovino delle esplicitazioni ulteriori nella trascrizione 
nel metatesto. 
  

”Fisket på ålakusten är organiserat genom ett 
särskilt slags fiskerättigheter som kallas åladrätter. ” 
p. 95 

”La pesca lungo la costa delle anguille è regolata 
secondo un particolare diritto che viene chiamato 
åladrätt.” p. 97 
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”[…] köpt två åladrätter [...] ” p. 95 “[…] comprò due åladrätter […]” p. 97 

 
“Ålakusten är indelad i sammanlagt 140 åladrätter.” 
p. 96 

”La cosiddetta costa delle anguille è suddivisa in un 
totale di centoquaranta åladrätter.” p. 98 

 
5.2. Esplicitazione del contenuto  
 
Ci sono diversi realia etnografici del tipo “vita quotidiana” che sono stati tradotti con 
un’esplicitazione del contenuto.  
 
“Tv-rum” in Svezia negli anni settanta era sinonimo del “soggiorno”, di solito ammobiliato 
con un divano, un tavolino e qualche poltrona ai lati e di fronte la televisione tradotto da 
("TV: Televisionens historia i Sverige", Joakim Thelander, 2022) in italiano significa “La TV: 
La storia della televisione in Svezia”. In Svezia la televisione era ancora uno status symbol in 
questo periodo, i canali erano i due del monopolio pubblico, “Sveriges Television” (la 
televisione di stato svedese) e qualche telegiornale locale ("Television i Sverige" 
wikipedia.se, 2022). Guardare la televisione era un’attività serale a sé, e la TV non era mai 
accesa durante la cena o in sottofondo mentre si faceva qualcos’altro. Per il lettore italiano 
questa traduzione può creare una perdita nel senso culturale dove “una stanza per la 
televisione” possa implicare una stanza in più, soltanto per l’attività di guardare la TV. In 
Italia dalla metà degli anni Settanta, con la nascita delle televisioni commerciali nazionali 
c’era una scelta più ampia di canali e l’abitudine di lasciare la televisione accesa in 
sottofondo, anche durante la cena.  (L'evouluzione della programmazione televisiva, 2022) 
 

“Vi hade ett TV-rum med en stor soffa.” p. 179 “C’era anche una stanza per la televisione con 
un divano molto grande” p. 181 

 
Un esempio ben riuscito di questa strategia si trova per il realia “barnbidrag” composto 
dalle parole per “bambino” e “contributo”, dove tutto il significato della parola è stato 
trasferito nella traduzione.  
 

“Under samma tid […] hade man i Sverige infört 
allmänt barnbidrag, […].” p. 182  

”Mentre […] in Svezia vennero introdotti contributi 
universali a sostegno delle famiglie con bambini, […] 
p. 183 

 
Un'altra parola tradotta in questo modo è “prästlöneboställe” composto dalle parole 
“sacerdote, stipendio e residenza” la parola svedese deriva dai cosiddetti “prästborden” (i 
tavoli dei sacerdoti – calco svedese di mensa pastoris) che prima del XX secolo erano il modo 
in cui la chiesa compensava il lavoro dei sacerdoti, che invece di uno stipendio monetario 
ricevevano una fattoria per la residenza e il guadagno dai campi o terreni boschivi era “lo 
stipendio” del sacerdote. La chiesa abolì questo sistema all’inizio del XX secolo e le 
residenze furono separate dalla terra e divennero la residenza dei sacerdoti mentre la 
chiesa cominciò ad affittare il terreno("Prästbol" wikipedia.it, 2022). 
 
Un altro modo di tradurre questa parola, in linea con la scelta di tradurre “konfirmation” 
con la cresima (vedi 5.3 Sostituzione con un omologo locale) potrebbe essere con “canonica 
in affitto” con cui si intende “Abitazione di canonici, di solito vicino all’arcivescovado: […] 
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Più comunemente, l’abitazione del parroco annessa alla chiesa.” ("canonica" treccani.it, 
2022). 
 

“Det var ett prästlöneboställe, arrenderat av kyrkan, 
med grisar och åkermark […] p. 181 

“Era una tenuta in affitto, di proprietà della chiesa, 
con i maiali e i campi […]” p. 183 

 
In fine un esempio dei pochi realia nella categoria etnografici, inerente alla religione. Anche 
se può creare una perdita relativa al tipo di chiesa, la svedese protestante nel prototesto 
rispetto alla chiesa cattolica italiana, si presume sia minore e ben riuscito, dato il presunto 
lettore modello italiano con una istruzione alta. 
 

“Jag trodde inte. Jag gick på kyrkans barntimmar 
men blev utslängd för att jag inte kunde sitta still 
[…].” p. 217 

”Io non ero credente. Partecipavo alle attività per 
bambini della chiesa, ma venni estromesso perché    
non riuscivo a stare seduto tranquillo, […].” p. 220 

 
5.3. Sostituzione con un omologo locale  
 
La strategia di sostituire un realia con un omologo locale è stata usata con parsimonia in 
entrambi i testi.  
 
Un paio di esempi di realia etnografici del tipo “vita quotidiana” sono “kaffe” (quasi simile 
a un caffè americano) e “smörgåsar” (un tipo di panino con una sola fetta di pane). Sia il 
“kaffe” che gli “smörgåsar” sono stati tradotti con un omologo locale è si sono create delle 
perdite. Un caffè per un italiano e quello che in Svezia oggi si chiama “espresso”, una piccola 
tazzina di caffè che si consuma in pochi sorsi. Il “kaffe”, ancora oggi, ma in particolar modo 
negli anni settanta, è più simile al caffè americano. Il “kaffe” è un “caffè a filtro” meno forte, 
che si prepara versando l’acqua calda sul caffè macinato per poi consumarlo in una tazza 
grande.  
 
Uno “smörgås” composto dalle parole “burro” e “oca”, dove l’etimologia di “oca” è incerta 
ma si ipotizza che abbia l’origini dal processo antico di burrificazione tradotto da ("smörgås" 
Sveriges Ordbok, 2022). Lo “smörgås” è tipicamente una fetta di pane con sopra del burro 
e spesso, ma non sempre, con una aggiunta di formaggio, prosciutto cotto, o qualcos’altro 
a piacere. Il tipo di pane può variare dall’integrale al classico pane in cassetta. Il tramezzino 
invece è “costituita da due (o anche tre) fette di pane in cassetta farcite con prosciutto, 
salame, o uova, formaggio, funghi [...]” poi tagliati a metà creando due triangoli 
("tramezzino" treccani.it, 2022). Così si sono create delle perdite, perché il significato è in 
qualche modo alterato. Una traduzione in linea con la scelta di non dare molta importanza 
al cronotopo norico/svedese.   
 

“[…] kaffe och smörgåsar i arbetsboden, […]” p. 88 ” […] caffè e tramezzini nel casotto, […]” p. 90 
 
In quel periodo la maggior parte della popolazione in Svezia appartenevano alla chiesa 
cristiana protestante e la “konfirmation” ”la confermazione” non è esattamente un 
sinonimo della cresima, ad esempio non è considerato un sacramento nel protestantesimo. 
Si prende l'eucaristia, o comunione, per la prima volta (intorno all’età di 14 anni) e non 
durante la “prima comunione” (all’età di otto o nove anni) durante una ceremonia a parte 
come nella chiesa cattolica. 
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“[…] hade hon konfirmerat sig […]” p. 180 ” […] ricevette la cresima […]” p. 182 

 
Dei realia etnografici del tipo “misura e monete” si è notata un’eccezione alla regola 
generale di usare un omologo generico per la parola svedese “krona” (corona svedese) 
(vedi 5.4). Si riferisce ad una frase che descrive il costo di un piatto nei Paesi Baschi, dove si 
usa l’euro. Nel prototesto l’autore ha usato la moneta svedese riguardo a tutte le 
quantificazioni di soldi, probabilmente per assicurarsi che sia facile da capire il valore per il 
lettore modello svedese. Nel metatesto in questo caso singolare la traduttrice ha invece 
scelto di usare l’omologo locale “euro”. Forse per lo stesso motivo, cioè di facilitare per il 
lettore nel capire il valore “reale” e senza “l’obbligo” di usare il l’omologo generale 
“corona”. Si può constatare che la scelta crea una piccola perdita in riferimento alla parola 
“krona” nel prototesto, mentre il contenuto è stato trasferito con successo. 
 

“En liten portion, 250 gram, kan under högsäsongen 
kosta sex eller sjuhundra kronor på någon av San 
Sebastiáns finare krogar” p. 102 

”Una porzione piccola, 250 grammi, in alta stagione 
in alcuni locali rinomati di San Sebastián può 
arrivare a costare trai i sessanta e i settanta euro.” 
p. 104 

  
Relativo ai realia etnografici della categoria del lavoro si notano ad esempio; 
 
Gli “statare” furono una forma di braccianti delle campagne dalla metà del XVIII secolo fino 
all’inizio del XX secolo. L’alloggio era incluso nello stipendio (“stat”). Spesso l’edificio dove 
abitavano i braccianti ospitava molte famiglie, a volte una famiglia aveva solo una stanza 
che era allo stesso tempo cucina ("statare" wikipedia.se, 2022). Un bracciante agricolo era 
“Operaio addetto a lavori per i quali è sufficiente la forza delle braccia. In partic., b. agricolo, 
lavoratore della terra […], e spec. il salariato avventizio che è assunto nell’impresa agricola 
per il compimento dei lavori stagionali […]” ("bracciante" treccani.it, 2022).La parola “casa” 
in italiano è una parola generica che intende “Costruzione eretta dall’uomo per propria 
abitazione; […] è, come abitazione, termine generico […] ("casa" treccani.it, 2022). In 
generale gli omologi locali sono sconsigliati, ma nonostante una perdita riguardo allo 
stipendio, crea un’idea simile del tipo di lavoro e vita degli “statare”, in particolar modo 
poiché c’è l’esplicitazione in entrambi i testi.   
 

“Föräldrarna var statare, kontraktsanställda 
jordbruksarbetare som avlönades i natura, en 
uppsminkad livegenskap.” p. 180 

”Sua madre e suo padre erano braccianti agricoli a 
giornata e venivano pagati in natura, una servitù 
della gleba camuffata.” p. 182 
 

“De bodde i ett statarhus.” p. 180 “La famiglia viveva in una tipica casa per braccianti” 
p. 182 

 
In fine, un realia dei “politici e sociali, organismi e istituzioni” che è stato tradotto in questo 
modo.  
 

“Samma år, 2007, förbjöd svenska Fiskeriverket allt 
ålfiske i Sverige, förutom för professionella ålfiskare 
med särskilt utfärdade tillstånd […]” p. 250 

”Sempre nel 2007 il Consiglio nazionale svedese 
della pesca ha proibito qualunque tipo di pesca 
all’anguilla in Svezia, fatta eccezione per i pescatori 
professionisti con un permesso speciale, […]” p. 255 
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“Fiskeriverket” era un ente amministrativo statale svedese per la conservazione e l'uso delle 
risorse ittiche e aveva la responsabilità generale relativa alle questioni ambientali e un certo 
potere esecutivo tradotto da ( (Förordning (2011:619) med instruktion för Havs- och 
vattenmyndigheten, 2022) in italiano significa il direttivo no. 2011:619 con l’istruzione per 
l’autorità idrica e marittima). Oggi questa responsabilità si ritrova principalmente sotto 
“Havs- och vattenmyndigheten”, tradotto da ("Fiskeriverket" wikipedia.se, 2022). 
 
Ci sono due consigli nazionali in Italia, CNEL e CNR, e sono organi statali di consulenza del 
Governo e del Parlamento. CNEL (Il Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro) è 
organo previsto dalla Costituzione e ha un potere legislativo e di studio in materie relative, 
mentre CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) promuove e organizza la ricerca tecnico-
scientifica (CNEL, wikipedia.it, 2022), (CNR, wikipedia.it, 2022). Nessuno dei due possiede 
un potere esecutivo. 
 
Dati i diversi poteri, i loro compiti e l’organizzazione dell’apparato statale nei due paesi, si 
crea una perdita, anche se il lettore italiano può capire che si tratta di un tipo di organo 
statale in Svezia. Una soluzione alternativa può essere Autorità Amministrativa Statale della 
Pesca. 
 
5.4. Sostituzione con un omologo generico/internazionale 
 
I realia etnografici della vita quotidiana che sono stati sostituiti con un omologo 
generico/internazionale sono in maggioranza. 
  
Il cosiddetto ”Björntråd”, composto dalle parole “orso” e “filo” è un filo di cotone per il 
cucito molto resistente che ha preso il nome dall’orso sull’etichetta del prodotto originale. 
Si usa per cucitura dei vestiti, le tende e “come lenza da pesca” tradotto da ("Björntråd" 
Wikipedia.se, 2022). Con il “sytråd” si indica un filo da cucito composto dalle parole svedese 
per “cucire” e “filo”. Nel primo esempio funziona bene con l’esplicitazione aggiunta “molto 
resistente” mentre una soluzione alternativa nel terzo esempio potrebbe essere 
“resistente” al posto del “grosso”, dato che il “Björntråd” non ha uno spessore 
significativamente maggiore del comune filo da cucito. 
 

“[…] tar man en lång bit björntråd eller annan typ av 
sytråd.”, p. 109 

“[…] bisogna prendere un pezzo piuttosto lungo di 
un filo di cotone o di un altro tipo, ma molto 
resistente.” p.111 
 

”[…] eftersom ålens små men något böjda tänder 
gör att den på ett lite snopet sätt fastnar på 
björntråden, ” p 110 

”[…] dal momento che i suoi denti, piccoli ma 
lievemente incurvati, la tengono attaccata al filo.” p. 
112 
 

“[…] nätet som vi lagade med björntråd” p. 183 “[…] che provammo a rammendare con del filo 
grosso di cotone,” p 185 

 
 
“Snopen” nel secondo esempio qui sopra significa l’insieme di essere sorpresa e delusa 
(tradotto da ("snopen" SAOL, 2022)), per evitare la perdita e il modo in cui l’autore si 
esprime nel prototesto un’altra traduzione possibile è “dal momento che i suoi denti, piccoli 
ma lievemente incurvati, finiscono attaccati in una maniera un po´sorpresa e delusa al filo.  
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”Matfisk” si definisce un pesce, commestibile o mangereccio, spesso gustoso (tradotto da 
("matfisk" SO, 2022)). Spesso viene tradotto con “pesce da consumo” o “pesce destinato al 
consumo” che nel contesto nel metatesto avrebbe in un certo senso appesantito il testo. 
Invece la strategia usata è con diversi omologi generici, e con un buon risultato, secondo il 
contesto della frase in cui si trova la parola, ad esempio: 
 

”populär matfisk” p. 95 ”cibo popolare” p. 97 
 

”matfisk” p. 98 ”fonte di nutrimento” p.100 
 

”matfisk” p. 98 “in quanto cibo e nutrimento” p.100 
 

”populär matfisk” p. 103 “un piatto popolare” p. 105 
 

”matfisk” p.119 “ingrediente” p. 121 
 

”matfisk” p.124 “pietanza” p.126 
 

 
Un “hembränningsapparat” era un apparecchio artigianale che si usava, in casa o nelle sue 
vicinanze, per produrre un distillato, una sorta di “vodka casereccia” di uso domestico. 
Secondo Treccani si definisce un “marchingegno [voce di origine meridionale, composto di 
un elemento incerto e ingegno], fam. -  [congegno complicato] ≈ aggeggio, (pop.) 
diavoleria.” ("marchingegno" treccani.it, 2022) Nel contesto si può constatare che la scelta 
funziona bene, anche se porta una aggiunta stilistica assente nel prototesto. 
 
Dato che “mäsk” si prepara con  acqua, lievito e zucchero (tradotto da ("mäsk" wikipedia.se, 
2022)), nonostante sia un infuso alcolico si può parlare di un infuso, “La preparazione 
liquida ottenuta con il procedimento dell’infusione: il tè è un infuso, ("infusione" treccani.it, 
2022), anche perché la parola “l’alcol” è stata introdotta all’inizio della frase e può essere 
sottointesa.  
 

“Vi hade […] en hembränningsapparat som ungefär 
varannan månad stod och puttrade i duschen och 
spred en stark doft av mäsk genom huset. p. 179 

”Avevamo […] un marchingegno per distillare 
alcolici che ogni due mesi veniva piazzato nella 
doccia e spandeva un intenso odore di infuso di 
malto per tutta la casa.” p. 181 

 
La parola “dagmamma” è stata sostituita con l’omologo internazionale “baby-sitter”. Con 
una “dagmamma” si intende una casalinga che si prende cura dei figli degli altri nella propria 
casa mentre i loro genitori sono al lavoro o impegnati con gli studi tradotto da 
("dagmamma" sv.wiktionary.or, 2022) La “baby-sitter” è “chi (generalmente una donna o 
una ragazza) si assume il compito, retribuito, di vigilare i bambini durante le ore in cui i 
genitori sono assenti da casa.” ("baby-sitter" treccani.it, 2022). Dato che “la baby-sitter 
lavora prevalentemente presso l'abitazione delle famiglie che richiedono il servizio. […]. Se 
il servizio di accudimento dei bambini è svolto presso la casa della baby-sitter in maniera 
regolare e durante le ore diurne, oggi si parla piuttosto di Tagesmutter, oppure in italiano 
nido famigliare.” ("baby-sitter" wikipedia.it, 2022) Per evitare ambiguità e una perdita nel 
metatesto “bambinaia” ("bambinaia" treccani.it, 2022) potrebbe essere una soluzione più 
efficace nonostante il fatto che non evita del tutto la perdita.  
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Nella stessa frase la parola “vägarbetare“ con cui si intende “operaio stradale” è stata 
sostituita con un omologo generale, “operaio”, il che crea una perdita del tipo di operaio. 
In questo contesto si direbbe che funzioni perché si descrive come le condizioni di vita per 
due persone della classe operaia erano migliorate. Il lettore attento si può ricordare che la 
professione del papà è stata indicata in precedenza (vedi sotto). 
 

“Man hade gjort det möjligt för en vägarbetare och 
en dagmamma, min pappa och min mamma, att 
leva ett liv som var väsensskilt …]” p. 182 

“Per un operaio e un baby-sitter – mio padre e mia 
madre – era diventato possibile condurre una vita 
completamente differente […]” p. 184 
 

”[…] hade han varit asfaltsarbetare.” p. 87 ”[…] era stato un operaio asfaltatore.” p. 89 
 
Un altro tipo di realia del gruppo degli etnografici che è stato tradotto in questa maniera è 
del tipo “misure e monete”.   
 

“Ledsagad av Golfströmmen driver det de flera 
hundra milen över Atlanten […]” p.10 

”Portate dalla Corrente del Golfo percorrono 
centinaia di migliaia di miglia attraverso l’Atlantico 
[…]” p. 10 
 

“Den simmar så långt som fem mil om dagen, […] p. 
14 

”Riesce a nuotare fino a trenta miglia al giorno, […]” 
p. 14 

 
Un “mil”  è l’equivalente di dieci chilometri e nel prototesto viene usato per descrivere tutte 
le distanze sia in acqua che sulla terra ferma. Nel metatesto viene reso con un omologo 
generico secondo il luogo. Cioè quando si tratta di una descrizione di una distanza sul mare 
(vedi sopra) viene sostituito con “miglia”. Questa scelta crea un’ambiguità poiché a un 
primo impatto pare che la traduttrice avesse in mente il miglio nautico dato il contesto, ma 
nel metatesto manca la parola “nautico” che in italiano andrebbe aggiunta se questo fosse 
il caso. “Il miglio nautico (o marino) internazionale […] pari a 1852 metri” e “anche in senso 
figurativo con riferimento a distanze non materiali” ("miglio" treccani.it, 2022). La parola 
“miglio”, da sola, si riferisce in italiano alla “[…] lunghezza usata nei paesi anglosassoni e 
pari a 1609,344 m (statute mile) […]” ("miglio" treccani.it, 2022).  
 
Le distanze sulla terra ferma sono state tradotte con “chilometri” (vedi sotto). Questa sua 
strategia in riferimento al realia svedese “mil” crea delle piccole perdite, sia culturali che 
tecniche, come nell’esempio qui sopra dove “fem mil” è circa 27 miglia nautiche e non 
trenta (oppure circa 31 miglia). Una decisione forse presa per facilitare la comprensione per 
il lettore italiano, ma ancora più probabilmente dettata dal desiderio di avere un testo 
scorrevole senza una nota del traduttore. Una scelta che sacrifica il cronotopo svedese nella 
gerarchia delle sottodominanti e crea ambiguità per il lettore del metatesto poiché è poco 
chiaro se si tratta di un miglio o un miglio nautico. 
 

“[…] drygt fem mil norr om Köpenhamn […]” p. 70 “[…] a una cinquantina di chilometri da Copenhagen 
[…]” p. 72 
 

“[…] ån där vi alltid hade fiskat ål, som låg bara några 
mil bort.” p. 258 

”torrente dove avevamo sempre pescato, soltanto 
pochi chilometri da lì.” p. 263 
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In questo contesto funziona bene per la maggior parte, come nel primo esempio dove 
“drygt fem mil” viene tradotto con “una cinquantina di chilometri” mentre altre volte si 
crea una perdita immotivata come quando “några mil” con cui si intende circa trenta-
quaranta chilometri viene tradotto con “pochi chilometri” dove una plausibile soluzione 
potrebbe essere “una trentina di chilometri” o qualche decina di chilometri.   
  
Sempre nella categoria misure e monete, si nota “krona” (corona svedese) dove la 
traduttrice ha optato per diversi omologi generici, senza fare distinzione di “krona” o 
“spänn”, parole con un unico significato ma di registri diversi, dove “krona” appartiene allo 
svedese standard e “spänn” invece è di un registro medio-basso dello svedese. Treccani 
definisce corona “nome italiano di unità monetarie circolanti in varî paesi europei, quali le 
Repubbliche Ceca e Slovacca (koruna), Islanda e Svezia (krona), Danimarca e Norvegia 
(Krone), […]” ("corona" treccani.it, 2022) 
 
Sia la mancanza di distinzione tra “krona” e “spänn” che l’omissione dell’aggettivo 
“svedese”, crea una perdita nel metatesto.  La prima cambia il registro mentre si può 
pensare che la seconda sia sottointesa dato il luogo, anche se è pure la moneta in vari altri 
paesi europei.  
 

“[…] varje steg som togs och skyffel som lyftes var 
också en intjänad krona.” p. 88 

” […] ogni passo che facevano e ogni volta che 
alzavano il rastrello erano una corona guadagnata.” 
p. 90 
 

“»Du får tio spänn om du simmar rakt över« p. 90 “«Ti do dieci corone se ce la fai.»” p. 92 
 

” »[…] Simmar du rakt över utan att glida iväg med 
strömmen får du tio spänn«. p. 91 
 

“«[…] Se nuoti fin lì senza scivolar via con la 
corrente, ti do una banconota da dieci.» p. 93 

”De tio kronorna fick jag såklart aldrig.” p. 92 ”Ovviamente non vidi mai quelle dici corone.” p. 94 
 

”Cykeln hade hon köpt på avbetalning för tio 
kronor i månaden.” p. 180 

”La bicicletta l’aveva comprata a rate, per dieci 
corone al mese.” p. 182 

 
La scelta di usare “banconota” nella terza frase qui sopra è sempre generica, ma comunque 
adeguata nel contesto poiché negli anni settanta le banconote da dieci erano ancora in uso, 
al contrario di oggi dove dieci corone sono una moneta. Probabilmente la traduttrice ha 
fatto questa scelta per evitare la ripetizione e mantenere la scorrevolezza del testo dato 
che ci sono poche righe tra la seconda e la terza frase nel libro.  
 
5.5. Aggiunta di un aggettivo o un grammaticale con la funzione aggettivale 
 
Osimo descrive una possibile resa con l’aggiunta di un aggettivo per aiutare a individuare 
l’origine dell’elemento. Come discusso in precedenza (vedi 4.5.1.), si sono inclusi altre 
categorie grammaticali quando la funzione è quella aggettivale. Nel metatesto ci sono 
alcune frasi che si possono attribuire alla strategia di aggiungere un aggettivo per 
specificare un realia anche se non si tratta nello specifico di un aggettivo. Nel contesto si 
può dire che abbia la stessa funzione, cioè quella aggettivale, e di aiutare segnalando 
l’origine dell’elemento indicato nel prototesto. 
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”Längs Hanöbukten på den skånska östkusten…” p. 
93 

”In Svezia, nella baia di Hanö, sulla costa est della 
Scania…” p. 95 

 
Nella seguente frase si trova l’aggiunta “svedese” per precisare l’etimologia del realia 
etnografico del tipo il lavoro “drätt”, ma si è comunque creata una perdita perché “drätt” 
in realtà è una parola dialettale/regionale (vedi 5.8). 
 

“Ordet drätt kommer från verbet dra och syftar på 
den fiskemetod man vanligtvis använt här” p. 95 

“La parola drätt deriva dal verbo che in svedese 
significa «tirare» e fa riferimento al metodo di pesca 
abitualmente utilizzato qui.” p. 97 
 

 
Si è scelto di discutere la parola festa di mezza estate qui, perché si tratta di un’aggiunta, 
anche se di un sostantivo senza una funzione aggettivale. La motivazione è di illustrare 
l’importanza di riflettere sulle proprie scelte di traduzione. Per tradurre la parola 
“midsommar” che nel prototesto si riferisce più al periodo  del calendario, tra il  20-26 di 
giugno, dove ha luogo la festa di “mezza estate” la traduttrice ha optato per una traduzione 
con l’aggiunta, in questo caso un sostantivo, “la festa di mezza estate”. Il perché è poco 
chiaro, forse soltanto perché ne abbia conoscenza,  poiché non si trova alcun riferimento 
alla festa stessa nel prototesto (vedi gli esempi qui sotto). La scelta di aggiungere “festa” 
senza alcun’altra esplicitazione del significato o l’importanza crea una ambiguità per il 
lettore italiano, con l’introduzione di un’espressione esotica senza ulteriore informazione. 
Avrebbe potuto tradurlo con l’omologo locale “la festa di San Giovanni” sempre creando 
l’ambiguità poiché molti svedesi non sanno che “Johannes döparen” o “San Giovanni” e la 
causa della celebrazione cristiana il 24 di giugno. Un’alternativa soluzione potrebbe essere 
il solstizio d’estate per indicare il periodo di riferimento. 
 
La festa di mezza estate è la festività più importante in Svezia dopo il Natale e alla pari di 
Ferragosto in Italia. L’origine di questa celebrazione non è certa, si pensa che abbia le radici 
nelle celebrazioni pagane o/e credenze popolari. Similmente alla notte della Vigilia di Natale 
si credeva che la notte della vigilia di Mezza estate era una notte magica dove gli spiriti e le 
creature come elfi, fate e folletti erano molto attivi. Purtroppo, non ci sono i documenti che 
affermano che si celebrasse la mezza estate prima che fosse stata introdotta come una 
festa cristiana, tradotto da ("Midsommar" wikipedia.se, 2022). Di conseguenza, data la 
mancanza di fonti, si dice che “le celebrazioni di mezza estate erano originariamente una 
festa della chiesa, al contrario della percezione comune, tradotto da ("Midsommarafton" 
nordiskamuseet.se, 2022).  
 

“Ål fiskade vi framförallt i juli och augusti. Aldrig 
före midsommar.” p. 87 

”A pesca di anguille andavamo soprattutto in 
luglio e agosto. Mai prima della festa di Mezza 
estate.” p. 89 
 

” […] det var två dagar efter midsommar och nu 
var ingenting längre i det fördolda.” p. 264 

”la festa di Mezza estate era stata due giorni 
prima, e adesso non c’era più niente di 
nascosto.” p. 268 
 

”»Det är ingen mening att fiska före 
midsommar«, sa pappa.” p. 87 

”«Non ha senso andare a pescare prima di 
Mezza estate» diceva papà.” p. 89 
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5.6. Traduzione contestuale 
 
Il titolo del libro “Ålevangeliet” è composto dalle parole “ål” che significa “anguilla” e 
“evangeliet” che vuol dire “il vangelo” in italiano. Per il titolo è stata usata la strategia di 
una traduzione contestuale con “Nel segno dell'anguilla”. Una possibile traduzione del 
titolo può essere “Il vangelo dell’anguilla” che ha un significato simile al titolo svedese. La 
decisione del titolo è particolare dato che spesso non viene deciso dal traduttore ma dalla 
casa editrice e così è stato per “Ålevangeliet” (Corbetta, Alcune domande in aggiunta, 
2022).  
 
Si ritorna alla parola “åladrätt” (nominata sopra nella sezione 5.1 La trascrizione). 
Probabilmente la traduttrice non ha voluto  ripetersi ed è stata guidata dalla priorità di 
creare un testo fluido senza molte ripetizioni, tutto in linea con la gerarchia delle 
sottodominanti.  
 

“Åladrätterna var eftertraktade, [...]” p. 95 
 

“Queste connessioni erano ricercate, [...]” p. 97 

“När Skåne 1658 blev svenskt övertog därför den 
svenske kungen åladrätterna […]” p.95 

”Quando nel 1658 la Scania passò alla Svezia, il re, 
seguendo la sua politica autoritaria di 
svedesizzazione, concesse questi diritti [...]” p. 97 
 

“Bara den som äger eller arrenderar en åladrätt har 
rätt att fiska där. Vid åladrätterna byggdes 
ålabodarna, [...]” p. 96 

”Soltanto che detiene la concessione o la prende in 
affitto può pescare in quella determinata area. In 
corrispondenza di ciascuna concessione vennero 
costruite le capanne delle anguille, [...]” p.98 

  
Anche la parola “statarlängan” con cui si intende “l’edificio oblungo dei braccianti”, tradotto 
da ("statarlänga" wikipedia.se, 2022) è stata tradotta in questo modo e può darsi che la 
traduttrice abbia optato per questa soluzione per la stessa ragione discussa qui sopra, 
ovvero, un testo scorrevole senza tante ripetizioni, o perché si tratta di una parola 
impegnativa da tradurre (vedi 5.11).  
 

“[…] och när de flyttade från statarlängan till ett 
eget hus.” p. 260 

”[…] e del trasferimento della famiglia in una casa 
propria. p. 264 

 
In fine, qualche volta il realia “mil” e stato tradotto con questa strategia, invece 
dell’omologo generico/internazionale.  
   

“De äldsta ålabodarna är från 1700-talet. Det har 
funnits åtminstone ett hundratal längs den fyra mil 
långa kusten och än idag står ett femtiotal kvar.” p. 
94 

”Le più antiche capanne delle anguille risalgono al 
XVIII secolo. Su questo tratto di costa ce n’erano un 
centinaio circa, e oggi ne rimangono una 
cinquantina.” p. 96 

Una scelta naturale in relazione alla gerarchia delle dominanti del metatesto, la 
scorrevolezza, che però crea una perdita poiché il lettore non viene informato della 
lunghezza di questo tratto di costa, anche se si può capire la scelta in particolar modo dati 
i tanti riferimenti numerici nella frase.  
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5.7. La gestione della traduzione della terminologia della pesca 
 

L’analisi della traduzione di questi termini è stata trattata in un modo simile alle strategie 
di resa dei realia (vedi 4.5.1). Le soluzioni alternative proposte sono state valutate con lo 
scopo principale di usare una terminologia fedele al prototesto ma quando è possibile, 
comprensibile per il lettore modello che si presume non sia un pescatore appassionato. Il 
modo in cui il prototesto è stato scritto con le molte esplicitazioni ha facilitato la traduzione 
dove in genere non esiste un bisogno di ulteriore spiegazione o una nota del traduttore. La 
traduzione di questi termini è un processo che richiede una conoscenza approfondita della 
materia (vedi 4.7). 
 
La parola “backa” ("långrev" wikipedia.se, 2022) appare più volte nel testo ed è stata 
tradotta con un omologo generico, “lenza” o “lenza a più ami”. La prima volta e di seguito 
“lenza a più ami” o soltanto “lenza”. L’autore spiega bene nel prototesto che cosa si intende 
con una “backa” che in italiano viene chiamato “palamito, palangaro o palangrese” (vedi 
figura 1) ed è un attrezzo di pesca professionale o sportiva costituito da una lunga lenza di 
grosso diametro con inseriti ad intervalli regolari spezzoni di lenza più sottile portanti 
ognuno un amo ("palamita" wikipedia.i, 
2022). Il termine “lenza” significa “filo di 
spessore e lunghezza variabile, 
costituito […] quasi esclusivamente di 
nailon, […] per la pesca alla canna 
("lenza" treccani.it, 2022). Con la 
traduzione del metatesto si crea una 
perdita, ma in questo caso funziona 
abbastanza bene per almeno tre motivi: 
si tratta di un palamito “fatto in casa”, la 
descrizione nel prototesto è stata 
tradotta nel metatesto (anche se in 
modo generico) e nei primi casi ha 
aggiunto l’esplicitazione “più ami”.  
 
Una volta è stata tradotta in modo contestuale (vedi esempio tre qui sotto). Una scelta 
verso l’accettabilità così generica che copre tutto. Si nota una perdita perché i diversi 
metodi di pesca sono stati nominati nel prototesto ma in questa frase in particolare 
“qualunque altro modo di pescare funziona”, mentre “nassa per anguille” un po’ meno 
(vedi 5.10 “ålahomma e ålryssja” ). Una scelta che conferma sia il lettore modello che la 
gerarchia delle dominanti e un testo scorrevole, ma spesso più generico.  
 

” »Jo, här blir bra«, upprepade pappa och vände sig 
mot mig och jag tog upp en backa ur hinken och gav 
den till honom.” p. 16 
 

“«Sì, qui va bene», ripeteva papa girandosi verso di 
me, e io prendevo una lenza a più ami dal secchio e 
gliela passavo.” p. 16 

“Det vi kallade backor var väl egentligen något 
annat. Med en backa menas oftast en långrev med 
många krokar och sänken däremellan. Vår variant 
var en primitivare sort.” p. 17 
 

”Quella che noi chiamavamo lenza a più ami in 
realtà era un’altra cosa. Di solito si descrive così un 
lungo filo da pesca con molti ami e piombini.” p. 17 

Figura 1  Palangaro “Attrezzo da pesca formato da un insieme di 
ami collegati ad intervalli regolari ad un unico sostegno (trave) 
mediantespezzoni di filo detti braccioli. (Cerioni, Ferretti, & 
Gentiloni, 2013) p. 40. 
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“Det här var en helt annan sak än att sätta backor 
eller klumma. Det här var något som förändrade 
hierarkin. Med ålryssjan skulle vi […] p. 183 

”Qui eravamo a un livello completamente diverso 
rispetto a qualunque altro modo di pescare. La 
gerarchia sarebbe stata sovvertita. Con la nassa per 
anguille non saremmo […] p. 185 

 
Nel secondo esempio qui sotto si illustra la scelta di usare l’omologo generico “verme” a 
posto di lombrico per “daggmask”. Una scelta a cui non si è trovata una spiegazione poiché 
il lombrico può essere considerato una parola con alta accessibilità per la maggioranza degli 
italiani. 
 

“När man klummar ål tar man en lång bit björntråd 
eller annan typ av sytråd. Man sätter en nål på 
tråden och tar nålen i ena handen och en fet 
daggmask i den andra. Man sticker nålen genom 
masken och trär genom hela dess längd upp den på 
tråden och fortsätter sedan med mask efter mask 
tills man har en flera meter lång följd av uppträdda 
daggmaskar som man rullar ihop till en dallrande 
och stinkande boll av slem och sekret och vridande 
kroppar. Man sätter ett sänke på bollen och fäster 
den i en lina. Man använder överhuvudtaget ingen 
krok.” p. 109 

”Quando si vuole pescare un’anguilla in quel modo, 
bisogna prendere un pezzo piuttosto lungo di un filo 
di cotone o di un altro tipo, ma molto resistente. Si 
infila nella cruna di un ago, che si tiene con una 
mano, mentre con l’altra si prende un verme bello 
grasso. Si fa passare l’ago attraverso il verme e lo si 
fa risalire lungo tutto il filo, poi si ripete l’operazione 
verme dopo verme fino a ottenere una sequenza di 
vermi infilzati lunga qualche metro. Poi si arrotola il 
tutto in una palla tremolante e puzzolente di muco, 
secrezioni e corpi che si contorcono, le si attacca un 
peso e la si fissa a un filo. Di solito non si usano ami.” 
p. 111 

 
“Klumma” è un metodo antico di pescare le anguille nella Scania secondo l’autore che 
descrive nel libro in dettaglio come procedere. La traduttrice ha optato per una trascrizione 
per introdurre il termine per poi continuare con una traduzione contestuale. Qui, come in 
molti altri casi nel libro, l’autore ha descritto la procedura nel dettaglio e ha così eliminato 
il bisogno di aggiungere una esplicitazione. Per questo motivo la strategia di cominciare con 
la trascrizione per poi usare un modo contestuale funziona bene e non si crea una perdita. 
 
Una ricerca dei riferimenti per questa parola, sia in svedese che in italiano standard, non ha 
prodotto alcun risultato significativo. Comunque, sulla pagina che descrive l’anguilla 
europea è descritto un termine equivalente a “klumma”: “la «mazzacchera», un 
antichissimo metodo di pesca con un tipo di lenza senza amo innescata con una "corona" 
di lombrichi. La lenza viene poi legata ad una canna, […] Con un po' di esperienza si riesce 
ad alzare la lenza con l'anguilla attaccata ai lombrichi e a portarla fuori dall'acqua” ("anguilla 
anguilla" wikipedia.it, 2022) e nel fiume Crati, il fiume principale della Calabria, si pescano 
le anguille nello stesso identico modo e loro lo chiamano “a mazzetta”. Per  gli interessati a 
visionare una documentazione della tecnica di pesca si rimanda a YouTube (Pesca 
all'Anguilla in Fiume: Preparazione Mazzetta e Cattura nel Fiume Crati, 2022).  
 
Pescare a “mazzetta” (vedi figura 2) è un termine che si usa anche per un modo simile per 
pescare i cefali ("pesca al cefalo con la mazzetta e il galleggiante", 2022), dove la mazzetta 
è costruita da ami invece di lombrichi. “A mazzetta” oppure “con la mazzacchera” può 
essere una soluzione alternativa di “klumma”, poiché potrebbe essere un termine 
leggermente più facile da capire, almeno per alcuni lettori.  
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“En sommar klummade vi. Det är en gammal 
fiskemetod som förr användes i åar på den skånska 
landsbygden.” p. 109 

“Un’estate provammo a pescare con un vecchio 
metodo, chiamato klumma. Lo si utilizzava in 
passato nei torrenti di campagna della Scania.” p. 
111 
 

“klummar” p. 109 
 

“in quel modo” p. 111 

“klumma ål” p. 111 
 

“pescare le anguille in quel modo” p. 113 

“klumma” p. 113 
 

“pescammo più così” p. 115 

“klumma” p.183 “qualunque altro modo di pescare” p. 185 
 
 
Il “mulinello” è “il dispositivo applicato alla canna da pesca, che consiste in una bobina 
intorno alla quale si avvolge la lenza.” ("Glossario della pesca", 2022). Il termine "haspel” si 
traduce bene con ”mulinello” in italiano (pescaspinning.net, 2022), ma poi manca una 
traduzione del termine ”spön” cioè la canna da pesca, siccome non si va a pescare soltanto 
con il mulinello. Una alternativa traduzione possa essere la “canna da spinning”. ("A pesca 
con la canna giusta, canne da spinning", 2022). 
 

“Vi hade vanliga haspelspön med ett tackel 
bestående av en stor enkelkrok och ett tungt 
sänke.” p. 256 

“Usavamo comuni mulinelli con un'attrezzatura 
composta da un grande amo singolo e un pesante 
piombino” p. 261 

 
 
“Tackel” ("tackel" Effektivt bottenmete med glidtackel!, 
2022) (vedi figura 3) è stato tradotto in modo contestuale 
con “un'attrezzatura” subito dopo la scelta dell’omologo 
generico britannico “ledgering” nella frase precedente (vedi 
5.10). “Tackel” è un “montaggio classico per la PAF [pesca a 
fondo]” ("Montature per la PAF" Come pescare a fondo: 
guida per la PAF, 2022), che entra nei sottocodici del 
linguaggio specialistico di pescatori e probabilmente è stato 
considerato poco comprensibile per il lettore modello del 
metatesto.  
 
Un’altra possibile traduzione, senza andare troppo nei particolari, ma indicando che non si 
usava una lenza “normale” con l’amo attaccato alla fine della lenza e il piombino a qualche 
distanza sopra, potrebbe essere  “Usavamo comuni canne da spinning composte da un amo 
singolo e la montatura classica per pesca a fondo con un pesante piombino.” 

Figura 2 La “mazzetta” (pesca al 
cefalo con la mazzetta e il 
galleggiante, 2022) 

Figura 3 “Tackel” ("Bottenmete, 
nybörjare, hur?", 2022) 
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En “rund håv” sarebbe un “guadino” o “salabro” in italiano. Il guadino è un retino a forma 
di sacco conico, fornito di un lungo manico, che serve a prendere i pesci catturati ("guadino" 
treccani.it, 2022). La traduttrice ha scelto di tradurre “håv” con “rete rotonda” il che crea 
sia una perdita che ambiguità della frase anche se in un certo senso trasmette l’idea della 
parola. Non si è capita la ragione per questa scelta, dato che si tratta di un termine comune” 
forse perché c’è scritto che sono fissate a lunghi pali . 
 

“De håvar upp glasålen ur vattnet för hand med 
runda håvar som är fästa i långa störar.” p. 100 

“Tirano fuori le cieche dall’acqua a mano, con reti 
rotondi fissate a lunghi pali.” p. 103 

 
 
“Sump” o  ”fisksump” è un contenitore che si immerge nell’acqua per conservare del pesce 
o i gamberi di fiume ancora vivi, tradotto da ("fisksump" wikipedia.se, 2022)). Si è cercato 
parecchio senza riuscire a trovare qualche termine o parola con lo stesso significato in 
italiano. Comunque, si può constatare che l’uso di una esplicitazione del contenuto 
potrebbe funzionare nel contesto. 
 

“För att vakta sumpen där den fångade ålen 
förvarades, […].” p. 96 

” per fare la guardia ai cesti calati in acqua in cui 
venivano tenute le anguille pescate, […]” p. 98 

  
 

In fine “the eel question”  o “ålfrågan” in svedese, composta dalle parole “anguilla” e 
“domanda” appare numerose volte nel libro. Un’espressione relativa alle molte teorie e 
ricerche inerenti al ciclo di vita e l’origine dell’anguilla. Non è un termine inerente alla pesca 
in sé, ma dato il tema del libro, e il fatto che appare molte volte nel testo, si è scelto di 
presentarlo sotto questa categoria.  
 
Questa domanda o espressione, è nello specifico stata composta da molte domande diverse 
durante il corso degli anni e si è evoluta nel tempo, al passo con i progressi degli scienziati. 
Con la traduzione “il dilemma” che in genere significa “dal lat. di δι- «due» 
e λῆμμα «premessa», […] Forma di argomentazione, nella quale si stabilisce, in generale, 
un’alternativa tra due ipotesi” ("dilemma" treccani.it, 2022) indica che si tratta di 
un’alternativa tra due ipotesi e si crea una perdita o almeno l’ambiguità. Cioè, si tratta di 
una indecisione tra due alternative esistenti e ben definite. Come descritta sopra “Ålfrågan” 
è stata tutt’altro che due alternative ben definite. 
 
Si suggerisce “la questione o il quesito” sia che traduce bene “question” e “fråga” che dalla 
definizione propria: “questione […] 1a. letter. Domanda, interrogazione: […] 2a. Situazione, 
caso che costituisce un problema, e che viene perciò proposto a sé stessi o ad altri per una 
valutazione ed eventuale soluzione” ("questione" treccani.it, 2022). Un motivo in più è 
come si usa questione, soprattutto nell’uso comune, proprio per questioni irrisolte ad 
esempio ”la questione palestinese” la questione climatica, etc. Oppure si possa valutare 
quesito; “Nell’uso comune si dice soltanto di domanda o questione la cui soluzione implichi 
un certo impegno logico o morale” ("quesito" treccani.it, 2022)). 
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“The solution of the eel question” p. 70 “The Solution of the Eel Question [La soluzione 
al dilemma dell'anguilla]” p. 72 
 

“[…] frågan I sig själv hade förändrats. […] nu, precis 
i början av det nya århundradet, handlade ålfrågan 
om det här: »Vad gör de fullvuxna ålarna efter att 
de har vandrat ut i havet, när och var fortplantar di 
sig, och var dör de?«” p. 70 

“[…] era cambiato l’interrogativo in sé. […] ora, 
all’alba di un nuovo secolo, il dilemma 
dell’anguilla suonava così: «Che cosa fanno le 
anguilla adulte dopo aver raggiunto il mare, 
quando e dove si riproducono, e dove 
muoiono?»” p. 72 

 
5.8. Omissione di una traduzione 
 
Il prototesto è stato scritto in svedese standard con l’inserimento di alcune parole, 
espressioni e termini in dialetto, ovvero lo svedese regionale della Scania. In una frase 
particolare nel prototesto, l’autore ci fa capire che la parte dialettale è una cosa importante 
e bella per lui. ”Här lägger man en extra ödmjuk vokal till varje ord som innehåller ål: ålakust, 
ålafiskare, ålabod, och ålamörker. ” p. 94, che in italiano significa “Qui si aggiunge una umile 
vocale in più ad ogni parola che contiene ål [anguilla]: ålafiskare [pescatore di anguille], 
ålabod [capanna delle anguille], e ålamörker [il buio dell’anguilla]”. 
 
Di tradizione gli abitanti della Scania sono molto orgogliosi della loro terra e del loro 
dialetto. Si può dire che dopo la liberazione dalla Danimarca nel 1658 la Scania è diventata 
“scanese” piuttosto che svedese, tradotto da ("När Skåne blev svenskt" Björn Dahl, 2022). 
 
La traduttrice ha optato per l’omissione riguardo a questa dimensione regionale della 
lingua, dove ha tradotto parole e frasi come se fossero svedese standard. Oppure qualche 
volta la frase è semplicemente stata omessa nella traduzione (vedi sotto). Ancora un 
esempio che ci indica come il cronotopo svedese in generale e quello della Scania in 
particolare abbia meno importanza nella gerarchia delle dominanti nel metatesto.   
 

"»Det är fettigt och gott«, sa han. Fast på skånska så 
att det snarare lät som »fittigt«. ” p. 41 

«È grassa e gustosa» diceva. [ - ]” p. 41 

 
 

”Här lägger man en extra ödmjuk vokal till varje ord 
som innehåller ål: ålakust, ålafiskare, ålabod, och 
ålamörker. ” p. 94 

[ - ] p. 96 

 
Si mostra ad esempio nella traduzione dei nomi delle capanne delle anguille, alcuni piatti 
tipici e i diritti per la pesca “åladrätter” che sono stati tradotti in italiano, con la perdita della 
dimensione regionale della lingua del prototesto.  
 
Ad esempio “ålabodarna”, che in svedese standard si direbbe “ålbodarna” sono state 
tradotte con “le capanne delle anguille”. Tutti i nomi di queste capanne hanno preso i loro 
nomi particolari sia dai pescatori che le usavano sia dalle leggende che li circondavano. I 
significati sono stati interpretati correttamente, ma con delle piccole perdite che si 
riferiscono alla lingua di partenza, il dialetto. Una scelta tendente all’accettabilità che segue 
la logica della gerarchia delle dominanti, e una traduzione editoriale con lo scopo di un testo 
scorrevole.   
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Nilsaboden è dialetto, svedese regionale, in svedese standard sarebbe stato “Nils bod”. 
Kongaboden è un misto del danese “Kong” (la Scania apparteneva alla Danimarca tra il XI e 
la metà del XVII secolo) invece dello svedese “Kung” e con l’aggiunta del “a” tipico dello 
svedese regionale della Scania. “Rompa” è svedese antico e dialettale per “rumpa” (il 
sedere), una volta usata in modo sinonimo per “svans” (la coda), interpretato e tradotto da 
("rompa" Svenska Akademiens Ordbok, 2022) e ("rumpa" fulaordboken.se, 2022). Alcuni 
nomi sono elencati qui sotto con le corrispettive traduzioni in italiano. 
 

“Nilsaboden” p. 94 “Capanna di Nils” p.96 
 

“Kongaboden” p. 94 “Capanna del Re” p. 96 
 

“Rompaboden”  p. 94 “Capanna della Coda” p. 96 
 

 
Ci sono trovati alcuni esempi simili riguardo ai piatti tipici. Dove “pinnaål” è dialetto, che in 
svedese standard si avrebbe detto “pinn-ål”  o “ål på/med pinnar” con il significato di 
“anguilla su un ramo” o “anguilla sui rami”. La parola “pinna” in svedese è stata usata con 
il significato di “fästa i-hop med pinnar” o “sätta pinnar i” che significano “legare con i rami” 
e “mettere rami nei” tradotto da  ("pinna" Svenska Akademiens Ordlista, 2022).  
 
“Luad ål” è un altro esempio dove “luad”  è   svedese meridionale e deriva da “låga” che 
significa fiamma ("luad" Svensk Ordbok, 2022). In fine, nell’ultimo esempio si fa riferimento 
a “ålakusten” che significa la costa delle anguille e si trova la spiegazione di “åladrätt” che 
non ha una traduzione italiana precisa, ma di nuovo senza alcun riferimento al “a” aggiunto 
tipico dello svedese regionale, riguardo alle parole che contengono “ål” cioè “l’anguilla” sia 
nella parola “ålakusten” che nella parola “åladrätt”.  
 
 

”Pinnaålen som är mindre ålar som saltats och 
stekts i långpanna med alpinnar och enris.” p. 
96 

“La pinnaål, anguille di piccole dimensioni saltate e fritte 
con rametti di ontano e ginepro.” p. 98 
 

“Den luade ålen som är en lättsaltad ål som 
spetsats på ett järn och stekts i en het bakugn 
så att den blir rökt och grillad på samma gång.” 
p. 96 

“La luad ål, leggermente salata, infilata su uno spiedo e 
cotta in forno a legna, in modo che risulti affumicata e 
grigliata allo stesso tempo.”  p. 98 

 
Fisket på ålakusten är organiserat genom ett 
särskilt slags fiskerättigheter som kallas 
åladrätter. Ordet drätt kommer från verbet dra 
och syftar på den fiskemetod man vanligtvis 
använt här.” p. 95 

“La pesca lungo la costa delle anguille è regolata 
secondo un particolare diritto che viene chiamato 
åladrätt. La parola drätt deriva dal verbo che in svedese 
significa «tirare» e fa riferimento al metodo di pesca 
abitualmente utilizzato qui.” p. 97 

 
 
 Queste scelte creano una perdita: nonostante il fatto che molte delle parole con le loro 
esplicitazioni siano state trascritte o tradotte, questo viene fatto senza che il lettore possa 
capire che si tratta di una parola dialettale, o regionale. Di conseguenza la traduzione 
implica che il libro sia scritto in svedese standard.  
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Esistono delle soluzioni alternative, si sarebbe potuta inserire una nota del traduttore 
insieme a una trascrizione, una scelta che vada in linea con il prototesto e le molte 
esplicitazioni fatte da parte dell’autore. Un’altra alternativa avrebbe potuto essere di 
tradurle in un dialetto italiano, ma anche questo avrebbe creato una perdita geografica e 
culturale nonché una aggiunta nel senso della trasposizione del contesto svedese in uno 
italiano regionale, ed una difficoltà anche per i lettori che non avessero conoscenza del 
presunto dialetto italiano scelto. Considerando le peculiarità di queste espressioni e parole, 
e le difficoltà di trovare una soluzione che crei una perdita minore, ma soprattutto alla luce 
della gerarchia delle sottodominanti, questi esempi illustrano bene la scelta strategica di 
sacrificare l’aspetto regionale compiuta dalla traduttrice.   
 

 
5.9. La gestione della traduzione delle citazioni e i loro riferimenti 
 
Ci sono diversi termini scientifici, citazioni e riferimenti alle fonti ed è stato interessante 
paragonare la loro gestione tra il prototesto e il metatesto, in particolar modo in riferimento 
alla discussione del lettore modello e l’origine delle due lingue, lo svedese e l’italiano. 
L’autore è stato molto esplicito nel prototesto, spesso ha usato la trascrizione con l’aggiunta 
di una esplicitazione. In questo modo ha reso il lavoro meno complicato sia per il lettore 
che per la traduttrice, nel senso che l’esplicitazione esiste già nel testo di partenza e non 
c’è bisogno di inserire una nota del traduttore. Dal testo di partenza si trae la conclusione 
che il lettore modello del prototesto, oltre lo svedese, conosca molto bene l’inglese e possa 
capire parole simili e/o semplici in tedesco, dove molto spesso manca un’esplicitazione, 
mentre non è presunto che abbia alcuna conoscenza del latino o dello spagnolo e in questi 
casi, l’autore ha aggiunto una esplicitazione nel prototesto.  
 
Si vede che l’appartenenza della lingua del testo è significativa. Lo svedese, l’inglese (la cui 
conoscenza è diffusissima in Svezia oggi, anche grazie al fatto che i prodotti audiovisivi non 
vengono doppiati) e queste lingue insieme al tedesco appartengono tutti alle lingue 
germaniche, mentre l’italiano e lo spagnolo sono lingue romanze che derivano dal latino  
(Dardano, 2005, p. 204, 208). 
 
La traduttrice, ha scelto come strategia primaria di trascrivere le citazioni dalle opere di 
riferimento a stampa tradotte in italiano, quando esistono. Oltre a ciò, ci risulta che la 
differenza tra il lettore modello del prototesto e del metatesto, così come l’appartenenza 
del gruppo linguistico, abbia influenzato le scelte di soltanto trascrivere, oppure eliminare, 
o aggiungere un’esplicitazione.  
 
L’osservazione si basa sul fatto che il lettore modello del metatesto abbia un’istruzione 
media tendente all’alto e si supponga una certa padronanza del latino e dello spagnolo oltre 
all’italiano, probabilmente dato che la lingua di arrivo è una lingua romanza. Tutte e tre 
queste lingue hanno radici comuni, ma diverse da quelle della lingua di partenza, lo svedese, 
appartenente alle lingue germaniche. Alcuni esempi qui sotto illustrano il concetto: 
 
Quando si tratta di opere dove esiste una traduzione in italiano a stampa, viene applicata 
la trascrizione, apparentemente senza riguardo per quello che c’è scritto o meno nel 
prototesto:  
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“The complete angler” p.35 
 

“Il pescatore perfetto” p. 35 (Cosmai, 2022, p. 34) 

“Blecktrumman” p. 125 
 

“Tamburo di latta” p. 127 ("Il tamburo di latta", 2022) 

“Våtmarker” p. 192 “Il paese dell’acqua” p. 194 (Swift , 2008) 
 

“Alice i underlandet” p. 244 “Alice nel paese delle meraviglie”. p 249 (Carroll, 2022) 
 
 
Dal latino, nella maggior parte dei casi l’esplicitazione del prototesto è stata omessa nel 
metatesto: 
 

“Sargassum, eller sargassotång” p. 10  
 

“Sargassum, [-] ” p. 10 

“Historia animalum (Djurens historia)” p. 24 
 

” Historia animalum [-]” p. 24 

"Omne vivum ex ovo", slog han fast. Allt liv uppstår 
ur ägget.” p. 35 

"Omne vivum ex ovo", concludeva. [-]” p. 35 

 
 
Dallo spagnolo, idem: 
  

”»Las bestias son muy bellas bestias«; bestarna är 
väldigt vackra bestar” p. 50 

”«las bestias son muy bellas bestias». [-]” p. 52 

 
 
Fanno eccezione alcuni casi isolati in cui si presume che si tratti di un termine che possa 
essere difficile da capire anche per un lettore modello italiano istruito. In questi casi si trova 
l’esplicitazione del prototesto anche nel metatesto.  
 

“Ichthyosaura “fisködla” p. 57 Ittiosaura (pesce lucertola) p. 59 
 
 
Dall’inglese si nota invece il contrario nella maggior parte dei casi. Cioè, con l’aggiunta di 
una esplicitazione nel metatesto in italiano dove essa è assente nel prototesto; 
 

“Larval forms, with other zoological verses” p. 67 “Larval Forms, and Other Zoological Verses 
[Forme larvali e altri versi di zoologia]” p. 69 
 

 
[Esistono entrambi i titoli pubblicati nel 1951, dove il titolo “Larval forms, with other 
zoological verses” è un ”eBook“  (libro in formato elettronico) mentre “Larval Forms, and 
Other Zoological Verses” è un “print book” (libro a stampa). (WorldCat, 2022)]. 
 
 
“The Sargasso Sea eel expedition 1979” p. 202 “The Sargasso Sea Eel Expedition 1979 [La 

spedizione in cerca di anguille nel Mar dei 
Sargassi, 1979]” p. 205 
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“The dodo and it’s kindred” p. 243 “The Dodo and its Kindred [Il dodo e i suoi 
simili]” p. 248 

 
Si notano però due particolarità che appaiano inspiegabili considerando la strategia 
principale di usare un’esplicitazione del contenuto dall’inglese: in questi due casi isolati la 
traduttrice ha scelto di usare un omologo britannico invece di tradurre in italiano. Nel caso 
di “understatement” si può ipotizzare che la ragione sia che la parola ormai è entrata come 
prestito nella lingua italiana ("understatement" treccani.it, 2022). Mentre nel secondo caso 
rimane ambiguo, poiché si potrebbe aver eliminato l’espressione in inglese senza perdere 
il significato. 
 

”Det var, kan man konstatera, en formell och 
försiktig underdrift” p. 74  

“Lo si può considerare una cauta espressione 
formale di understatement” p. 76 
 

“för det man brukar kalla näradödenupplevelser.” p. 
267 

“sulle cosiddette NDE, Near, Death Experiences, 
esperienze di premorte“ p.271  
 

 
Per le opere svedesi di riferimento la traduttrice ha aggiunto l’esplicitazione del contenuto.  
 

”Bombi Bitt och jag från 1932” p. 128 ”Bombi Bitt och jag («Bombi Bitt e io», 1932)” p. 
130 
 

”Mitt i naturen”, p. 168  “Mitt i naturen” [In mezzo alla natura] p. 170 
 

  
 
Dal tedesco è stata aggiunta l’esplicitazione di norma: 
 

“Zur Psychologie des Unheimlichen,” p. 132 “Zur Psychologie des Unheimlichen, [Sulla psicologia 
del perturbante ]” p.134 
 

“Das unheimliche” p. 132 “Das unheimliche, Il perturbante,” p. 134 
 

“Der Aal” p.199 “Der Aal [L'Anguilla]” p.202 
 
 
Nella frase di sotto che si riferisce alla parola “unheimlich” dove il prototesto discute la 
traduzione in svedese, la traduttrice invece ha fatto riferimento direttamente a una 
traduzione esistente in italiano ("il perturbante" wikipedia.it, 2022) e il discorso del 
prototesto è stato omesso. Una scelta sempre in linea con la gerarchia delle 
sottodominanti, supponendo un testo fluido di maggior importanza. 
 

”Ordet har inte riktigt någon motsvarighet på 
svenska, ofta översätter man det helt enkelt med 
kuslig eller skrämmande,” p. 132 

” È stato tradotto con «perturbante» […] p. 134 

 
 
Ci sono anche alcune traduzioni che a prima vista appaiano inspiegabili. Dopo un 
approfondimento delle traduzioni in italiano della letteratura di riferimento si può 
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concludere che seguano la strategia primaria di trascrizione dalla esistente traduzione a 
stampa italiana dell’opera di riferimento.  
 
L’inspiegabile diventa spiegabile: 
 

“Plötsligt skriver han att alla kvinnor i Trieste är 
»brutta, brutta«, fula som stryk.” p. 51 

” Poi da un giorno all'altro, Freud scrive che «anche 
la classe sociale che si applica a essere bella è 
brutta, brutta» […]” p. 54 (Freud, 1991, p. 124) 
 

” »[…] Jag sitter vid detta bord […] ganska flitigt 
arbetande. «” p. 52 
 

” «[…] Siedo a quel tavolo […] molto 
diligentemente». p. 55 (Freud, 1991, p. 118) 
 

“Rachel Carson presenterar därefter en ålhona, tio 
år gammal som hon kallar Anguilla.” p. 157 (Carson, 
Under the Sea Wind, 2011, p. 137) 
 

“A questo punto la biologa ci presenta un’anguilla 
femmina di dieci anni, che chiama Anguis.” p.159 
(Carson, Al vento del mare, trad Marcella Hannau, 
1955, p. 146) 
 

“»[…]så försvann de ur människors åsyn, ja, nästan 
ur människors kunskapssfär« ” p. 192  

“«[…] uscivano anche dalla vista dell’uomo e quasi 
da ogni possibilità di conoscere la vita ulteriore».” p. 
194 (Carson, Al vento del mare, trad Marcella 
Hannau, 1955, p. 158) 
 

“och försvinner samtidigt både ur människans åsyn 
och från hennes kunskapssfär” p. 201 

“e allo stesso tempo escono dalla vista dell’uomo e 
quasi da ogni possibilità di conoscere la vita 
ulteriore.” p. 204 (Carson, Al vento del mare, trad 
Marcella Hannau, 1955, p. 158) 
 

“och inte bara ur vår åsyn och från vår kunskapssfär 
utan också från vår sinnevärld.” p. 234 

“non solo dalla nostra vista e quasi da ogni nostra 
possibilità di conoscere la vita ulteriore.” p. 239 

 
Mentre sono semplicemente state tradotte nelle frasi qui sotto, probabilmente perché 
manca la parte prima della frase dalla citazione, “åsyn” e non fa riferimento diretto al libro 
di Rachel Carson che si intitola “Under havsvinden” in svedese e “Al vento del mare” in 
italiano. 
 

“Alla försvann de förr eller senare ner i djupet och 
ur människans kunskapssfär […]” p. 197 

“Prima o poi scomparvero tutte nelle profondità 
marine e al di fuori della sfera delle conoscenze 
umane […]” p. 200 
 

“Med en stilla suck försvann de från människans 
medvetande och från vår kunskapssfär, foglig i sitt 
öde.” p. 249 

“Con un sospiro silenzioso svanì dalla coscienza e 
dalla sfera conoscitiva degli uomini, seguendo 
docilmente il proprio destino.” p. 254 

 
 
Si è trovata soltanto un’eccezione dove la traduttrice è uscita fuori dallo schema principale 
di trascrivere dalla fonte tradotta a stampa in italiano. La frase qui sotto dove “farina di riso” 
o “cipria” è invece stata tradotta con l’omologo generico “trucco”. Probabilmente per 
adattarla alla lingua odierna. L’ipotesi che “farina di riso” sia l’equivalente di “cipria” si basa 
ad esempio sul libro “Trucco e bellezza nell’antichità” del Dott. Rossano De Cesaris che 
descrive come si truccavano gli antichi Egizi. “Nell’antico Egitto il viso veniva truccato 
applicandovi farina di fave e gesso in polvere, […] simile all’odierna cipria, […]” ("Trucco e 
bellezza nell'antichità", 2022) e ancora oggi i consigli della bellezza “green” parla della farina 
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di riso come “un ottimo sostituto della cipria industriale” ("Farina di riso: Antico segreto di 
bellezza", 2022).  
 
Oltre la “farina di riso” si trova un’altra peculiarità nella frase, dove si legge “unga flickor” 
nel prototesto e “bambini” nel metatesto. La parola bambini in italiano indica che sono un 
misto di maschi e femmine oppure soltanto maschi. Nella traduzione inglese, il libro di 
riferimento del prototesto, c’è scritto “Few small children appear on the streets. […] and 
already temper their beauty with face powder.” (Freud, 1990, p. 146). In inglese non si pone 
il problema poiché “children” è una parola neutra rispetto al genere come “kinder” in 
tedesco ("kind" it.langenscheidt.com, 2022). Si può ipotizzare che il traduttore italiano 
abbia scelto “bambini” senza riflettere sul contenuto della frase.  
 
Dunque si può constatare che sia probabile che l’autore, consapevolmente o meno, abbia 
concluso che i “children” si riferisce a “unga flickor” che in italiano significa “ragazze 
giovani” dato il contesto.  
 
Concludendo si nota che la traduttrice in questo caso è rimasta fedele alla sua strategia di 
trascrivere dalla fonte italiana, invece di tradurre la frase dal prototesto. Una soluzione 
fedele al testo di partenza può essere “ dopo aver notato che anche le giovani ragazze in 
città si truccano”. 
 

Prototesto: Metatesto: Fonte (traduzione italiana): 
”efter att ha noterat att även unga 
flickor i staden använder smink.” 
p. 52 
 

”dopo aver notato che anche i 
bambini in città correggono col 
trucco la loro bellezza.” p. 54 

“i bambini in città correggono 
già  la loro bellezza con la 
farina di riso.” (Freud, 1991, p. 
117) 

 
In fine, ci sono alcuni riferimenti e citazioni dalla Bibbia nel prototesto dove la traduttrice 
continua con la strategia di trascrivere dalla traduzione italiana già esistente. C’è però una 
frase dove i nomi non corrispondono. Nel prototesto si legge “Andreas och Petrus” mentre 
nel metatesto c’è scritto “Simone e Andrea”. 
 

"»Kom och följ mig. Jag ska göra er till 
människofiskare«, säger Jesus i Markusevangeliet 
till de allra första lärjungarna Andreas och Petrus." 
p. 122 

”«Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini» 
dice Gesù nel vangelo di Marco ai suoi primi 
discepoli, Simone e Andrea.” p.124 

 
Anche nella traduzione svedese della Bibbia si legge "När han gick utmed Galileiska sjön fick 
han se Simon och hans bror Andreas stå vid sjön och kasta ut sina kastnät, för de var fiskare. 
Jesus sade till dem: »Kom och följ mig. Jag skall göra er till människofiskare« 
(Markusevangeliet 1:16-17, 2022)", idem nella traduzione italiana ” Passando lungo il mare 
della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; 
erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini» 
(Marco 1:16-17, 2022). 
 
Di conseguenza pare che ci sia un errore nel prototesto, ma si trova la spiegazione in 
(Matteus 10:2, 2022), "Detta är namnen på de tolv apostlarna: först Simon som kallas Petrus 
och hans bror Andreas [...]" e il corrispondente nella traduzione in italiano, nel vangelo 
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secondo (Matteo 10:2, 2022), ”Ora i nomi dei dodici apostoli sono questi: il primo Simone 
detto Pietro e Andrea suo fratello [...]”. 
 
Ancora un esempio che illustra la fedeltà verso la strategia di traduzione scelta con la 
trascrizione dalla fonte italiana in stampa e l’accettabilità piuttosto che la fedeltà verso il 
prototesto.  
 
Incuriositi dal fatto che il prototesto non corrisponde con il testo originale della Bibbia si è 
richiesta una chiarificazione in merito dall’autore che ci ha spiegato: ”Mi ricordo- che ho 
riflettuto un po’ su questo. Ho pensato che lo conosciamo come discepolo sotto il nome di 
Pietro e più avanti nel libro ho fatto un’altra citazione dal vangelo di Matteo, quando Gesù 
cammina sull’acqua, e lì Pietro viene chiamato soltanto Pietro. E anche per il fatto che si 
ritrova la stessa citazione “«Seguitemi, vi farò pescatori di uomini»” nel vangelo di (Matteo 
4:18-19, 2022) e anche lì viene chiamato proprio “Simone, chiamato Pietro”. Di 
conseguenza, per essere chiaro, mi è sembrato giusto chiamarlo Pietro.” (Svensson, 
Intervista con l’autore 2021).  
 
5.10. Soluzioni non spiegabili come scelte strategiche 
 
Qui si discute degli esempi di soluzioni traduttive non spiegabili come scelte strategiche che 
non sono state discusse in precedenza.  
 
Realia geografici 
La parola “å” è stata tradotta con “torrente” in modo coesivo (99%) in tutto il libro ed è una 
parola importante per vari motivi oltre alla frequenza con cui appare nel testo, ad esempio, 
essendo il tema del libro l’habitat dell’anguilla e il cronotopo svedese e in particolare quello 
della Scania.  
 
La parola usata in Svezia, Norvegia e Finlandia per un fiume nel territorio è “älv”.  Per 
definizione un “å” è minore di un “älv”, sia d'estensione che di larghezza, ma ha gli stessi 
significati, cioè un corso d’acqua permanente, con portate più o meno costanti e il fondo 
composto principalmente di limo e sabbia. 
 
Il torrente invece è “un corso d’acqua caratterizzato dal regime variabilissimo dei deflussi, 
con alternanza di portate piccole o nulle e di piene violente; è costituito, […] da un canale 
di deflusso a forte pendenza, talora incassato o interrotto da salti, e, allo sbocco nella valle 
quello le cui acque tendono a scavare il letto e a trasportare verso valle” ("torrente" 
treccani.it, 2022) e “per solito, i torrenti sono fra i monti e i fiumi in pianura (Fiume o 
torrente? Un ecosistema complesso, 2022). 
 
Un torrente avrebbe un livello di acqua molto basso o nullo nel periodo tra luglio e 
settembre che sono i mesi dove, nel libro, vanno a pescare le anguille. 
 
Le parti di “Ålevangeliet” dove si trova la parola “å” sono ambientate nella Scania, la regione 
più al sud della Svezia e di carattere principalmente composta di pianura e colline. La cima 
più elevata in Scania è “Söderåsen” all’altitudine di 212 metri, tradotto da ("Söderåsen" 
wikipedia.se, 2022). 
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In Svezia non si usa la parola torrente, ma i corsi d’acqua che vi assomiglino di più sono una 
delle seguenti alternative “forsande flod”, “fjällbäck” oppure “jokk” che deriva del sami. Si 
noti che due dei tre nomi si riferiscono esclusivamente al Nord del paese tradotto da (Typer 
av vattendrag, SMHI, 2022). 
 
Inoltre, l'anguilla non è un pesce che vive nei corsi d’acqua da torrente, in genere popola 
ambienti a corrente debole o assente, anche se a volte migra controcorrente e può 
addirittura “scavalcare” degli ostacoli, e preferisce acque con la vegetazione e un fondo 
fangoso, come l’autore spiega sulla p. 262 nel metatesto e p. 258 nel prototesto. 
 
Qualche volta la traduttrice ha scelto di  tradurre “åar” con un’altra parola, quando è stata 
costretta per via della costruzione della frase. Anche qui con poco successo ad esempio con 
l’espressone “quieti torrenti” che in qualche maniera crea l’ambiguità per via della 
definizione della parola torrente. 
 

“Gulålen vandrar upp i åar, floder och bäckar […] 
Den kan simma genom grumliga insjöar och 
stillsamma åar, genom vilda floder […] ” (p. 11) 

“L’anguilla gialla risale fiumicattoli, fiumi e torrenti 
[…] Nuota in laghi limacciosi e in queti torrenti, in 
fiumi selvaggi […].” (p.11 ) 

 
Un’alternativa potrebbe essere “L’anguilla gialla risale fiumicelli, fiumi e ruscelli […] Nuota 
in laghi limacciosi e in quieti fiumicelli, in fiumi selvaggi ”  
 
La scelta della traduttrice in questo caso crea soltanto ambiguità date le differenze tra un 
“torrente” e un “å” che non sono peraltro coerenti con la geografia del luogo, la Scania. 
Neanche la priorità di avere un testo scorrevole come una delle dominanti oppure 
l’accettabilità ci possono spiegare questa scelta di traduzione. Si presupporrebbe che la 
traduttrice debba analizzare la resa di un realia così importante nel contesto, sia in relazione 
al tema che alle numerose volte in cui appare nel testo. Dato che la traduttrice non ha mai 
vissuto per periodi considerevoli in Svezia e data la tempistica ristretta per il lavoro di 
tradurre il libro, si può ipotizzare che, in questo caso, non abbia avuto abbastanza 
conoscenza della linguacultura di partenza né degli habitat dell’anguilla, e fosse all’oscuro 
del bisogno di approfondire l’argomento.   
 
Si è trovato un piccolo indizio possibile, ma improbabile, per spiegare, almeno 
ipoteticamente, la scelta di “torrente”. In Italia esistano alcuni esempi che riguardano i 
singoli corsi d'acqua dove si può osservare che a livello toponomastico e cartografico la 
distinzione tra fiumi e torrenti non si basa su criteri oggettivi (quali ad esempio portata, 
lunghezza, ampiezza del bacino ...) quanto piuttosto deriva da fattori storici o culturali 
("torrente" wikipedia.it, 2022). Di conseguenza si può immaginare che la traduttrice abbia 
avuto uno di questi fattori in mente optando per la sua scelta di traduzione, anche se ci 
risulta atipica e poco credibile in riferimento al prototesto e il presunto lettore modello.  
 
Una soluzione più adatta in questo caso potrebbe essere di tradurre “å” con “fiume” o 
“fiumicello”. Usare la parola “fiume” può creare una perdita in riferimento alla dimensione, 
come larghezza e lunghezza, ma molto minore. Una soluzione che descrive un habitat 
adatto per le anguille e funziona bene in relazione all’ambiente dove la trama ha luogo, la 
Scania. 
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Realia etnografici/il lavoro: 
“Le case a schiera sono una tipologia edilizia con destinazione d’uso abitativa costituita da 
una pluralità di alloggi o cellule unifamiliari (almeno 3) accostati uno all’altro” ("case a 
schiera" bim.acca.it, 2022) La casa a schiera è spesso provvista di un piccolo giardino. Il 
termine di questo tipo di abitazioni deriva dal modo in cui sono costruiti, a schiera. Questo 
tipo di abitazione corrisponde alla parola ”radhus” in svedese. In genere questo tipo di case 
si trova nella periferia delle città, abitate dalla fascia sociale media.  
 
Una "statarlänga” ha un significato radicalmente diverso ed era un edificio oblungo 
generalmente mal mantenuto, semplicemente 
eretto su due piani con pareti di assi e tipico delle 
tenute nel sud della Svezia per gli “statare” della 
tenuta. L’alloggio era incluso nello stipendio (“stat”) 
e la stragrande parte dello stipendio era pagato in 
natura. L'edificio ospitava molte famiglie, a volte una 
famiglia aveva solo una stanza che era allo stesso 
tempo cucina. Gli “statare” erano una forma di 
braccianti delle campagne dalla metà del XVIII secolo 
fino all’inizio del XX secolo, tradotto da 
("statarlänga" wikipedia.se, 2022). 
 
Un’ipotesi è che il disguido si sia creato per via dei sinonimi in svedese per “länga” che sono 
“husrad”, “husräcka” e il loro significato “rad av byggnader” che tutti indicano case in linea, 
una a fianco all’altra, tradotto da ("länga" synonymer.se, 2022). 
 
Una traduzione possibile, con o senza una trascrizione, potrebbe essere delle catapecchie, 
baracche, casucce o case per i braccianti, anche perché la parola braccianti è stata 
introdotta nella stessa pagina come traduzione di “statare”. Più avanti nel testo invece ha 
optato per una un omologo locale per la parola “statarhus” che risulta molto più adatto nel 
contesto (vedi 5.3). Può essere che abbia voluto fare una distinzione da “länga” e “hus”, ma 
non è chiaro, poiché “casa” in italiano è una parola generica che intende “Costruzione 
eretta dall’uomo per propria abitazione; […] è, come abitazione, termine generico […]” 
("casa" treccani.it, 2022): 
 

“[…] från statarlängor och trångbodda lägenheter 
till eget hus …” p. 180 

”[…] dalle case a schiera e dagli appartamenti 
angusti si trasferisse in case di proprietà…” p. 182 

 
“De bodde i ett statarhus.” p. 180 “La famiglia viveva in una tipica casa per braccianti” 

p. 182 
  
La terminologia 
Qui sotto c’è la traduzione di uno dei piatti tipici, “pinnaål” “la pinnaål” dove “saltats” è 
stato tradotto con “saltate” invece di “sotto sale” ("salare" treccani.it, 2022) o “in salamoia” 
“soluzione aquosa salina usata per la preparazione e conservazione di alimenti […] ≈
	sottosale” ("salamoia" treccani.it, 2022). Saltate treccani lo definisce come “Nel linguaggio 
di cucina, saltato, ossia dorato in padella o in saltiere, a fuoco vivo, fino a cottura ultimata” 
("sauté" treccani.it, 2022).  

Figura 4 Statarlänga a Blomsholm, Svezia. 
("statarlänga" wikipedia.se, 2022) 
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Qui si può pensare che si tratti soltanto di una piccola svista oppure una omissione 
consapevole di questo passaggio per rendere la frase più scorrevole, dato che è stato 
lasciato fuori anche “långpanna”, che significa tegame in italiano. 
 
 

”[…] mindre ålar som saltats och stekts i långpanna 
med alpinnar och enris.” p. 96 

”[…] anguille di piccole dimensioni saltate e fritte 
con rametti di ontano e ginepro.” p.98 

 
 
“Mörten”,  Rutilus rutilus ("mört" wikipedia.se, 2022), popola acque ferme o con pochissima 
corrente, e si trova praticamente nell'intera Europa, l’Italia compresa, ed è uno dei pesci 
più comuni di acqua dolce in Svezia.  Il nome comune in italiano è il rutilo o il gardon ("rutilus 
rutilus" wikipedia.it, 2022). La lasca, Chondrostoma genei, conosciuta anche come striscia, 
è endemica dei fiumi dell'Italia settentrionale […]” ("lasca" wikipedia.it, 2022), mentre 
questa specie non si trova proprio in Svezia.  
 

“Den var renskrapad på mask, förmodligen av 
förslagna mörtar […],” p. 20 

“Il verme non c’era più, probabilmente rubato dalle 
lasche, scaltre […].” p. 19 
 

“[…] en död mört […]” p. 140 “[…] una lasca morta […]” p.142 
 
 
In italiano “bottenmete” vuol dire “pesca a fondo” ed “è la tecnica di pesca più semplice 
che esista e praticata sin dall'antichità. Consiste nella mera azione di mettere una zavorra 
(un piombino) al finale della lenza, affinché l'amo coperto dall'esca se ne resti adagiato sul 
fondale in attesa che qualche pesce […] A seguito dell'introduzione […], come il Carpfishing 
e il Ledgering.” ("pesca a fondo in acqua dolce" wikipedia.it, 2022). Il ledgering ha l’origine 
in Inghilterra ed è un termine generico per una “tecnica di pesca che si basa essenzialmente 
sull'utilizzo di attrezzature leggere […], con lo scopo di catturare prede in fondali melmosi, 
[…]” ("pesca a ledgering" Glossario della pesca, 2022). 
 
Non si spiega agevolmente questa scelta di un omologo generico britannico invece 
dell’italiano “pesca a fondo”, particolarmente perché una delle strategie principali di 
traduzione è stata l’uso di omologi generici che si presuma siano facili da capire per il lettore 
modello italiano, non particolarmente appassionato della pesca. Inoltre, va al contrario 
della strategia di traduzione delle citazioni e dei loro riferimenti dove le parole in inglese di 
norma sono state trascritte con l’aggiunta di un’esplicitazione in italiano. 
 

“[…] mer modern form av bottenmete” p. 256 ” […] una forma più moderna di ledgering” p. 
260 

 
“Ålahomma” (vedi figura 5 e 6) è un termine inerente alla pesca e una parola dialettale, 
ovvero, svedese regionale della Scania, con il significato di “ålryssja” in svedese standard 
(Gröhn & Larsson, 2022). La parola “homma” deriva dallo svedese antico (fornsvenska) 
“hama” ed è in uso da circa il 1520, collegato alla parola “hamn” che significa “porto” in 
svedese, tradotto da ("homma" Svensk Ordbok, 2022). Una "homma” è un martavello di 
grande dimensione o un ”martavellone” usato principalmente per le anguille migranti, cioè 
le argentine, ("martavello" wikipedia.it, 2022). 
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Una nassa (vedi figura 7) invece è molto più 
piccola e costruita da una rete metallica, di 
plastica o di nailon con la forma a campana o a 
barile con, alle estremità un “imbuto” dove entra 
il pesce attratto dall’esca. In svedese “nassa” si 
chiama “bur”, “mjärde” o “tina” e si usa ad 
esempio per la pesca di astici oppure i gamberi di 
fiume (Nu fiskar man hummer på västkusten, 
2022), in italiano “Adesso si pesca l’astici sulla 
costa occidentale” e (Kräftfiske, 2022) in italiano 
“Pesca ai gamberi di fiume”. 
 
In più il martavellone” viene fissato sul fondo del mare durante la pesca, mentre di solito 
una serie di nasse sono fissate a una trave (corda) di canapa o di nailon con un segnale 
galleggiante alla fine della corda.  
  
Si può dire che la traduttrice abbia scelto un omologo generico con la “nassa per anguille”, 
dove entrambe le costruzioni sono cilindriche e di qualche tipo di rete. Ma è una scelta che 
crea una perdita sotto vari aspetti, specificamente riguardo al tipo di costruzione, la 
dimensione e anche l’utilizzo specifico nel contesto. Inoltre, la nassa è composta da una 
camera singola mentre il martavello/martavellone spesso è composto da più camere (vedi 
figura 8). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una traduzione possibile più vicina alla parola svedese del prototesto può essere “il 
martavellone”. “Un martavello può essere formato da una serie di cilindri separati da un 
diaframma ad imbuto così da avere più camere a disposizione del pesce ed in questo caso 

Figura 7 Nassa, (Cerioni, Ferretti, & Gentiloni, 
2013) p 38. 

 

Figura 8 Ålahomma  
("ålahomma" Skånsk 
Ordlista, 2022) 
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prende il nome di "martavellone" ed è la varietà più tipicamente utilizzata per la pesca delle 
anguille” ("martavello" wikipedia.it, 2022).  
 
Questo vale anche per la “Ryssja” si traduce con “Martavello, Bartavello, Bartevello, 
Bertavello, Bertovello, Tofo. Significa una rete da pesca da posta fissa. Si tratta di una rete 
con una grossolana forma ad imbuto con al termine della strettoia una camera: il pesce 
entra nel martavello ed una volta superata la strozzatura dell'imbuto ed essere entrato nella 
camera finale non riesce più ad uscirne. I pescatori lasciano i martavelli in acqua e, dopo un 
certo tempo, passano a ritirarli con il loro bottino.” ("martavello" wikipedia.it, 2022).  

 
 

”Man fiskar framförallt med ålahommor, en speciell 
sorts ryssja som sätts på plats med dragg och flöten 
och som har långa armar och en strut där fångsten 
samlas.” p. 97 
 

”Si pesca soprattutto con nasse per anguille, un 
particolare tipo di nassa dotata di grappino e 
galleggianti, con lunghi bracci e un con al cui interno 
si raccolgono le prede.” p. 99 

“Hur man syr en ålahomma […]” p. 99 
 

“Come si fabbrica una nassa per anguille […]” p. 101 

“Man fiskar framförallt med så kallade ålahommor, 
en speciell sorts ryssja som sätts på plats med dragg 
och flöten och som har långa armar och strut där 
fångsten samlas.” p. 97 

“Si pesca soprattutto con nasse per anguille, un 
particolare tipo di nassa dotata di grappino e 
galleggianti, con lunghi bracci e un cono al cui 
interno si raccolgono le prede.” p. 99 

 
   
In fine due esempi di termini con una traduzione che non si presta ad agevole spiegazione, 
nonostante il fatto che non appartengano all’ambito della pesca.  
 
“Skyffel” o “spade” si traduce in italiano con “pala”, “un’attrezzo per smuovere e caricare 
materiali incoerenti (terre, carboni […] costituito essenzialmente di un manico (lungo circa 
1 metro e mezzo […] e di un ferro piatto, leggermente ricurvo o concavo ("pala" treccani.it, 
2022). Un rastrello invece è un “arnese agricolo costituito da un elemento trasversale 
munito di denti di legno o di metallo, fissato all’estremità di un lungo manico di legno” 
("rastrello" treccani.it, 2022). 
 
 

”De arbetade på ackord och varje steg som togs och 
skyffel som lyftes var också en intjänad krona” p. 88 

”Lavoravano su commissione, per cui ogni passo che 
facevano e ogni volta che alzavano il rastrello erano 
una corona guadagnata.” p. 90 

 
 
“Handräckning” è sinonimo con “hjälp; giva, lämna” ("handräckning" Svenska Akademiens 
Ordbok, 2022) in svedese, e si traduce in italiano con “aiutare, dare o passare (qualcosa a 
qualcuno)” e si può suggerire una traduzione con l’esplicitazione del tipo “con lo stesso  
aiuto ripetuto protendendo la mano”.  
 

“[…] samma omständliga procedur varje gång och 
samma välrepeterad handräckning, […]” p.17 

“[…] ogni volta la stessa complicata procedura, la 
mano tesa in modo studiato, […] p. 17” 
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6. Panoramica riassuntiva dei risultati della analisi 
 

I realia: 
 

Le tabelle (vedi appendice) sono illustrate qui sotto in modo grafico e mostrano un 
riassunto del risultato della analisi delle strategie scelte per i realia, dove si è annotato un 
totale di 156 parole di cui 99, nella parte autobiografica (A) e 57 parole nella parte saggistica 
(S) del libro. Per facilitare la comprensione si sono utilizzate percentuali (vedi le tabelle 
corrispondenti nell’appendice) discutendone nel testo anche se i valori nelle tabelle 
illustrano la quantità assoluta e non la percentuale. Tabella 1 (vedi appendice) e grafico uno 
qui sotto illustrano il risultato con due strategie in maggioranza: il “non spiegabile” e “l’uso 
di un omologo generico” ciascuna al 35%. La categoria “non spiegabile” consiste per la 
stragrande parte del realia geografico “å” tradotto con “torrente”. Si nota soltanto una 
singola parola in più in questa categoria, “statarlängor” tradotta con “case a schiera” in 
italiano, che in svedese è invece sinonimo di “radhus”.  

 
 
 

Grafico: 1 Quantità di realia divisi secondo il tipo di strategia di traduzione 

 

 
 

 
Il secondo grafico illustra il risultato se si elimina la categoria “non spiegabile” è si vede che 
il risultato rimane invariato (vedi appendice, tabella 2) nel senso di strategie prevalenti. La 
strategia primaria di traduzione è fuori ogni dubbio l’uso di un omologo generico con il 53%.  
Le altre strategie scelte sono tutte intorno al dieci percento, con l’eccezione dell’omissione 
con uno percento. 
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Grafico: 2 Quantità di realia per tipo di strategia di traduzione (eliminando la categoria "non spiegabile") 

 

 
 

 
Non si sono osservate grandi differenze nella scelta di strategia tra le due parti del libro, 
cioè la parte autobiografica (A) e la parte saggistica (S). Si può vedere una certa 
predisposizione nel riguardo dei seguenti strategie: 

 
La trascrizione è stata usata con più frequenza nella parte saggistica mentre l’uso di 
un’esplicitazione si trova più volte nella parte autobiografica. Riguardo agli omologi locali 
trovati nel materiale si può notare una tendenza tra le parti “A” e “S”, dove l’uso di questa 
strategia è maggiore nella parte autobiografica, probabilmente perché si tratta di oggetti di 
tutti i giorni e sia il contesto che il registro sono meno formali della parte saggistica. 
Considerando che queste tre strategie sono state usate relativamente poche volte, intorno 
al dieci percento nel complesso totale non si è ritenuto appropriato un ulteriore 
approfondimento dell’analisi.  

 
Se si divide il risultato per categoria di realia: etnografici, geografici e politici e sociali il 
risultato segue il totale mostrato qui sopra, ma si possono notare alcuni dettagli. 

 
I realia etnografici nel grafico tre qui sotto (tabella: 3, appendice) sono in maggioranza dai 
realia annotati, per un equivalente di 53% del totale dei realia. La prevalente strategia di 
traduzione è sempre l’uso di omologo generico (53%) seguito dall’uso di un omologo locale 
(14%). Tra le due parti del libro si può notare che nei pochi casi in cui la traduttrice ha optato 
per un omologo locale (tredici casi sul totale di cento cinquantasei (8%) tutti tranne due si 
ritrovano nel testo autobiografico (A). Un fenomeno che si può spiegare sia per la qualità 
del vocabolo stesso che perché la traduttrice si sia  sentita più libera in senso linguistico 
(registro, vocaboli e strategia di traduzione) in questa parte del libro.  
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Grafico: 3 Quantità di realia etnografici divisi secondo la strategia di traduzione 

 

 
 
 

Riguardo ai realia geografici, grafico quattro (appendice tabella: 4), il 91% dei realia di 
questa categoria  fanno parte degli inspiegabili, come discusso qui sopra, e i restanti nove 
percento si dividono tra le strategie dell’omologo generico e del modo contestuale. 

 
 

Grafico: 4, Quantità di realia geografici divisi secondo la strategia di traduzione 

 

 
 

 
La categoria dei realia politici e sociali, grafico cinque sotto (appendice tabella: 5) è in 
minoranza, soltanto dieci percento del totale dei realia; la strategia prevalente è l’uso di un 
omologo generico. Come seconda scelta si trova la trascrizione, che si può spiegare come 
insita nella natura della definizione di questo gruppo.   
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Grafico: 5 Quantità di realia politici e sociali divisi secondo la strategia di traduzione 

 

 
 

 
Termini inerenti alla pesca: 

 
Riguardo alla terminologia della pesca, grafico sei qui sotto (appendice, tabella 6), si è 
notato un totale di 86 parole in entrambe le parti del libro, e la scelta predominante della 
traduttrice è stata quella dell’omologo generico (66%). In seguito, si evidenzia il 17% nella 
categoria “non spiegabile” e il 13% tramite una traduzione contestuale. Dato che si tratta 
di termini, si può pensare che ci sia una scelta insolita, ma bisogna ricordare il fatto che la 
terminologia della pesca fa parte delle lingue settoriali/specialistiche. Altri fattori 
importanti possono essere il lettore modello, il tipo di genere e in fine il livello di conoscenza 
della lingua settoriale della pesca da parte della traduttrice. 

 
Grafico: 6 Quantità di termini inerenti alla pesca divisi secondo strategia di traduzione 
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La gestione della traduzione delle citazioni e i loro riferimenti: 
 

Si sono annotati 132 citazioni/riferimenti durante la lettura. L’analisi della traduzione delle 
citazioni e i loro riferimenti è stata eseguita analizzando i dati raccolti in modo qualitativo 
per identificare tendenze e di conseguenza non si presentano alcune tabelle in riferimento 
a questa parte del lavoro (vedi appendice “Parte gestione base di dati annotati). Il risultato 
di questa parte illustra come la scelta del lettore modello(consapevole o inconsapevole), le 
differenze nelle lingue di partenza e arrivo ,e le traduzioni esistenti delle opere di 
riferimento, abbiano influenzato la traduzione. In questo particolare caso, il passaggio è dal 
lettore modello del prototesto di una lingua germanica, lo svedese, al lettore modello di 
una lingua romanza, l’italiano, del metatesto. Entrambi con implicite conoscenze di lingue 
diverse. Un altro aspetto interessante è il fatto che spesso esistono traduzioni in diverse 
lingue delle fonti trattate e in più anche traduzioni diverse nella stessa lingua. È stato molto 
interessante vedere come le precedenti traduzioni delle fonti hanno influenzato la 
traduzione del metatesto insieme alla strategia scelta dalla traduttrice. 

 
 

7. Conclusioni  
 
Lo scopo principale di questa tesi è stato di analizzare, sulla base della teoria traduttologica, 
le strategie impiegate da parte dalla traduttrice nella resa dei realia, ed evidenziare se la 
scelta di qualche tipo di strategia sia predominante e/o coerente con una ipotesi di fondo. 
In più si è studiata la resa della terminologia inerente alla pesca in un modo simile, poiché 
si tratta di una lingua specialistica/settoriale. Data la particolarità dell’opera, sia per le 
caratteristiche che per il contenuto, e poiché ci sono citazioni e riferimenti in una quantità 
notevole, si è eseguita un’analisi qualitativa relativa alla gestione della traduzione delle 
citazioni e i loro riferimenti alle varie fonti nelle diverse lingue ad esempio l’inglese, il latino, 
lo spagnolo e il tedesco, oltre che lo svedese.  

 
Cominciando l’analisi con l’identificazione delle dominanti e delle sottodominanti, ci risulta 
che la gerarchia delle sottodominanti del metatesto in parte è diversa da quella del 
prototesto. Le differenze più importanti si sono notate sulla la parte linguistica che è 
alterata. Ci risulta che essa ha la stessa importanza nella gerarchia in entrambi testi, ma che 
il contenuto sia alterato tra prototesto e il metatesto. Si trova che la traduttrice ha usato 
un registro più elevato e la lingua è curata ed elegante, in comparazione con il prototesto, 
un fenomeno che ci si risulta come una conseguenza sia del lettore modello italiano che 
della lingua-cultura di arrivo. Ma di conseguenza si è perso sia il ritmo, a volte suggestivo, 
che il modo semplice e a volte peculiare dell’autore di esprimersi. Un fatto che in qualche 
modo può portare la perdita dell’accessibilità ad un pubblico più vasto. Si ipotizza che abbia 
le radici nella scelta del lettore modello, probabilmente fondato sul lettore empirico, cioè il 
traduttore ha scelto di usare una lingua adatta ai lettori empirci, piuttosto che adeguarsi al 
cento per cento alla lingua di Svensson e così rischiare un testo banale in italiano, contesto 
culturale che di tradizione tende ad un registro più alto rispetto allo svedese.  

 
Nella traduzione è scomparso il dialetto/lo svedese regionale della Scania. Le parole tipiche 
sono state tradotte come se fossero svedese standard oppure semplicemente sono state 
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omesse nel metatesto. Ci risulta che il cronotopo svedese in generale e quello della Scania 
in particolare, non solo arriva per ultimo ma è di assai minore importanza, oppure  la 
traduttrice non ha trovato un modo che funzionasse per trasporre questo aspetto nel 
metatesto.  

 
L’ipotesi di partenza riguardo alla resa dei realia culturospecifici si è confermata in parte 
dove la strategia usata più frequentemente è stata “l’uso di un omologo generico”, con una 
chiara tendenza verso l’accettabilità. Riguardo alle due parti del libro si è identificata 
un’unica differenza significativa, sempre in linea con l’ipotesi di partenza: l’uso di un 
omologo locale è presente quasi solamente nella parte autobiografica.  

 
L’ipotesi di trovare una prevalenza di trascrizioni nella parte saggistica è stata confermata 
se ci si limita alla parte autobiografica, ma nel contesto totale è però un falso, poiché l’uso 
di un omologo generico è la scelta prevalente anche nella parte saggistica.  

 
Rispetto alla parte della terminologia la ipotesi è stata confermata.  Risulta che la 
terminologia della pesca è stata trattata in un modo generico e a volte purtroppo ambiguo. 
La strategia della traduzione con la scelta di un omologo generico oppure una traduzione 
contestuale è stata in qualche modo insolita al primo impatto, dato che si tratta di termini 
anche se di una lingua specialistica/settoriale  poco formalizzata. Si è consapevoli della 
difficoltà di questa parte della traduzione. Fattori che abbiano potuto influenzare la 
traduttrice nell’optare per le soluzioni generiche sono l’idea di facilitare la fruizione per il 
lettore modello, il tempo a disposizione, e in parte e la mancanza di una dettagliata 
conoscenza della pesca.  

 
Detto ciò, si vuole notare che con il modo esplicito in cui l’autore ha spiegato i termini nel 
prototesto risulta che la traduttrice avrebbe potuto ugualmente optare per una strategia 
tendente verso l’adeguatezza senza ostacolare il lettore, pur presumendo che sia privo di 
una particolare conoscenza della pesca. 

 
Ad esempio, la scelta di tradurre “ålahomma” e “ålryssja” con “nassa per anguille” crea una 
perdita riguardo sia la dimensione che la costituzione e l’uso dell’attrezzo. Qui si è proposta 
la soluzione alternativa di “martavellone” che è più vicina all’originale svedese.  “Mört” 
tradotto con la “lasca” endemica soltanto in Italia settentrionale al posto del “rutilo“ o il 
“gardon” che è un pesce comune in entrambi paesi, ci risulta difficilmente spiegabile.  

 
Ci sono alcune scelte che risultano con un effetto contrario ostacolando l’accesso al 
messaggio per lettore del metatesto. La traduzione di “bottenmete” con l’omologo 
britannico di “legering” si salva in qualche modo poiché è seguita dalla traduzione 
dell’esplicitazione prodotta nel prototesto. Ma confonde, dato che esiste una traduzione 
molto semplice in italiano,  “pesca a fondo” e anche perché pare una soluzione che vada 
contro il modo di trattare le traduzioni d’origine britannica in generale nel testo. Di solito si 
sono aggiunte le esplicitazioni per tradurle in italiano,  presumibilmente per facilitare il 
lettore modello del testo in arrivo, che è più orientato verso le lingue romanze e il latino 
che le lingue germaniche. 
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La gestione delle citazioni è stata eseguita in modo prudente con il riferimento alle opere 
in questione e le loro traduzioni a stampa in italiano, quando esistono. Si è notato che esiste 
una differenza tra il testo di arrivo e di partenza, dove manca una corrispondenza riguardo 
alle esplicitazioni, e si è evidenziato che ha presumibilmente origine sia nei presunti lettori 
modello che nel fatto che lo svedese e l’italiano appartengono a due famiglie linguistiche 
diverse, rispettivamente le lingue germaniche e le lingue romanze. Di conseguenza nel 
prototesto si trova spesso l’aggiunta delle esplicitazioni alle parole in latino e  spagnolo, 
mentre mancano alle parole inglesi, ed esistono con una frequenza minore per le parole in 
tedesco.  Nel metatesto invece si riscontra nella maggior parte dei casi l’opposto. Si può 
capire la scelta strategica di sempre citare il testo di riferimento tradotto in italiano a 
stampa, ma alcune volte produce un risultato poco fedele al prototesto come ad esempio 
dove “unga flickor” diventa “bambini” invece di “giovani ragazze” e i discepoli “Andreas och 
Petrus” invece  che “Simone e Andrea”. 

 
Una traduzione editoriale tendente all’accettabilità e orientata verso la cultura di arrivo 
crea una lettura scorrevole con un’alta leggibilità. Si è anche diminuito il rischio che il lettore 
si trovi di fronte agli elementi culturali possibilmente inspiegabili a prima vista. D’altro 
canto,  con quest’approccio si rischia di comportare una perdita del colorito locale e storico, 
come nel caso della parola centrale nel prototesto, “å” tradotta con “torrente” invece che 
ad esempio “fiume” o “fiumicello”: una soluzione che descrive correttamente un habitat 
adatto per le anguille e funziona bene in relazione all’ambiente dove la trama ha luogo, la 
Scania. Nel caso delle lingue specialistiche/settoriali si possono creare delle perdite e certe 
difficoltà nel comprendere il testo. Con una ricerca approfondita riguardo alla lingua 
specialistica/settoriale della pesca e alla regione della Scania si sarebbe potuta eliminare 
l’ambiguità trovata in alcune scelte. 

 
A parte alcuni degli esempi discussi in questo lavoro, la traduzione di “Ålevangeliet” risulta 
eseguita in modo efficace e coerente, con una lingua molto elegante e fluida, anche se 
manca il ritmo a volte suggestivo, il modo peculiare e molto bello dell’autore di esprimersi. 
Si trae la conclusione che molte sviste e traduzioni meno fortunate si possano spiegare 
considerando la realtà in cui si lavora con la traduzione editoriale, il tempo a disposizione e 
il fatto che la traduttrice non abbia mai vissuto in modo prolungato in Svezia.  

 
Concludendo, con più tempo a disposizione ed un lavoro più ampio, una via interessante 
per approfondire l’analisi della traduzione italiana di “Ålevangeliet” potrebbe ad esempio 
essere di eseguire un’analisi più approfondita del cronotopo metafisico e dei paralleli tra il 
viaggio dell’anguilla al Mar dei Sargassi e quello introspettivo dell’autore con le riflessioni 
sulla sua origine. Si potrebbero anche includere tutti i termini relativi alle scienze naturali e 
analizzare come sono stati rese nel metatesto. Anche la comparazione tra la parte 
autobiografica e la parte saggistica meriterebbe un ulteriore approfondimento. 
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Appendice 
 
Intervista con l’autore 
 
Patrik Svensson – l’autore di ”Ålevangeliet”, (1° agosto, 2021). 

 
• Hur blev du journalist? Läste du t ex på universitetet och i så fall vad, eller är du 

självlärd? 
 

Jag läste bara fristående kurser på universitetet, ingen journalistutbildning, och tog ingen 
examen. Men jag började ganska tidigt under min studietid hänga på Kulturmejeriet i 
Lund. Där gavs gratistidningen Monitor ut och jag började skriva ideellt för den. Det var 
mitt universitet. Jag lärde mig nästan allt jag behövde för att arbeta som journalist där. Så 
småningom fick jag självförtroende nog för att skicka texter till tidningar som 
Sydsvenskan, GP och Arbetet och började frilansa för dem. Jag har skrivit om kultur 
generellt, om litteratur och musik, ganska mycket samhällsdebatt, och efterhand också en 
del naturvetenskap. 2005 anställdes jag på halvtid på Sydsvenskans kulturredaktion. 
Numera är jag helt och hållet min egen igen. 

 
• Från ditt sommarprat i P1 2020 förstod jag att du är/var mycket intresserad av havet 

och dess innevånare. Hur kom det sig att du blev kulturjournalist?  
 

Jag hade ett väldigt stort naturintresse som barn. På något sätt tror jag att jag förträngde 
det när jag blev äldre och började intressera mig för musik och litteratur, som om det var 
två skilda världar som inte riktigt gick att förena. Men jag förstår bättre nu. Jag har 
efterhand insett att det går utmärkt att förena kulturen och naturen och jag har också 
aktivt försökt att förena dessa världar i mitt skrivande. 

 
• Författandet; att skriva en bok, var det något du alltid velat eller var det mer en slump, 

eller lite både och? 
 

Jag har alltid velat skriva en bok, åtminstone sedan jag i tonåren började skriva texter och 
kortare berättelser och började förstå de möjligheter språket kan ge dig. Att kunna leva på 
att skriva var en dröm, att kunna leva på att skriva böcker var en slags upphöjning av den 
drömmen, det finaste jag kunde tänka mig. Men jag kommer också från en ickeakademisk 
arbetarmiljö. Länge var jag så nöjd över att faktiskt kunna försörja mig på att skriva i 
tidningar att jag inte kom mig för att försöka skriva någon bok. Jag har inga gamla 
manuskript i byrålådan, inga ofullbordade tidigare försök. Först 2017 bestämde jag mig för 
att faktiskt försöka använda allt jag lärt mig genom åren till att skriva en bok, och det var 
då jag skrev Ålevangeliet. Det är väl därför jag är en ganska sen debutant, men jag tror 
också att jag hade varit en helt annan, och förmodligen sämre, författare om jag hade 
gjort det tidigare. 

 
• Hur länge hade du tänkt på att skriva boken innan det blev av? Hur lång tid tog det? 

Blev det som du tänkt dig från början, eller fick berättelsen ett eget liv? Om ja, har du 
lust att utveckla det? 
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Jag skrev en artikel om ålen och mysterierna kring den 2012, och sedan dess tror jag att 
iden om att försöka utveckla det till en bok funnits där som en halvt omedveten tanke. Jag 
började skriva i augusti 2017, skrev väldigt disciplinerat och med massor av lust och hade 
en ganska färdig första version klar redan i december. Sedan skrev jag om och skrev till 
under ett knappt år till. I det stora hela följde jag min ursprungliga plan för boken men i 
detaljerna var det verkligen som om berättelsen fick eget liv. Jag har massor av exempel 
på det. Den allra första dagen jag satte mig ner för att skriva ville jag beskriva den plats vid 
ån där jag som barn fiskade med min pappa. Jag skrev utifrån mitt minne och det första 
jag såg framför mig var ett gammalt krokigt pilträd som stod vid vattnet och 
fladdermössen som flög över ån i skymningen. Och just den där pilen och de där 
fladdermössen visade sig sedan återkomma gång på gång i berättelsen om ålens 
vetenskapliga historia. Som när ålynglet även i den vetenskapliga litteraturen beskrivs som 
att ha formen av ett pilträdslöv, eller när forskare som på sjuttonhundratalet försökte 
förstå sig på ålens fortplantning även intresserade sig för fladdermusens navigering. För 
mig är de där detaljerna otroligt viktiga i skrivandet och jag försöker vara väldigt 
uppmärksam på dem. Det blir ju ett slags faktaupplysningar som också får metaforiska 
egenskaper och jag tror det, åtminstone för mig, är just dessa detaljer som lyfter 
berättelsen till något mer än bara ett rent faktaåtergivande. När boken var klar och vi 
skulle göra ett omslag visade illustratören (den fantastiske Lars Sjööblom) mig sina skisser 
och undrade vad jag tyckte. Kanske, sa jag, kunde man rita dit några pilblad och 
fladdermöss. Och det gjorde han såklart. 

 
• Hur gjorde du research? Böcker, nätet, resor, intervjuer? 

 
Ålevangeliet är ingen reportagebok, den är väl mer som en naturvetenskaplig och 
samtidigt litterär essä. Jag gjorde inga intervjuer, och de enda egentliga resor jag gjorde 
var till ålakusten i Skåne för att få inspiration till miljöbeskrivningarna. Framförallt läste jag 
allt jag kom över. Böcker, artiklar, forskningsrapporter; såväl skönlitteratur som rent 
vetenskapliga texter. Jag finkammade bokhandlar, antikvariat, bibliotek och internet. För 
mig är research väldigt mycket en pågående process, nästan en självgående maskin. Ju 
mer du läser desto fler nya uppslag får du. Varje värdefull källa leder vidare till en annan 
värdefull källa. Det svåraste är kanske att till sist lyckas intala sig själv att ”nu har du 
faktiskt läst nog, nu är det dags att sätta punkt”. 

 
• Skrev du för tänkt läsare/läsargrupp när du skrev boken? Inom översättningsteorin 

pratar man om att identifiera en tänkt läsare för att sedan anpassa tema och språk så 
att det ska passa hen. Var det avsiktligt eller oavsiktligt, eller något du insåg i 
efterhand? Bitvis när jag läste boken fick jag känslan att du skrev för dig själv för att 
reda ut och berätta om allt från ålgåtan till att försöka komma ihåg och sortera dina 
egna minnen och din relation till din far? (Vilket verkar vara i alla fall en del av 
sanningen om man läser artikeln av Eva Åström i Norrbottens Kuriren (Åström, 2022). 
  

Nej jag skrev nog aldrig för en tänkt läsare. Inte mer än i den bemärkelsen att jag inte i 
onödan ville utesluta någon. När jag började skriva för kultursidor som ung och grön var 
jag väldigt medveten om vilka jag trodde läste kultursidor och försökte anpassa mig efter 
det. Jag försökte härma ett språk som egentligen inte var mitt helt enkelt, använde ord jag 
trodde signalerade ett intellektuellt och bildat sinne. Det hoppas jag att jag har lämnat 
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bakom mig. Utmaningen för mig när jag skriver nu är snarare hur jag ska kunna skriva om 
komplexa saker utan att krångla till det i onödan och samtidigt utan att överförenkla eller 
banalisera det. 

 
• Hur väl stämde din målläsare med förlagets? Var det något ni diskuterade? 

 
Det vet jag inte. Albert Bonniers förlag är såklart ett väldigt stort förlag med en 
marknadsavdelning som jobbar med just de här sakerna och de hade säkert en tanke om 
vilka läsare de ville nå med boken, men det var inget jag överhuvudtaget var inblandad i. 

 
• Vad var speciellt viktigt med boken? (Temat/berättelsen, vilken av berättelserna, 

informationen om ålen, miljöaspekten, det svenska sammanhanget, relationen mellan 
huvudpersonerna, språket, rytmen, dina funderingar, övrigt) Hur skulle du rangordna 
dessa där 1 är den viktigaste?  
 

Jag tror inte jag kan rangordna, men för mig börjar det alltid i språket på något sätt. Jag är 
besatt av rytmen i språket, det måste låta bra helt enkelt, det måste finnas ett naturligt 
flöde som inte skaver eller hackar. Därutöver är jag nog främst intresserad av att hitta och 
förmedla berättelser. Det kanske låter som en klyscha men låt det i isåfall vara det. Jag 
tror att den naturvetenskapliga historien är full av väldigt bra berättelser och att hitta och 
förmedla dem - på ett spännande, intressant och även kanske litterärt sätt - är ett bra sätt 
att inte bara förmedla fakta utan också att skapa intresse, fascination och förundran för 
vetenskapen i sig själv. I just Ålevangeliet handlade det såklart också om att knyta den 
personliga berättelsen om mig själv och min pappa till den större historiska berättelsen 
om ålen och naturvetenskapen. Men jag hade aldrig skrivit om det personliga om jag inte 
haft ålen att så att säga nåla fast det vid. 

 
• Ligger den slutgiltiga versionen nära den version som du skickade in som slutgiltig till 

förlaget? 
Förändrades boken sedan redaktören läst igenom den? Om ja, hur det påverkade 
boken? Var det bara språkliga kommentarer eller hade de synpunkter på något annat t 
ex innehållet? 
 

Jag skrev egentligen boken i fullständig ensamhet, hade ingen som läste och hade ingen 
kontakt med något förlag. Den version jag på chans skickade till Bonniers i december 2017 
är inte så väldigt långt från den slutliga versionen men något jag lärt mig av detta är att 
du, tyvärr kanske, nog aldrig skriver en bok helt på egen hand. Min förläggare Daniel 
Sandström gav mig några helt ovärderliga råd. Till exempel att jag skulle försöka släppa 
det jag lärt mig under alla år som journalist, detta att man måste skriva kort och koncist 
och komma till poängen direkt. Låt berättelsen ta plats, sa han. Våga dra ut på poängerna. 
Det var en riktig aha-upplevelse för mig som också gav mig en helt ny frihetskänsla i 
skrivandet. Efter det skrev jag två helt nya kapitel samt att jag skrev om några av de 
ursprungliga kapitlen ganska rejält. Efter det hjälpte redaktören Anna Andersson mig 
mycket med alla de till synes små detaljer som gör texten ”färdig” i någon slags 
professionell mening. Kontinuitet i ordval och grammatik till exempel. 
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• Lämnade du eller förlaget instruktioner till översättarna angående hur du ville att 
boken skulle översättas eller instruktioner angående specifika kriterier som de skulle 
tänka på vid översättningen? Både avseende språk, innehåll och ev kulturella 
skillnader. 
 

Boken ges ut av olika förlag i 34 olika länder, på nästan lika många språk, en 
överväldigande majoritet språk som jag dessutom naturligtvis inte behärskar. Så jag tror 
att jag redan från början bestämde mig för att jag helt enkelt måste släppa taget. Det 
fanns ingen möjlighet för mig att ha kontroll över alla översättningar. En del översättare 
har jag haft kontakt med. Vissa har velat diskutera olika formuleringar eller ordval och då 
har vi haft en direkt kontakt. Andra har jag inte haft någon kontakt med alls. Men det jag 
gjorde precis i början var att jag skrev ett brev, en lista rättare sagt. En ganska lång lista 
med detaljer, ordval, referenser och annat som kan vara svåra att uppfatta men som var 
viktiga för mig att de blev rätt. Till exempel, punkt 1: att den allra första meningen i boken 
- ”Med ålens födelse förhåller det sig så” - är en referens till Matteusevangeliet - ”Med 
Jesus Kristus födelse förhöll det sig så.” Det var också ett sätt att säkerställa att de detaljer 
jag pratade om tidigare, de metaforiska faktadetaljerna som knyter samman allt till en 
sammanhängande berättelse, inte gick förlorade i översättningen. 

 
• Vet du om översättaren fick några restriktioner/anvisningar inför arbetet med 

översättningen utöver detta tex från förlaget eller redaktören? 
 

Nej, kontakterna med utländska förlag går först och främst genom agenten och vad jag 
vet har de inte blandat sig i översättningarna utöver det jag själv varit delaktig i. 

 
• Har du läst den engelska översättningen? Om ja, vad tycker du om den? Gav du några 

instruktioner till översättaren eller hade ni någon kontakt? Fanns det några skillnader i 
språk och innehåll eller andra detaljer? Stämmer den översatta versionen med ditt 
svenska original avseende tema och språk? 
 

Ja, jag har läst hela eller delar av de översättningar jag faktiskt behärskar, vilket då tyvärr 
inte är så många. Den engelska tycker jag mycket om. Framförallt tycker jag att 
översättaren, Agnes Broomé, lyckats fint med de självbiografiska delarna. Hon har lyckats 
fånga tonen hos min pappa på något sätt, men samtidigt lyckats förflytta honom till en 
liten å på landsbygden i Storbritannien eller USA istället, vilket är en ganska makalös sak 
och det som jag tänker att översättning i grunden till stor del handlar om. Vi hade en del 
kontakt, via mail, framförallt gällande vissa väldigt svåröversatta ord. Till exempel gamla 
dialektala skånska ord gällande ålfiske som ”klumma”, ”ålahomma” och liknande. 

 
• Om nej, hur hade du velat ge instruktioner till översättarna, med hänsyn till vad som 

är viktigast och vad som kan ”offras” i relation till både de språkliga och kulturella 
skillnaderna som finns mellan länder? 
 

Om jag skulle göra om det skulle jag såklart kunna säga att jag skulle vilja ha direkt kontakt 
med alla översättare, och gå igenom varje översättning ord för ord, diskutera varje ordval 
och varje skiljetecken. Men jag förstår naturligtvis att det hade varit praktiskt omöjligt och 
jag tycker nog att jag har gjort vad jag kan. I grunden handlar det också om ett slags 
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förtroende. Jag har haft en väldigt nära kontakt med agenten, Elisabet Brännström, som 
har sålt rättigheterna till alla utländska förlag. Vi har haft en tydlig överenskommelse om 
att det är viktigt att samarbeta med seriösa och professionella förlag som vi kan veta 
kommer att ge ut en fin bok. Jag känner mig trygg i det. Men, som du nämner, det finns 
en komplexitet som är svår att hantera när det kommer till kulturella skillnader. Jag hade 
till exempel en diskussion med den spanska översättaren om hur man ska benämna ETA. 
På något sätt är det väl själva utmaningen med att översätta en text från ett språk till ett 
annat. Varje språk bär på sina egna kulturella och politiska konnotationer. Jag tror att man 
som författare framförallt måste hitta något slags balans där; integritet naturligtvis, men i 
lika hög grad ödmjukhet inför andras kunskap och erfarenhet. Det är såklart omöjligt att 
hamna helt rätt, men det är väl också lite av tjusningen med det vi kallar en översättning. 
Den lever sitt eget liv helt enkelt. 

 
• Finns det något du vill tillägga eller kommentera? 

 
- 

 
Una domanda In aggiunta, del 9 novembre, 2021. 
 

• Det är en detalj, men för att inte dra några förhastade slutsatser skulle jag vilja fråga 
om det finns någon speciell anledning till att du skriver Petrus och inte Simon på s 122 
i boken?  
(Du skriver: "»Kom och följ mig. Jag ska göra er till människofiskare«, säger Jesus i 
Markusevangeliet till de allra första lärjungarna Andreas och Petrus." I de versioner av 
bibeln jag hittat (biblen.se) står det i Markusevangeliet: "1: 16 När han gick utmed 
Galileiska sjön fick han se Simon och hans bror Andreas stå vid sjön och kasta ut sina 
kastnät, för de var fiskare. 1:17 Jesus sade till dem: »Kom och följ mig. Jag skall göra er 
till människofiskare« " Kommer inte så bra ihåg alla apostlarnas namn men hittar 
förklaringen i Matteusevangeliet 10:2 "Detta är namnen på de tolv apostlarna: först 
Simon som kallas Petrus och hans bror Andreas [...]" 

 
Oj, bra fråga. Jag minns att jag grubblade lite på det. Jag tänkte väl att det är med namnet 
Petrus vi känner honom som apostel, och jag citerar ju ur Matteusevangeliet senare, om 
när Jesus går på vattnet, och då kallas Petrus bara Petrus. Grejen är dessutom att exakt 
samma citat, ”Kom och följ mig. Jag skall göra mer till människofiskare”, finns i Matteus 
också och där kallas han just ”Simon som kallas Petrus”. Jag tycker nog det var rätt att för 
tydlighetens skull bara kalla honom Petrus, men du är den förste som påpekat det. Jag är 
imponerad av din uppmärksamhet. 

 
 
L’intervista con l'autore tradotta in italiano  
 
Patrik Svensson – l'autore di “Ålevangeliet” [Nel segno dell’anguilla], (1° agosto, 2021). Tradotta 
da l’intervistatrice e l’autrice di questa tesi.  

 
• Come sei diventato giornalista? Ad esempio, hai studiato all'università e se sì, che 

materie, o sei autodidatta? 
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Ho seguito solo corsi indipendenti all'università, nessuna formazione giornalistica e non mi 
sono laureato. Ma ho iniziato a frequentare Kulturmejeriet a Lund abbastanza presto nei 
miei studi. Lì, si pubblicava la rivista gratuita Monitor e ho iniziato a scrivere senza scopo di 
lucro per loro. Era la mia università. Ho imparato quasi tutto ciò di cui avevo bisogno per 
lavorare come giornalista lì. Alla fine, ho acquisito la sicurezza di inviare testi ai giornali 
come Sydsvenskan, GP e Arbetet [giornali regionali svedesi] e ho iniziato a lavorare da 
freelance per loro. Ho scritto di cultura in generale, di letteratura e musica, di un bel po' di 
dibattito sociale e, infine, anche di scienze naturali. Nel 2005 sono stato assunto part-time 
presso la redazione culturale di Sydsvenskan. Al giorno d'oggi, lavoro di nuovo in proprio. 

 
• Dal tuo discorso estivo a P1 nel 2020 [programma estivo dello radio di stato svedese], 

ho capito che sei / eri molto interessato al mare e ai “suoi abitanti”. Come sei arrivato 
a fare il giornalista culturale?  
 

Da bambino avevo un grande interesse per la natura. In qualche modo, penso di averlo 
represso man mano che crescevo e iniziavo a interessarmi alla musica e alla letteratura, 
come se fossero due mondi separati che non potevano davvero essere riconciliati. Ma ora 
capisco meglio. Ho gradualmente capito che è possibile unire cultura e natura e ho anche 
cercato attivamente di unire questi mondi nella mia scrittura. 

 
• La scrittura; scrivere un libro, era qualcosa che hai sempre desiderato o è stato più una 

coincidenza, o un misto di entrambe le cose? 
 

Ho sempre desiderato di scrivere un libro, almeno da quando ho iniziato a scrivere testi e 
storie più brevi nella mia adolescenza e ho iniziato a capire le opportunità che il linguaggio 
possa darti. Essere in grado di guadagnarsi da vivere scrivendo era un sogno, essere in grado 
di guadagnarsi da vivere scrivendo libri era una sorta di esaltazione di quel sogno, la cosa 
più bella a cui potessi pensare. Ma vengo anche da un ambiente “operaio” non accademico. 
Per molto tempo sono stato così contento di potermi guadagnare da vivere scrivendo sui 
giornali che non sono riuscito a provare a scrivere un libro. Non ho vecchi manoscritti nel 
cassetto, nessun tentativo precedente incompiuto. Solo nel 2017 ho deciso di provare 
effettivamente a usare tutto ciò che ho imparato nel corso degli anni per scrivere un libro, 
ed è stato allora che ho scritto “Ålevangeliet” [Nel segno dell’anguilla]. Immagino che sia 
per questo che sono un debuttante piuttosto tardivo, ma penso anche che sarei stato uno 
scrittore completamente diverso, e probabilmente peggiore, se l'avessi fatto prima. 

 
• Da quanto tempo avevi pensato di scrivere il libro prima che iniziassi a scriverlo? Quanto 

tempo ci è voluto? Si è rivelato come lo avevi originariamente immaginato, o la storia 
ha assunto una vita propria? Se sì, hai il desiderio di svilupparlo? 
 

Ho scritto un articolo sull'anguilla e sui misteri che la circondano nel 2012, e da allora penso 
che l'idea di provare a sviluppare il concetto in un libro sia stata nella mia mente, come un 
pensiero semi-inconscio. Ho iniziato a scrivere nell'agosto 2017, ho scritto molto 
disciplinato e con molta gioia e avevo una prima versione abbastanza finita a dicembre. Poi 
ho riscritto e scritto per poco meno di un anno in più. Nel complesso, ho seguito il mio piano 
originale per il libro, ma nei dettagli è stato davvero come se la storia avesse preso una vita 
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propria. Ho molti esempi di questo. Il primo giorno in cui mi sono seduto a scrivere, volevo 
descrivere il posto vicino al fiume dove, da bambino, pescavo con mio padre. Ho scritto 
dalla mia memoria e la prima cosa che ho visto di fronte a me è stato un vecchio salice 
storto vicino all'acqua e i pipistrelli che volavano attraverso il fiume al crepuscolo. E quel 
particolare salice e quei pipistrelli sembravano poi riapparire ancora e ancora nella storia 
della storia scientifica dell'anguilla. Come quando gli avannotti di anguilla sono anche 
descritti nella letteratura scientifica come aventi la forma di una foglia di salice, o quando 
gli scienziati che nel XVIII secolo cercavano di capire la riproduzione dell'anguilla si 
interessavano anche alla navigazione del pipistrello. Per me, questi dettagli sono 
incredibilmente importanti nella scrittura e cerco di essere molto attento a riguardo. 
Diventa una sorta di informazione divulgativa che in più acquisisce le caratteristiche 
metaforiche e penso che, almeno per me, siano proprio questi i dettagli che elevano la 
storia a qualcosa di più di una semplice dichiarazione di fatti. Quando il libro era pronto e 
stavamo per fare una copertina, l'illustratore (l'incredibile Lars Sjööblom) mi ha mostrato i 
suoi schizzi e si è chiesto cosa ne pensassi. Forse, ho detto, si potrebbero aggiungere alcune 
foglie di salice e dei pipistrelli. E naturalmente lo fece. 

 
• Come hai eseguito la ricerca per lavoro del libro? Tramite dei libri, la rete, dei viaggi, le 

interviste? 
 

“Ålevangeliet” [Nel segno dell'anguilla] non è un libro di reportage, è più simile a un testo 
divulgativo e un saggio. Non ho fatto delle interviste, e gli unici veri viaggi che ho fatto sono 
stati lungo “Ålakusten” [la costa delle anguille] nella Scania per trarre ispirazione per le 
descrizioni ambientali. Soprattutto, ho letto tutto ciò che sono riuscito a trovare. Dei libri, 
gli articoli, dei rapporti scientifici; sia testi di narrativa che puramente scientifici. Ho 
setacciato le librerie, gli antiquari, le biblioteche e internet. Per me, la ricerca è un processo 
in corso, quasi una macchina semovente. Più leggi, più ti vengono le nuove idee. Ogni fonte 
preziosa conduce a un'altra fonte preziosa. Forse la parte più difficile è finalmente dire a te 
stesso che "ora hai letto abbastanza, ora è il momento di metterci la fine". 

 
• Avevi un lettore /gruppo di lettori in mente quando hai scritto il libro? Nella teoria della 

traduzione, si parla dell’identificare un lettore modello e quindi adattare il tema e la 
lingua ad esso. Era intenzionale o non intenzionale, o qualcosa di cui ti sei reso conto in 
retrospettiva? Man mano che ho letto il libro, ho avuto la sensazione che stavi scrivendo 
per te stesso, per ricordare e il tuo rapporto con tuo padre, ordinare i tuoi ricordi e allo 
stesso tempo raccontare la storia dell'enigma dell'anguilla? (Il che pare essere almeno 
una parte della verità se si legge l'articolo di Eva Åström su Norrbottens Kuriren 
[giornale regionale svedese] (Åström, 2022). 
  

No, non credo di aver scritto per un lettore modello/immaginario. Non più che nel senso 
che non volevo inutilmente escludere qualcuno. Quando ho iniziato a scrivere per le pagine 
di cultura da giovane e inesperto, ero molto consapevole di chi pensavo stesse leggendo le 
pagine di cultura e cercavo di adattarmi a quella persona. Ho cercato di imitare un 
linguaggio che non era veramente mio, usando parole che pensavo segnalassero una mente 
intellettuale e istruita. Spero di averlo lasciato alle spalle. La sfida per me quando scrivo ora 
è piuttosto come essere in grado di scrivere di cose complesse senza rovinarle inutilmente 
e allo stesso tempo senza semplificare o banalizzare eccessivamente. 
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• In che grado corrispondeva il tuo lettore modello/immaginario a quello della casa 

editrice? È stato qualcosa che avete discusso? 
 

Non lo so. La casa editrice di Albert Bonnier è ovviamente una casa editrice molto grande 
con un reparto marketing che lavora proprio con queste cose e certamente avevano un'idea 
di quali lettori volevano raggiungere con il libro, ma non era qualcosa in cui ero affatto 
coinvolto. 

 
• Che cosa ritieni  sia particolarmente importante nel libro? (Il tema/la storia, quale delle 

storie, le informazioni sull'anguilla, l'aspetto ambientale, il contesto svedese, il rapporto 
tra i personaggi principali, la lingua, il ritmo, i tuoi pensieri, altro) Come li classificheresti 
dove 1 è il più importante?  
 

Non credo di poter classificare, ma per me inizia sempre con la lingua in qualche modo. 
Sono ossessionato dal ritmo della lingua, deve suonare bene semplicemente, ci deve essere 
un flusso naturale che non si sfrega o si attacca. Inoltre, probabilmente sono principalmente 
interessato a trovare e trasmettere storie. Può sembrare un cliché, ma se è così, lascia che 
ci sia. Credo che la storia delle scienze naturali sia piena di storie molto buone e trovarle e 
trasmetterle - in modo eccitante, interessante e forse anche letterario - sia un ottimo modo 
non solo per trasmettere fatti ma anche per creare interesse, fascino e meraviglia per la 
scienza stessa. Nel “Ålevangeliet” [Nel segno dell'anguilla], naturalmente, si trattava anche 
di legare la storia personale di me e di mio padre alla più ampia storia storica dell'anguilla e 
delle scienze naturali. Ma non avrei mai scritto del personale se non avessi avuto l'anguilla 
a cui appuntarlo, per così dire. 

 
• La versione finale a stampa è vicina alla versione definitiva del manoscritto spedito 

all'editore? 
È cambiato Il libro dopo che l'editore lo ha letto? Se sì, in che modo ha influenzato il 
libro? Erano solo commenti linguistici o aveva anche delle opinioni su qualcos'altro, 
come il contenuto? 
 

In realtà ho scritto il libro in completa solitudine, non avevo nessuno che lo leggeva e non 
avevo contatti con nessun editore. La versione che ho inviato a Bonniers nel dicembre 2017 
non è poi così lontana dalla versione finale, ma qualcosa che ho imparato da questo è che, 
forse sfortunatamente, non potresti mai scrivere un libro completamente da solo. Il mio 
editore Daniel Sandström mi ha dato alcuni preziosi consigli. Ad esempio, di cercare di 
lasciare andare tutto ciò che ho imparato in tutti gli anni come giornalista, dove devi 
scrivere in un modo breve e conciso e arrivare subito al punto. Lascia che la storia prenda il 
suo posto, mi ha detto. Abbi il coraggio di estendere il discorso riguardo alle cose 
importanti. È stata una vera esperienza illuminante per me che mi ha anche dato un nuovo 
senso di libertà nella scrittura. Successivamente, ho scritto due capitoli nuovi e ho riscritto 
alcuni dei capitoli originali in modo abbastanza estensivo. Dopodiché, l'editrice Anna 
Andersson mi ha aiutato molto con tutti i dettagli apparentemente piccoli che rendono il 
testo "finito" in una sorta di senso professionale. Continuità della scelta delle parole e della 
grammatica, ad esempio. 
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• Avete (tu o la casa editrice) fornito delle istruzioni ai traduttori su come volevate che il 
libro fosse tradotto o istruzioni su criteri specifici che dovevano prendere in 
considerazione durante la traduzione? Sia in termini di linguaggio, contenuto e possibili 
differenze culturali. 
 

Il libro è stato pubblicato da varie case editrici in 34 paesi diversi, in quasi altrettante lingue, 
una stragrande maggioranza di lingue che io naturalmente non padroneggio. Quindi penso 
di aver deciso fin dall'inizio che devo solo lasciar andare. Non c'era modo per me di avere il 
controllo su tutte le traduzioni. Ho avuto contatti con alcuni traduttori. Alcuni hanno voluto 
discutere di diverse formulazioni o scelte di parole e poi abbiamo avuto un contatto diretto. 
Con altri non ho avuto nessun contatto. Ma quello che ho fatto proprio all'inizio è stato 
scrivere una lettera, o più esattamente un elenco. Un elenco piuttosto lungo di dettagli, 
scelte di parole, riferimenti e altre cose che possono essere difficili da percepire ma che 
erano importanti per me che avessero capito bene. Ad esempio, il primo punto: La 
primissima frase del libro - "Ecco come avviene la nascita dell’anguilla" - è un riferimento al 
Vangelo di Matteo - " Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo". Era anche un modo per 
garantire che i dettagli di cui ho parlato prima, i dettagli metaforici dei fatti che legano tutto 
in una narrazione coerente, non si perdessero nella traduzione. 

 
• Sai se il traduttore ha ricevuto restrizioni / istruzioni per lavorare sulla traduzione oltre 

a questo, ad esempio dall'editore o dall'editore? 
 

No, i contatti con le case editrici straniere passano prima di tutto attraverso l'agente e per 
quanto ne so non hanno interferito nelle traduzioni al di là di ciò in cui io stesso sono stato 
coinvolto. 

 
• Hai letto la traduzione in inglese? Se sì, che cosa ne pensi? Hai dato istruzioni al 

traduttore o hai avuto qualche contatto? Ci sono state differenze nella lingua e nel 
contenuto o in altri dettagli? La versione tradotta corrisponde al tuo originale svedese 
in termini di tema e lingua? 
 

Sì, ho letto tutto o in parte le traduzioni nelle lingue che effettivamente padroneggio, che 
purtroppo non sono così tante. L’inglese mi piace molto. Soprattutto, penso che la 
traduttrice, Agnes Broomé, sia riuscita bene con le parti autobiografiche. È riuscita a 
catturare il tono di mio padre in qualche modo, ma allo stesso tempo è riuscita a spostarlo 
in un piccolo fiumicello nella Gran Bretagna rurale o negli Stati Uniti, il che è una cosa 
piuttosto incomparabile e ciò che penso che la traduzione sia fondamentalmente in gran 
parte. Abbiamo avuto qualche contatto, via e-mail, soprattutto per quanto riguarda alcune 
parole molto difficili da tradurre. Ad esempio, vecchie parole dialettali in scanese 
riguardanti la pesca dell'anguilla come "klumma", "ålahomma" e simili. 

 
• Se no, come avresti voluto dare istruzioni ai traduttori, tenendo conto di ciò che è più 

importante e di ciò che può essere "sacrificato" in relazione alle differenze linguistiche 
e culturali che esistono tra i paesi? 
 

Naturalmente, se dovessi rifarlo, potrei dire che mi piacerebbe avere un contatto diretto 
con tutti i traduttori, e passare attraverso ogni traduzione parola per parola, discutere ogni 
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scelta di parola e ogni segno di punteggiatura. Ma ovviamente capisco che sarebbe 
praticamente impossibile e penso di aver fatto quello che posso. Fondamentalmente, si 
tratta anche di una sorta di fiducia. Ho avuto un contatto molto stretto con l'agente, 
Elisabet Brännström, che ha venduto i diritti a tutte le case editrice straniere. Abbiamo 
avuto un chiaro accordo sul fatto che è importante collaborare con gli editori seri e 
professionali che possiamo sapere che pubblicheranno un bel libro. Sono fiducioso in 
questo. Ma, come hai detto, c'è una complessità che è difficile da affrontare quando si 
tratta di differenze culturali. Ad esempio, ho avuto una discussione con il traduttore 
spagnolo su come nominare l’ETA [Euskadi Ta Askatasuna,  in spagnolo País Vasco y 
Libertad]. In qualche modo, questa è la sfida di tradurre un testo da una lingua all'altra. 
Ogni lingua ha le sue connotazioni culturali e politiche. Penso che come scrittore, 
soprattutto, devi trovare una sorta di equilibrio lì; integrità, certo, ma altrettanto umiltà di 
fronte alla conoscenza e all'esperienza degli altri. Certo, è impossibile farlo bene, ma questo 
è anche un po' il fascino di ciò che chiamiamo traduzione. Vive semplicemente la propria 
vita. 

 
• C'è qualcosa che vorresti aggiungere o commentare? 

 
- 

 
Una domanda In aggiunta, del 9 novembre, 2021. 

 
• È un dettaglio, ma per non saltare alle conclusioni, vorrei chiedere se c'è qualche motivo 

particolare per cui scrivi Pietro e non Simone a p. 122 del libro?  
(Tu scrivi: "»Vieni e seguimi. Vi farò pescatori di uomini", dice Gesù nel Vangelo di Marco 
ai primissimi discepoli Andrea e Pietro. Nelle versioni della Bibbia che ho trovato 
(biblen.se), il Vangelo di Marco dice: "1:16 Mentre camminava lungo il Mar di Galilea, 
vide Simone e suo fratello Andrea in piedi vicino al lago e gettare le loro reti da lancio, 
perché erano pescatori. 1:17 Gesù disse loro: "Venite, seguitemi. Vi farò pescatori di 
uomini« " Non mi ricordo bene tutti i nomi degli apostoli ma ho trovato la spiegazione 
nel Matteo 10:2 "Questi sono i nomi dei dodici apostoli: primo Simone che si chiama 
Pietro e suo fratello Andrea [...]" 

 
Di già, una bella domanda. Ricordo di averci riflettuto un po' sopra. Credo che ho pensato 
che è con il nome di Pietro che lo conosciamo come apostolo, e cito dal Vangelo di Matteo 
più tardi, su quando Gesù cammina sull'acqua, e poi Pietro è chiamato solo Pietro. Il fatto 
è anche che la stessa identica citazione, " Venite, seguitemi. Vi farò pescatori di uomini", si 
trova anche in Matteo, e lì è chiamato "Simone che si chiama Pietro". Penso che 
probabilmente fosse giusto chiamarlo Peter solo per motivi di chiarezza, ma tu sei la prima 
a sottolinearlo. Sono impressionato dalla tua attenzione. 

 
 
 
Intervista con la traduttrice 
 
Monica Corbetta, la traduttrice di “Ålevangeliet”, Nel segno dell’anguilla, (29 agosto 2021). 
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Biografia, se mi vuole gentilmente raccontare un po’ di Lei? 
• Età Ho 46 anni. 

 
• Dove vive e dove ha vissuto e studiato?  
 
Abito a Costa Masnaga, in provincia di Lecco, (a circa quaranta chilometri da Milano) e qui 
ho sempre vissuto.  
 
• Istruzione e formazione, ha fatto anche studi di traduttologia?  
 
Ho frequentato il liceo linguistico a Barzanò, in provincia di Lecco, dove mi sono diplomata 
con il massimo dei voti. Ho poi intrapreso gli studi universitari presso l’Università degli 
Studi di Milano, dove mi sono laureata in Lingue e Letterature Scandinave (svedese) nel 
2001 con il voto di 110 e lode. Non ho seguito corsi specifici di traduzione, ma durante gli 
anni di università ho avuto la possibilità di partecipare al laboratorio di traduzione della 
casa editrice Iperborea di Milano, nell’ambito del quale ho tradotto, insieme ad altre 
studentesse, La regina di Saba di Knut Hamsun. 
 
• Come è diventata traduttrice e da quanto tempo lavora come traduttrice? 

 
 Lavoro come traduttrice a tempo pieno da marzo 2019. Dal 2001 fino a quel momento ho 
lavorato internamente alla redazione della casa editrice Ugo Guanda, dal 2006 a marzo 
2019 come caporedattrice. Durante quel periodo ho tradotto saltuariamente, ma ho 
avuto modo di lavorare e rivedere moltissime traduzioni di libri poi pubblicati dalla 
Guanda stessa, sicuramente un ottimo modo per imparare sul campo il mestiere di 
tradurre. 
 
• La sua esperienza della Svezia, la cultura svedese e la Sua relazione con la lingua 

svedese, come l’ha imparata, dove e quando.  
 

Ho sempre avuto una particolare affinità con il Nord Europa, e con la Svezia in particolare. 
Sono sempre stata affascinata dalla mitologia nordica da una parte e dai paesaggi naturali 
e dalla cultura in generale del Paese dall’altra. Una delle mie prime vacanze senza la 
famiglia è stata proprio un lungo giro in treno fra Danimarca, Svezia e Norvegia, del quale 
ricordo sempre con piacere la mia prima impressione di Stoccolma, una città 
meravigliosa! Una volta conseguito il diploma di scuola superiore, ho deciso di iscrivermi 
al corso universitario dove avrei potuto studiare la lingua svedese e la letteratura nordica. 
Mi sono quindi laureata sotto la guida della compianta professoressa Margareta Giordano 
Lokrantz, che mi ha trasmesso un grandissimo amore per la Svezia. Durante gli studi 
universitari ho avuto modo di frequentare un corso estivo di lingua svedese per studenti 
stranieri nel sud del paese e in seguito di trasferirmi a Stoccolma per sei mesi con una 
borsa di studio Erasmus. Qui ho frequentato l’università e ho raccolto il materiale 
necessario alla stesura della mia tesi di laurea sullo scrittore svedese Torgny Lindgren. 
Non appena ne ho l’occasione torno volentieri a Stoccolma o comunque in Svezia. 
 
• La sua esperienza e conoscenza della pesca e l’attrezzatura da pesca.  
 



“Nel segno dell’anguilla” - Osservazioni traduttologiche sulla traduzione italiana di “Ålevangeliet” di Patrik Svensson. 

 

 67 

Nessuna! Lavorare alla traduzione del libro di Patrik Svensson mi ha “costretto” a 
documentarmi in merito. 

 
• Se ha avuto delle istruzioni/limitazioni dalla casa editrice e quali?  
 
Non ho ricevuto né istruzioni, né limitazioni da parte della casa editrice. Ho soltanto 
seguito le loro norme redazionali e ho sempre avuto scambi costruttivi con la redazione 
nel corso della lavorazione del libro. Per quanto riguarda le norme redazionali, si tratta 
soltanto di specifiche tecniche da rispettare nel file: l’uso delle maiuscole/minuscole, del 
corsivo, della punteggiatura (ad esempio, in caso di virgolette o parentesi tonde...). 
Insomma si tratta di quelle norme che ogni singola casa editrice applica nei suoi libri, 
niente che riguardi il contenuto della traduzione nello specifico. 

 
• Se ha avuto delle istruzioni, contatti o commenti d’autore e quali?  
 
Non ho avuto bisogno di contattare l’autore nel corso della traduzione. Pur essendo 
complesso e sfaccettato, il libro mi è risultato assolutamente chiaro. In seguito, nel 
novembre 2019, ho avuto il piacere di conoscere e incontrare di persona l’autore alla 
manifestazione Bookcity a Milano e lì ci siamo scambiati qualche opinione in merito. 
L’autore aveva però fatto avere ai suoi traduttori, e quindi anche a me, una serie di suoi 
commenti e precisazioni al testo, che ho tenuto presente e rispettato nel corso del lavoro 
e che mi hanno aiutato a capire meglio alcuni rimandi, che altrimenti sarebbero stati 
molto più difficili da cogliere. Ho poi informato in merito anche la redazione, che ne ha 
tenuto conto in fase di rilettura, non modificando quelle parti. 

 
• Come si è preparata al progetto di traduzione. Com’è il suo processo di lavoro quando 

affronta una traduzione del genere.  
 
Non ho avuto moltissimo tempo per prepararmi, ma ho letto per intero il libro prima di 
tradurlo, facendomi così un’idea generale. Poi ho affrontato un capitolo alla volta, 
documentandomi man mano su enciclopedie e libri specifici e aiutandomi con ricerche in 
Internet. Ho anche svolto un preciso lavoro di reperimento delle citazioni tratte da opere, 
letterarie e non, di altri autori. Anche leggere i libri degli autori citati da Patrik Svensson mi 
ha aiutato a entrare nello spirito del libro, o almeno di una sua parte. 

 
• Se vede delle differenze rilevanti tra la Svezia e l’Italia nel contesto del tema di questo 

libro? Quanto importante era il contesto Svedese per il lettore e in che misura è stato 
importante o meno trasferirlo al lettore italiano?  

 
Credo che il tema del libro sia solo in parte prettamente svedese (la pesca all’anguilla e un 
certo atteggiamento verso la natura), e in quei passaggi qualche volta c’è stato bisogno di 
spiegare alcuni termini o alcune usanze particolari trovando una perifrasi che rendesse più 
chiaro il concetto e non ricorrendo al vocabolo specifico (che magari in italiano nemmeno 
esiste!). L’atmosfera delle parti più narrative, dove l’autore parla della sua storia 
personale e del rapporto con il padre, era già evocativa di per sé e non necessitava di 
adattamenti. 
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• Se vede delle somiglianze tra i due paesi nel contesto del tema di questo libro, che 
hanno reso superflue problematiche di trasferimento del contenuto nella traduzione?  

 
Come già detto nella risposta alla domanda precedente, alcuni temi del libro sono 
universali, quindi non hanno presentato problemi di resa dall’una all’altra lingua. E anche 
un motivo così specifico come quello dell’anguilla e della sua pesca nel testo assume un 
valore metaforico che lo rende assolutamente comprensibile anche al di fuori della Svezia 
e della lingua svedese. 

 
• Lettore modello, se ha avuto un lettore modello italiano per cui ha adattato la 

traduzione, il registro etc. Che caratteristiche aveva il lettore o il gruppo di lettori per 
cui ha immaginato di produrre la traduzione? Trova che questo lettore modello 
italiano avesse delle differenze rilevanti rispetto al lettore modello dell’originale 
svedese?  

 
Non so dare una risposta precisa a questa domanda… Ribadisco che il libro offre molti 
spunti di interesse sia di carattere generale sia di carattere specifico, quindi la platea di 
lettori a cui si rivolge è ampia, sia in Svezia (come dimostra l’ottimo successo di vendite) 
che in Italia. In particolare il libro si inserisce molto bene nel catalogo della casa editrice 
Guanda, per cui registro e contenuti sono perfetti di per sé principalmente per quel tipo di 
pubblico, ma non solo. 

 
• Nell’originale e nella traduzione, quali ha ritenuto fossero gli elementi più importanti 

del testo (il tema/la storia, le informazioni sulla anguilla, la relazione tra i personaggi, il 
contesto geografico e temporale svedese, lo stile e la lingua, ecc.)? La gerarchia di 
importanza di questi elementi a suo avviso è la stessa nell’originale e nella traduzione 
o per il lettore italiano cambia? Come ha influenzato le sue scelte strategiche nel 
tradurre?  

 
Secondo il mio punto di vista il testo è composto da due filoni che si intrecciano in 
maniera indissolubile, seppur distinta: il mistero dell’anguilla che per millenni ha attratto 
pensatori, scienziati, esploratori… e la storia di formazione di un figlio con suo padre. Nel 
primo caso era molto importante che le informazioni arrivassero in modo puntuale e 
preciso al lettore, com’era nell’originale svedese, quindi ho cercato di impiegare uno stile 
piuttosto asciutto che privilegiasse la correttezza del contenuto e degli autori citati (Freud, 
ad esempio), senza per questo sminuire momenti comunque letterari e descrittivi (le 
pagine dedicate a Rachel Carson, ad esempio). Nel secondo caso, essendo il tema in prima 
battuta personale, lo stile e la lingua diventano più “caldi”, più sentiti, se così si può dire. 
Qui non c’è stato bisogno di adattare nulla, il contenuto ha fatto sì che la lingua 
diventasse emozionante anche in italiano. La mia impressione è che questi due filoni 
rivestano la stessa importanza sia in svedese che in italiano. 

 
• Come ha ragionato nel contesto del registro e lo stile nella traduzione?  
 
Credo che la risposta a questa domanda si sovrapponga a quella data alla domanda 
precedente. Non ho dovuto ragionare molto per trovare il registro e lo stile giusti: erano 
già insiti nel libro, che me li ha “suggeriti”. 
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• Come ha ragionato nella scelta del tempo verbale, visto il preterito svedese che può 

corrispondere sia all’imperfetto, che al passato remoto, che talora al passato 
prossimo.  

 
Questa è sempre una questione delicata da affrontare quando si traduce verso l’italiano, 
soprattutto da lingue come lo svedese e l’inglese. Bisogna adattare il tempo passato 
dell’originale alle varie sfaccettature che può prendere in italiano: passato remoto nei 
racconti personali che si riferiscono al passato dell’autore, passato prossimo nel caso di 
avvenimenti più recenti e vicini al tempo in cui parla la voce narrante, imperfetto o magari 
presente storico in altri casi più generali… 

 
• Nella resa degli elementi culturospecifici senza una corrispondenza diretta nella 

lingua-cultura italiana, la strategia di traduzione prescelta è stata volta più alla fedeltà 
all’originale o alla accessibilità del lettore italiano al testo?  

 
La sfida che pone il tradurre testi come questo sta proprio nel rendere comprensibile ogni 
cosa al lettore non svedese (in questo caso) senza tradire l’originale e ricorrendo il meno 
possibile alle note al piede. Io ho cercato di lavorare in questo modo, spero di esserci 
riuscita! 

 
• Ha avuto qualche problema con la resa di questi realia (elementi culturospecifici 

svedesi senza un corrispettivo nella lingua-cultura italiana)? Mi vuole fare qualche 
esempio?  

 
In questo senso il capitolo più complesso è stato Uomini che pescano le anguille, dove 
all’inizio si parla della tradizione della pesca dell’anguilla in Scania. Questa è una realtà che 
manca di raffronti diretti con l’Italia, quindi ho preso la decisione (avallata poi da chi ha 
lavorato alla mia traduzione internamente alla casa editrice) di lasciare il termine originale 
svedese provando eventualmente a spiegarlo nel testo con piccolissime aggiunte che non 
andassero ad appesantire la lettura… Potrei citare ad esempio le pagine 97 e 98 
dell’edizione italiana, dove anche a colpo d’occhio si notano i termini svedesi in corsivo. 

 
• Quali sono state le sfide che ha trovato più interessanti/impegnative nell’eseguire 

questa traduzione? Uno degli aspetti più affascinanti del mestiere di tradurre è che 
ogni libro a cui si lavora apre squarci su un mondo nuovo.  

 
Nel segno dell’anguilla mi ha permesso di avvicinare molti temi che non conoscevo, 
informandomi di conseguenza, e di guardarne altri più noti da prospettive diverse. La 
storia dell’anguilla trattata in maniera così approfondita mi ha fatto scoprire autori quali 
Rachel Carson e riscoprire altri in modo impensabile e mi ha aperto gli occhi sull’ennesima 
realtà naturale messa in pericolo dall’uomo, rendendo ancora più attuale il tema 
dell’emergenza ambientale. La sfida forse più grande è stata perciò quella di trasmettere 
lo spirito del libro al lettore italiano rimanendo il più possibile fedele alla lingua di 
partenza. 
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• Ha mirato verso una traduzione filologica, più vicino all’originale possibile o ha 
consapevolmente fatto delle modifiche per adeguare il testo al pubblico italiano?  

 
Quando traduco cerco sempre di lavorare rimanendo aderente al testo di partenza, che 
non sempre vuol dire tradurre in maniera letterale ciò che c’è scritto. Alcune volte per 
rendere un concetto, un’idea, una sensazione bisogna ricorrere a un giro di parole al 
posto di un termine solo oppure a un’immagine affine ma non identica che si avvicini di 
più alla sensibilità del lettore a cui deve arrivare il testo finale.  

 
• Ha richiesto o implementato molte o particolari modifiche la casa editrice / il 

redattore / L’editor sulla versione che Lei ha originariamente consegnato? Se sì, quali?  
 
No, le persone che in redazione hanno lavorato sulla mia traduzione non hanno apportato 
modifiche importanti. I contenuti scientifici e le citazioni sono stati confermati, mentre lo 
sforzo comune è stato quello di rendere la resa in italiano il più fluida possibile. 

 
• Nel processo di traduzione ha riscontrato qualche ulteriore difficoltà particolare che 

desidera discutere?  
 
No, le domande sono molto esaurienti e mi pare abbiano toccato tutti gli aspetti più 
importanti. 

 
• Ci sono altri commenti che desidera aggiungere?  
 
Nessun commento, o forse uno: sono stata molto contenta di tornare a tradurre 
affrontando un libro come quello di Patrik Svensson, impegnativo ma di grande 
soddisfazione. 
 
Alcune domande In aggiunta, del 13 gennaio, 2022. 
 
• È corretto che oltre dallo svedese traduce anche dal norvegese e l’inglese? 
 
Attualmente traduco dallo svedese e dall'inglese. In passato ho tradotto un paio di titoli 
dal norvegese, ma non avendola studiata in modo approfondito, preferisco non tradurre 
più da questa lingua. 
 
• Ha tradotto altri libri dallo svedese? Se sì, mi vuole fare qualche esempio? 
 
Ecco l'elenco dei libri che ho tradotto dallo svedese, un paio verranno pubblicati nel corso 
di quest'anno: 
 

o Jens Liljestrand, Även om allt tar slut (in corso di traduzione) 
o Elin Cullhed, Euforia (Eufori), Mondadori (di prossima pubblicazione) 
§ Kristina Ohlsson, (Varulvens hemlighet), Salani Editore (di prossima pubblicazione) 
§ Frida Ramstedt, Sentiti bene nella tua casa (Handbok i inredning och styling), 

Corbaccio 
§ Kristina Ohlsson, La febbre zombie (Zombiefeber), Salani Editore 
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§ Patrik Svensson, Nel segno dell’anguilla (Ålevangeliet), Ugo Guanda Editore 
§ Lars Kepler, L’esecutore (Paganinikontraktet), Longanesi & C 
§ Owe Wikström, La dolce indifferenza dell’attimo – Elogio della lentezza 

(Långsamhetens lov), Longanesi & C 
§ Esaias Tegnér, La saga di Frithiof (Frithiofs Saga), Edizioni Ariele (traduzione e 

curatela) 
§ Erik Gustaf Geijer, Poesie (Skaldestycken), Edizioni Ariele (traduzione e curatela) 

 
• Quanto tempo ha avuto a disposizione per il lavoro della traduzione? (Ho guardato le 

date di pubblicazione e ci sono pochi mesi tra luglio e settembre. La casa editrice 
svedese mi ha spiegato che di solito il manoscritto viene consegnato un po' prima 
della pubblicazione del libro "originale", ma sarebbe molto interessante di sapere dato 
che questo fattore mi risulta importante nel complesso di capire la realtà in cui si 
lavora.) 
 

Per tradurre il libro di Patrik Svensson ho avuto a disposizione circa due mesi e mezzo. Al 
termine del lavoro di revisione fatto dalla redazione ho potuto rileggere sia le prime che le 
seconde bozze del libro, quindi ho potuto sfruttare ancora un po' di tempo per rivedere 
quanto avevo scritto.  

 
• Mi piace tanto il titolo "Nel segno dell’anguilla" e sono incuriosita della scelta e come 

si ragiona per deciderlo. Chi decide il titolo? È la casa editrice o la traduttrice o una 
collaborazione? Credo che in teoria si potesse dire ad esempio "Il vangelo 
dell’anguilla" anche in italiano considerando sia il titolo in svedese che i vari riferimenti 
alla Bibbia nel testo?   

 
Il titolo del libro viene deciso dall'editore, che a seconda dei casi può mantenerlo identico 
all'originale oppure cambiarlo per vari motivi, spesso dietro comunque approvazione 
dell'autore. Il traduttore viene coinvolto, magari per spiegare meglio il titolo rispetto al 
contenuto del volume o per delle nuove proposte. Nello specifico il titolo del libro di 
Svensson è stato trovato dalla casa editrice. 

 
 
Email con alcune domande a Bonnier Rights 
 
Natascha Schüsseleder, Coordinatore a Bonnier Rights (16 dicembre 2021). 
 
Hej, 
Jag heter Kristina och skriver min c-uppsats i italienska/översättningsteori där jag tittar på 
översättningen av Ålevangeliet till italienska. Jag har även läst vissa delar i den engelska 
översättningen som referensmaterial och skulle vara otroligt tacksam om jag kan få reda på 
om de publiceringsdatum (nedan) jag hittat stämmer?  
  
Anledningen är att jag spontant trodde att den engelska översättningen skulle ha publicerats 
innan den italienska, men det verkar vara precis tvärtom. 
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Det hade också varit intressant att kortfattat få reda på hur arbetet fungerar i praktiken, om 
översättarna fått tillgång till originalet innan det publicerades i Sverige för att bättre förstå 
vilka tidsramar de arbetar med.  
 
Hej Kristina, 
  
[…] Det är finns mycket att säga om processen kring översättning men kortfattat så kan man 
säga att de nordiska och större europeiska språken publicerar sina utgåvor av översatta titlar 
först—de har lång tradition kring översättning och har många platser på förlagens 
utgivningslistor vikta för översatta titlar, samt ett upparbetat kontaktnät med duktiga 
översättare. När det gäller engelskspråkiga förlag brukar det ta längre tid, om rättigheter ens 
säljs dit, då de har längre processer på förlagen, väldigt få platser på listan för översatta titlar 
samt inte har så stort vana vid att ge ut utländsk litteratur. Hela processen tar längre tid, 
svårare att hitta rätt översättare, redigeringen tar längre tid, med mera.  
  
Så fort ett förlag köpt rättigheter för en titel får deras utvalda översättare ta del av det färdiga 
manuset, om det finns klart vid den tidpunkten. Som senast brukar det vara ett par, tre 
månader innan originalutgivning, men ofta tidigare än så som i fallet Ålevangeliet, då 
författaren och förlaget färdigställde manuset långt i förväg så att vi på agenturen kunde 
börja sälja in rättigheterna utomlands  
  

·         Ålevangeliet, Albert Bonniers Förlag, juli 30, 2019  - Stämmer 
·         Nel segno dell'anguilla, Ugo Guanda Editore, ebook, september 26, 2019 Ja 
https://www.ibs.it/nel-segno-dell-anguilla-libro-patrik-svensson/e/9788823524880 
·         The Gospel of the Eels, Picador, ebook, UK, maj 28, 2020 Ja 
 https://blackwells.co.uk/bookshop/product/The-Gospel-of-the-Eels-by-Patrik-
Svensson-Agnes-Broom-translator/9781529030716 
·         The Book of Eels, Harper Collins, ebook, US, maj 26, 2020 ja 
https://www.harpercollins.com/products/the-book-of-eels-patrik-
svensson?variant=32114398330914 
 

Lycka till med allt! 
  
  
 
Email con alcune domande a Bonnier Rights, tradotta in italiano 
 
Natascha Schüsseleder, Coordinatore a Bonnier Rights (16 dicembre 2021). Tradotta 
dall’autrice di questa tesi. 
 
Buongiorno, 
Mi chiamo Kristina e sto scrivendo la mia tesi di laurea in italiano/teoria della traduzione 
rispetto alla traduzione italiana di “Ålevangeliet” [Nel segno dell’anguilla]. Ho anche letto la 
traduzione inglese  in parte come materiale di riferimento e sarei incredibilmente grata se 
potessi sapere se le date di pubblicazione (sotto) che ho trovato sono corrette?  
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Il motivo è che intuitivamente ho pensato che la traduzione inglese sarebbe stata pubblicata 
prima di quella italiana, ma invece sembra che sia proprio il contrario. 
  
Sarebbe anche stato interessante scoprire brevemente come funziona il lavoro nella pratica, 
se i traduttori avessero avuto accesso all'originale prima che fosse pubblicato in Svezia per 
capire meglio il tempo di disposizione che abbiano per il loro lavoro di traduzione. 
 
Buongiorno Kristina, 
  
[...] C'è molto da dire sul processo di traduzione, ma in breve, le lingue nordiche e le principali 
lingue europee pubblicano prima le loro edizioni di titoli tradotti: possiedono una lunga 
tradizione di traduzione con molti posti nelle liste editoriali delle case editrici riservate per i 
titoli tradotti, così come una rete consolidata di contatti con traduttori di talento. Nel caso 
delle case editrici di lingua inglese, di solito ci vuole più tempo, se i diritti sono venduti anche 
lì, poiché hanno processi più lunghi presso le case editrici, pochissimi posti nell'elenco per i 
titoli tradotti e non sono così abituate a pubblicare letteratura straniera. L'intero processo 
richiede più tempo, è più difficile trovare il traduttore giusto, l'editing richiede più tempo e 
altro ancora.  
  
Appena una casa editrice acquista i diritti per un titolo, il traduttore scelto ottiene l'accesso al 
manoscritto finale, se è pronto in quel momento. Al più tardi, sarà di solito dopo due, tre mesi 
prima della pubblicazione dell’originale, ma spesso prima, come nel caso di “Ålevangeliet” 
[Nel segno dell’anguilla], quando l'autore e la casa editrice avevano completato il manoscritto 
con un largo anticipo in modo che noi dell'agenzia potessimo iniziare a vendere i diritti 
all'estero 
  

Ålevangeliet, Albert Bonniers Förlag, 30 luglio, 2019  - Esatto 
·         Nel segno dell'anguilla, Ugo Guanda Editore, ebook,  26 settembre , 2019 Sì 
https://www.ibs.it/nel-segno-dell-anguilla-libro-patrik-svensson/e/9788823524880 
·         The Gospel of the Eels, Picador, ebook, UK, 28 maggio, 2020 Sì 
 https://blackwells.co.uk/bookshop/product/The-Gospel-of-the-Eels-by-Patrik-
Svensson-Agnes-Broom-translator/9781529030716 
·         The Book of Eels, Harper Collins, ebook, US, 26 maggio, 2020 sì 
https://www.harpercollins.com/products/the-book-of-eels-patrik-
svensson?variant=32114398330914 

 
In bocca al lupo! 
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Tabelle 
 
Realia divisi secondo tipo di  strategia 
 
 
Tabella: 1 Quantità dei realia divisi in categorie secondo il tipo di strategia. (A=Testo autobiografico e S=Testo saggistico) 

 
Contestual
e 

Esplicitazion
e 

Non 
spiegabil
e 

L'aggiunt
a  

Omission
e 

Omolog
o 
generico 

Omolog
o locale 

Trascrizion
e 

Total
e 

A 6 6 47 3 
 

24 11 2 99 

S 5 1 7 2 1 30 2 9 57 

Total
e 

11 7 54 5 1 54 13 11 156 

Tot. 
(%) 

7% 4% 35% 3% 1% 35% 8% 7% 100% 

 
 
Tabella: 2 Quantità dei realia divisi in categorie secondo il tipo di strategia, eliminando la categoria Non spiegabile. 
(A=Testo autobiografico e S=Testo saggistico) 

 
Contestuale Esplicitazione L'aggiunta  Omissione Omologo 

generico 
Omologo 
locale 

Trascrizione Totale 

A 6 6 3 
 

24 11 2 50 

S 5 1 2 1 30 2 9 52 

Totale 11 7 5 1 54 13 11 102 

Totale (%) 11% 7% 5% 1% 53% 13% 11% 100% 

 
 

Tabella: 3 I realia etnografici divisi in categorie secondo il tipo di strategia. (A=Testo autobiografico e S=Testo saggistico) 
 

Contestua
le 

Esplicitazio
ne 

Non 
spiegabil
e 

L'aggiunt
a  

Omission
e 

Omologo 
generico 

Omolog
o locale 

Trascrizio
ne 

Total
e 

A (totale) 6 5 1 3 
 

20 11 2 48 

Il lavoro  3 2 1 
  

1 2 
 

9 

La 
religione 

 
1 

    
2 

 
3 

Misure e 
monete 

     
6 

  
6 

Vita quot. 3 2 
 

3 
 

13 7 2 30 

S (totale) 3 
  

2 1 24 1 4 35 

Espr 
d'autore * 

1 
       

1 

Il lavoro  
   

1 
   

1 2 

Misure e 
monete 

1 
    

10 1 
 

12 

Vita quot. 1 
  

1 1 14 
 

3 20 

Totale 9 5 1 5 1 44 12 6 83 

 
_________________________________________________ 
*) “Espressione d’autore” si riferisce al titolo del libro, “Ålevangeliet” una parola costruita dall’autore stesso. 
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Tabella: 4 I realia geografici divisi in categorie secondo il tipo di strategia. 

  
Contestuale Non 

spiegabile 
Omologo generico Totale 

A (totale) 
 

46 1 47 

Geografia fisica 
 

46 1 47 

S (totale) 2 7 2 11 

Geografia fisica 2 7 2 11 

Totale 2 53 3 58 

 
 
Tabella: 5 I realia politici e sociali divisi in categorie secondo il tipo di strategia. 

 
Esplicitazione Omologo 

generico 
Omologo 
locale 

Trascrizione Totale 

A (totale) 1 3  
 

4 

Organismi e istituzioni 1 3  
 

4 

S (totale) 1 4 1 5 11 

Entità amministr & territoriali 
 

4  5 9 

Organismi e istituzioni 1 
 

1 
 

2 

Totale 2 7 1 5 15 

 
 
 
Tabella: 6 Termini inerenti alla pesca, divisi in categorie secondo il tipo di strategia. 

  Contestuale Non 
spiegabile 

Omologo 
britannico 

Omologo 
generico 

Trascrizione Totale 

A 8 9 2 31 1 51 

S 3 6 
 

26 
 

35 

Totale 11 15 2 57 1 86 
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Realia annotati, elencati secondo tipo di strategia traduttologica 
 

Pag. 
prot. 

Svedese Gruppo Tipo Strategia Traduzione Pag. 
meta. 

17 tvi, tvi Etnografici Vita quot. Contestuale sputarci sopra come 
portafortuna 

17 

17 tvi, tvi Etnografici Vita quot. Contestuale sputarci sopra come 
portafortuna 

17 

88 kedjegäng utan kedjor Etnografici Il lavoro  Contestuale erano ai lavori forzati 
ma senza catene 

90 

88 jobba över Etnografici Il lavoro  Contestuale continuare ancora 90 

94 längs den fyra mil 
långa kusten 

Etnografici Misure e 
monete 

Contestuale su questo tratto di 
costa 

96 

96 ålagille Etnografici Vita quot. Contestuale una tradizionale festa 98 

185 Det var ju fan om vi 
inte skulle få ål i alla 
fall. 

Etnografici Vita quot. Contestuale Adesso sì  che la 
prendiamo, 
un'anguilla 

187 

260 flyttade från 
statarlängan till ett 
eget hus 

Etnografici Il lavoro  Contestuale del trasferimento 
della famiglia in una 
casa propria. 

264 

Titolo Ålevangeliet Etnografici Espr 
d'autore 

Contestuale Nel segno dell'anguilla Titolo 

95 här på den svenska 
ålakusten 

Geografici Geografia 
fisica 

Contestuale in questa zona 97 

95 svenska ålakusten Geografici Geografia 
fisica 

contestuale in questa zona 97 

179 Vi hade ett TV-rum 
med en stor soffa. 

Etnografici Vita quot. Esplicitazione  C'era anche una 
stanza per la 
televisione con un 
divano molto grande. 

181 

180 statarhus Etnografici Il lavoro  Esplicitazione tipica casa per 
braccianti 

182 

181 prästlöneboställe Etnografici Il lavoro  Esplicitazione una tenuta in affitto, 
di proprietà della 
chiesa 

183 

182 barnbidrag Etnografici Vita quot. Esplicitazione contributi universali a 
sostegno delle 
famiglie con bambini 

184 

217 kyrkans barntimmar Etnografici La 
religione 

Esplicitazione attività per bambini 
della chiesa 

220 

24 livläkare Politici e 
sociali 

Organismi 
e 
istituzioni 

Esplicitazione medico del re 24 
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182 Man hade byggt ut 
sjukvården, 
mödravården, 
barnomsorgen och 
äldrevården. 

Politici e 
sociali 

Organismi 
e 
istituzioni 

Esplicitazione Venne potenziato il 
sistema sanitario, con 
una particolare 
attenzione alla 
maternità, alla cura di 
bambini e degli 
anziani. 

184 

180 statarlängor Etnografici Il lavoro  Non 
spiegabile 

case a schiera 182 

10 Åar, floder och bäckar Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

fiumicattoli, fiumi e 
torrenti 

11 

11 grumliga insjöar och 
stillsamma åar, vilda 
floder och varma små 
dammar 

Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

laghi limacciosi e in 
queti torrenti, fiumi 
selvaggi e piccole 
pozze calde 

11 

12 å eller insjö med dyig 
botten 

Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente o un lago dal 
fondo fangoso 

12 

15 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

Torrente 15 

18 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 18 

19 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 19 

39 ån  Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 39 

39 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 39 

39 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

il torrente 39 

43 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 42 

61 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 63 

61 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 63 

61 Åns Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 63 

62 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 63 

62 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 64 
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62 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 64 

64 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 66 

65 ån  Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 67 

90 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 92 

91 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 93 

92 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 94 

93 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 94 

109 Åar Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrenti 111 

137 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 139 

138 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 140 

138 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 140 

138 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 141 

138 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 141 

139 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 141 

140 Åkanten Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

sul bordo del torrente 142 

140 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 142 

144 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 146 

145 ån rann […] genom 
forsen 

Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

il torrente scorreva 146 

148 Å Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 151 

158 Åar Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrenti 160 
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165 Å Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 167 

166 Å Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 167 

181 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 183 

183 Åns Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 185 

184 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 184 

184  Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 186 

185 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 188 

188 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 190 

214 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 218 

214 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 218 

219 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 223 

255 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 259 

255 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 259 

256 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 260 

257 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 261 

257 liten å Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

piccolo torrente 262 

258 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 263 

261 Ån Geografici Geografia 
fisica 

Non 
spiegabile 

torrente 266 

95 Ordet gille kommer 
från ordet gäld, alltså 
skuld eller betalning,  

Etnografici Vita quot. L'aggiunta La parola svedese che 
la indica, gille, deriva 
da gäld, che significa 
"debito" o 
"pagamento",  

97 
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96 Ordet drätt kommer 
från verbet dra 

Etnografici Il lavoro  L'aggiunta  La parola "drätt" 
deriva dal verbo che in 
svedese significa 
"tirare" 

98 

87 Aldrig före 
midsommar. 

Etnografici Vita quot. L'aggiunta Mai prima della festa 
di Mezza estate. 

89 

87 »Det är ingen mening 
att fiska före 
midsommar«, sa 
pappa. 

Etnografici Vita quot. L'aggiunta «Non ha senso andare 
a pescare prima di 
Mezza estate» diceva 
papà. 

89 

264 midsommar Etnografici Vita quot. L'aggiunta festa di Mezza estate 268 

94 Här lägger manen 
extra ödmjuk vokal till 
varje ord som 
innehåller ål: ålakust, 
ålafiskare, ålabod, och 
ålamörker. 

Etnografici Vita quot. Omissione - 96 

10 (flera hundra) milen Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

centinaia di migliaia di 
miglia 

10 

12 hundratals mil Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

chilometri e 
chilometri 

12 

14 fem mil Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

trenta miglia al giorno 14 

41 "det är fettigt och 
gott" 

Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

"È grassa e gustosa" 41 

70 drygt fem mil Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

cinquantina di 
chilometri 

72 

88 intjänad krona Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

corona guadagnata 90 

88 kuskade runt Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

andava in giro 90 

90 tio spänn Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

dieci corone 92 

91 får du tio spänn Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

ti do una banconota 
da dieci. 

93 

92 tio kronorna Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

dieci corone 94 

93 drygt fyra mil Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

cinquantina di 
chilometri 

95 

94 ålagille Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

festa del anguilla 96 
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95 populär matfisk Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

cibo popolare 97 

95 arrendera ut Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

dandoli in affitto 97 

96 skepparål, som är rökt 
ål som först bräserats i 
mörkt öl och sedan 
stekts i smör. 

Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

L'anguilla del 
marinaio, anguilla 
affumicata brasata in 
birra scura e fritta nel 
burro. 

98 

96 med ett packhus för 
förvaring 

Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

con una zona adibita a 
magazzino 

98 

97 ålabodarna  Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

capanne  100 

98 matfisk Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

fonte di nutrimento 100 

98 matfisk Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

in quanto cibo e 
nutrimento 

100 

100 någon mil Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

qualche chilometro 102 

101 tångsjok Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

grovigli di alghe 103 

103 populär matfisk Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

un piatto popolare 105 

109 Björntråd Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

un filo di cotone 111 

110 maskbollen Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

la palla  112 

110 på Björntråden Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

al filo. 112 

119 matfisk Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

ingrediente 121 

124 matfisk Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

pietanza 126 

157 trettio mil Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

circa duecento miglia 159 

179 hembränningsapparat Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

marchingegno 181 

179 mäsk Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

infuso di malto 181 

180 tio kronor  Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

dieci corone 182 
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182 vägarbetare Etnografici Il lavoro  Omologo 
generico 

operaio 184 

183 Björntråd Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

filo grosso di cotone 185 

194 sjuhundra eller 
åttahundra mil  

Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

quasi cinquemila 
miglia 

196 

196 femtio kilometer Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

trentuno miglia 198 

196 tre kilometer Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

due miglia 198 

207 matfisk Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

cibo 210 

216 tomtar Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

folletti 220 

216 tomte Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

folletto 220 

217 tomten Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

folletti 221 

218 läskbackar Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

casse di plastica 222 

239 matfisk Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

cibo 244 

255 folköl Etnografici Vita quot. Omologo 
generico 

birra 259 

258 några mil Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
generico 

pochi chilometri 263 

100 svenska ålakusten Geografici Geografia 
fisica 

Omologo 
generico 

la costa svedese 102 

137 åkanten Geografici Geografia 
fisica 

Omologo 
generico 

bordo della riva 139 

148 älvar eller floder Geografici Geografia 
fisica 

Omologo 
generico 

fiumi e corsi d'acqua 150 

95 Åladrätterna  Politici e 
sociali 

Entità 
amministr 
& 
territoriali 

Omologo 
generico 

queste concessioni 97 

95 Åladrätterna  Politici e 
sociali 

Entità 
amministr 
& 
territoriali 

Omologo 
generico 

questi diritti 97 



“Nel segno dell’anguilla” - Osservazioni traduttologiche sulla traduzione italiana di “Ålevangeliet” di Patrik Svensson. 

 

 83 

96 Åladrätt Politici e 
sociali 

Entità 
amministr 
& 
territoriali 

Omologo 
generico 

la concessione 98 

96 Åladrätterna  Politici e 
sociali 

Entità 
amministr 
& 
territoriali 

Omologo 
generico 

ciascuna concessione 98 

180 folkskola Politici e 
sociali 

Organismi 
e 
istituzioni 

Omologo 
generico 

scuola 182 

217 folkskola Politici e 
sociali 

Organismi 
e 
istituzioni 

Omologo 
generico 

scuola 221 

259 vårdcentralen Politici e 
sociali 

Organismi 
e 
istituzioni 

Omologo 
generico 

un medico 263 

19 skär sig Etnografici Vita quot. Omologo 
locale 

stridono con lo sfondo 19 

88 smörgåsar Etnografici Vita quot. Omologo 
locale 

qualche tramezzino 90 

88 smörgåsar Etnografici Vita quot. Omologo 
locale 

tramezzini 90 

102 sexhundra eller 
sjuhundra kronor 

Etnografici Misure e 
monete 

Omologo 
locale 

sessanta e i settanta 
euro 

104 

137 "Din djävul" Etnografici Vita quot. Omologo 
locale 

«Bastarda» 139 

138 Släpp den då för i 
helvete. Din djävul! 

Etnografici Vita quot. Omologo 
locale 

Mollalo, cazzo! 
Bastarda! 

140 

180 statare Etnografici Il lavoro  Omologo 
locale 

braccianti 182 

180 konfirmationen Etnografici La 
religione 

Omologo 
locale 

cresima 182 

182 dagmamma Etnografici Il lavoro  Omologo 
locale 

baby-sitter 184 

184 Det var fan vad en 
stigit 

Etnografici Vita quot. Omologo 
locale 

Cazzo si è alzato un 
sacco 

186 

186 Helvete! Etnografici Vita quot. Omologo 
locale 

Merda! 188 

268 själaringningen Etnografici La 
religione 

Omologo 
locale 

rintocchi funebri 272 

250 Fiskeriverket Politici e 
sociali 

Organismi 
e 
istituzioni 

Omologo 
locale 

Consiglio nazionale 
svedese della pesca 

255 
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95 Ordet drätt  Etnografici Il lavoro  Trascrizione La parola "drätt"  97 

96 luad ål Etnografici Vita quot. Trascrizione luad ål 98 

96 halmad ål […] i het 
ugn på en panna fylld 
med råghalm. 

Etnografici Vita quot. Trascrizione halmad ål [..] in una 
padella piena di 
spighe di segale. 

98 

96 fläkål Etnografici Vita quot. Trascrizione La fläk ål 98 

183 snus Etnografici Vita quot. Trascrizione snus sotto il labbro 185 

259 snusa Etnografici Vita quot. Trascrizione farsi un po´di snus 264 

95 åladrätter Politici e 
sociali 

Entità 
amministr 
& 
territoriali 

Trascrizione "åladrätt"  97 

95 åladrätter Politici e 
sociali 

Entità 
amministr 
& 
territoriali 

Trascrizione åladrätter 97 

95 och syftar till det 
arrende fiskaren fick 
betala för åladrätten 

Politici e 
sociali 

Entità 
amministr 
& 
territoriali 

Trascrizione  e si riferisce alla tassa 
che i pescatori 
dovevano pagare per 
ottenere l'åladrätt. 

97 

96 åladrätter Politici e 
sociali 

Entità 
amministr 
& 
territoriali 

Trascrizione åladrätter 98 

97 Åladrätten Politici e 
sociali 

Entità 
amministr 
& 
territoriali 

Trascrizione l'åladrätt 100 
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Termini della pesca annotati, elencati secondo tipo di strategia traduttologica 
 

Pag. 
prot. 

Svedese Gruppo Tipo Strategia Traduzione Pag. 
meta 

20 renskrapad på 
mask 

Termine Pesca Contestuale il verme non c'era più 19 

20 det tunga sänket 
som en nysmidd 
boja 

Termine Pesca Contestuale il piombino a farle zavorra 20 

54 svaret på ålfrågan Termine Pesca Contestuale la soluzione definitivo al 
relativo mistero 

56 

96 För att vakta 
sumpen där den 
fångade ålen 
förvarades, 

Termine Pesca Contestuale per fare la guardia ai cesti 
calati in acqua in cui 
venivano tenute le anguille 
pescate 

98 

109 klummar Termine Pesca Contestuale in quel modo 111 

111 klumma ål Termine Pesca Contestuale pescare le anguille in quel 
modo 

113 

113 klumma Termine Pesca Contestuale pescammo più così 115 

183 backor  Termine Pesca Contestuale qualunque altro modo di 
pescare 

185 

183 klumma Termine Pesca Contestuale qualunque altro modo di 
pescare 

185 

239 ålbestånd Termine Pesca Contestuale disponibilità 244 

256 tackel Termine Pesca Contestuale un'attrezzatura 261 

20 mörtar Termine Pesca Non 
spiegabile 

lasche 19 

97 Ålahomma Termine Pesca Non 
spiegabile 

Nasse per anguille 99 

97 Ryssja Termine Pesca Non 
spiegabile 

Nassa 99 

97 hommor Termine Pesca Non 
spiegabile 

Nassa 99 

99 ålahomma Termine Pesca Non 
spiegabile 

nassa per anguille 101 

101 runda håvar Termine Pesca Non 
spiegabile 

reti rotondi 103 

101 håvar Termine Pesca Non 
spiegabile 

reti 104 

110 (ålen) biter tag i Termine Pesca Non 
spiegabile 

cerca di morderla 112 
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113 slöt sitt gap om Termine Pesca Non 
spiegabile 

mordendolo si attaccava 115 

140 mört Termine Pesca Non 
spiegabile 

lasca 142 

140 mörten Termine Pesca Non 
spiegabile 

lasca 142 

140 mört Termine Pesca Non 
spiegabile 

lasca 142 

140 mört Termine Pesca Non 
spiegabile 

lasca 142 

145 från en backa Termine Pesca Non 
spiegabile 

di una lenza 146 

256 haspelspön Termine Pesca Non 
spiegabile 

mulinelli 261 

250 ålfiske Termine Pesca Neologismo pesca all'anguilla 255 

258 haspelspön Termine Pesca Neologismo canne a mulinello 262 

256 bottenmete Termine Pesca Omologo 
britannico 

ledgering 260 

258 bottenmete Termine Pesca Omologo 
britannico 

ledgering 262 

16 backa Termine Pesca Omologo 
generico 

una lenza a più ami 16 

17 backa Termine Pesca Omologo 
generico 

una lenza a più ami 17 

17 Med en backa 
menas oftast 

Termine Pesca Omologo 
generico 

Quella che noi chiamavamo 
lenza a più ami 

17 

17 en långrev med 
många krokar och 
sänken 
däremellan 

Termine Pesca Omologo 
generico 

lungo filo da pesca con molti 
ami e piombini 

17 

19 backan Termine Pesca Omologo 
generico 

prima lenza 19 

22 backa Termine Pesca Omologo 
generico 

lenza 22 

29 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma del anguilla 29 

29 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma del anguilla 29 
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37 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

dilemma dell'anguilla 37 

46 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma del anguilla 48 

60 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma del anguilla 62 

62 backor Termine Pesca Omologo 
generico 

lenze 64 

63 backor Termine Pesca Omologo 
generico 

lenze 65 

70 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

dilemma dell'anguilla 72 

73 Ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

dilemma dell'anguilla 75 

74 en detalj i 
ålfrågan som 
sysselsatte 
Johannes Schmidt 

Termine Pesca Omologo 
generico 

c'era un aspetto che 
tormentava Johannes 
Schmidt 

75 

79 ållarver Termine Pesca Omologo 
generico 

larve 81 

79 ållarverna Termine Pesca Omologo 
generico 

larve 81 

82 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

dilemma dell'anguilla 84 

82 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

dilemma dell'anguilla 85 

83 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

dilemma dell'anguilla 85 

84 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

dilemma dell'anguilla 86 

87 ålfiskarnas 
redskap 

Termine Pesca Omologo 
generico 

le trappole dei pescatori 89 

92 backorna Termine Pesca Omologo 
generico 

le lenze 94 

103 långrev Termine Pesca Omologo 
generico 

lenza a più ami 105 

103 daggmask Termine Pesca Omologo 
generico 

vermi 105 
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105 De fortsätter av 
envis stolthet att 
sätta mask på sin 
krokar och lägga 
sina långrevar i 
sjön. 

Termine Pesca Omologo 
generico 

Con testardo orgoglio 
continuano a infilare vermi 
sugli ame e a piazzare le 
lenze sul lago. 

107 

106 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma dell'anguilla 109 

109 daggmask Termine Pesca Omologo 
generico 

verme 111 

110 daggmask Termine Pesca Omologo 
generico 

vermi 112 

113 daggmask Termine Pesca Omologo 
generico 

vermi 115 

131 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma dell'anguilla 133 

145 backor  Termine Pesca Omologo 
generico 

le lenze 146 

157 ålyngel Termine Pesca Omologo 
generico 

le giovani anguille 159 

183 ålaryssja Termine Pesca Omologo 
generico 

nassa per anguille 185 

183 ålryssjan Termine Pesca Omologo 
generico 

nassa per anguille 185 

184 ryssjan Termine Pesca Omologo 
generico 

la nassa 186 

184 Så får du sätta 
upp 

Termine Pesca Omologo 
generico 

Tu metti la nassa 186 

185 ryssjans Termine Pesca Omologo 
generico 

la nassa 187 

185 ryssjans Termine Pesca Omologo 
generico 

la nassa 187 

185 ryssjan Termine Pesca Omologo 
generico 

la nassa 188 

185 ryssjan Termine Pesca Omologo 
generico 

la nassa 188 

186 ryssjan Termine Pesca Omologo 
generico 

la nassa 188 

186 ryssjan Termine Pesca Omologo 
generico 

la nassa 188 

191 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma dell'anguilla 193 



“Nel segno dell’anguilla” - Osservazioni traduttologiche sulla traduzione italiana di “Ålevangeliet” di Patrik Svensson. 

 

 89 

191 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma dell'anguilla 193 

192 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma dell'anguilla 194 

212 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

il dilemma dell'anguilla 215 

217 backor Termine Pesca Omologo 
generico 

lenze 221 

219 backa Termine Pesca Omologo 
generico 

lenza 223 

219 backan Termine Pesca Omologo 
generico 

lenza 223 

225 ålfrågan Termine Pesca Omologo 
generico 

interrogativo 229 

250 ålfiskare Termine Pesca Omologo 
generico 

pescatori professionisti 255 

256 backorna Termine Pesca Omologo 
generico 

lenze 260 

256 ryssjan Termine Pesca Omologo 
generico 

nassa  260 

257 daggmask Termine Pesca Omologo 
generico 

verme 261 

268 ålaryssjan Termine Pesca Omologo 
generico 

nassa 273 

109 klummade Termine Pesca Trascrizione klumma 111 
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Parte gestione, base dei dati annotati 
 

Pag. 
prot. 

Svedese Lingua di 
partenza 

Strategia Traduzione Pag. 
meta. 

122 det grekiska ordet för 
fisk, ichtys 

Greco Trascrizione la parola greca per «pesce», ichthys 124 

35 The complete angler Inglese Trad da fonte Il pescatore perfetto 35 

157 Bittern pond Inglese Trad da fonte Il laghetto dei tarabusi 159 

157 Bittern pond Inglese Trad da fonte Il laghetto dei tarabusi 159 

230 The sixth  extinction Inglese Trad da fonte La sesta estinzione 234 

164 »What is it like to be a 
bat?« 

Inglese Trad da fonte Cosa si prova ad essere un 
pipistrello? 

166 

48 The origin of the silver 
eel 

Inglese Trascrizione The Origin of the Silver Eel 
[L'origine dell'argentina] 

50 

67 Larval Forms, and 
Other Zoological verses  

Inglese Trascrizione Larval Forms, and Other Zoological 
verses [Forme larvali e altri versi di 
zoologia] 

69 

69 vetenskapliga 
publikationerna, 
Proceedings of the 
Royal Society of London 

Inglese Trascrizione pubblicazioni scientifiche, 
Proceedings of the Royal Society of 
London 

71 

69 The American 
Microscopical Society 

Inglese Trascrizione all'American Microscopical Society 71 

70 The solution of the eel 
question 

Inglese Trascrizione The Solution of the Eel Question [La 
soluzione al dilemma dell'anguilla] 

71 

84 Philosophical 
Transactions of the 
Royal Society of London 

Inglese Trascrizione Philosophical Transactions of the 
Royal Society of London 

86 

155 The world of waters Inglese Trascrizione The World of Waters [Il mondo 
delle acque] 

156 
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155 Atlantic Monthly Inglese Trascrizione Atlantic Monthly 157 

156 Atlantic Monthly Inglese Trascrizione Atlantic Monthly 157 

202 The Sargasso Sea eel 
expedition 

Inglese Trascrizione The Sargasso Sea Eel Expedition [La 
spedizione in cerca di anguille nel 
Mar dei Sargassi] 

205 

229 Are we in the midst of 
the sixth mass 
extinction?" 

Inglese Trascrizione Are We in the Midst of the Sixth 
Mass Extinction?" [Ci troviamo nel 
mezzo della sesta estinzione di 
massa?] 

234 

 
The Proceedings of the 
National Academy of 
Sciences 

Inglese Trascrizione 
 

234 

243 The dodo and its 
kindred 

Inglese Trascrizione The Dodo and its Kindred [Il dodo e 
i suoi simili] 

248 

244 Dead as a dodo Inglese Trascrizione Dead as a dodo 249 

58 Ichthyosaura  Latino - Ittiosaura 59 

24 Historia animalum  Latino Omologo 
generico 

in quest'opera 24 

80 leptocephalus-larver Latino Traduzione leptocefali 82 

10 Sargassum, eller 
sargassotång 

Latino Trascrizione Sargassum, [-] 10 

10 europeiska ålen, 
Anguilla anguilla 

Latino Trascrizione l'anguilla europea, Anguilla anguilla 10 

24 Historia animalum 
(Djurens historia) 

Latino Trascrizione Historia animalum 24 

25 Historia animalum  Latino Trascrizione Historia animalum 25 

32 pneuma, livets 
andedräkt,  

Latino Trascrizione pneuma, il soffio vitale, 32 

35 Den ena som sa att ålen 
var en så kallad vivpar 
gestalt, det vill säga att 
den födde levande 
ungar. 

Latino Trascrizione la prima sosteneva che l'anguilla 
fosse un animale viviparo, 

35 
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35 "Omne vivum ex ovo", 
slog han fast. Allt liv 
uppstår ur ägget. 

Latino Trascrizione "Omne vivum ex ovo", concludeva. 35 

57 Ichthyosaura "fisködla" Latino Trascrizione Ittiosaura (pesce lucertola) 59 

68 pillövsliknande varelse 
kallad Leptocephalus 
brevirostris 

Latino Trascrizione creatura fogliforme chiamata 
Leptocephalus brevirostris 

70 

68 den europeiska ålens, 
Anguilla anguillas 

Latino Trascrizione dell'anguilla europea, l'Anguilla 
anguilla 

70 

77 Anguilla  Latino Trascrizione Anguilla  79 

77 Anguilla anguilla Latino Trascrizione Anguilla anguilla 79 

77 Anguilla rostrata Latino Trascrizione Anguilla rostrata 79 

78 Anguilla anguilla Latino Trascrizione Anguilla anguilla 80 

78 Anguilla rostrata Latino Trascrizione Anguilla rostrata 80 

121 havsålen, Conger 
conger, eller muränan 

Latino Trascrizione il grongo, conger conger, o la 
murena 

123 

163 Systema Naturae Latino Trascrizione Systema Naturae 163 

163 Homo Latino Trascrizione Homo 163 

164 Homo sapiens Latino Trascrizione Homo sapiens 163 

207 Anguilla japonica Latino Trascrizione Anguilla japonica 210 

208 Anguilla japonica Latino Trascrizione Anguilla japonica 212 

232 Homo sapiens Latino Trascrizione Homo sapiens 236 

232 Homo sapiens Latino Trascrizione Homo sapiens 237 



Nel segno dell’anguilla - Osservazioni traduttologiche sulla traduzione italiana del Ålevangeliet di Patrik Svensson. 

 93 

233 Anguilla anguilla Latino Trascrizione Anguilla anguilla 237 

233 Anguilla anguilla Latino Trascrizione Anguilla anguilla 237 

234 Anguilla anguilla Latino Trascrizione Anguilla anguilla 239 

237 herpesvirus anguillae Latino Trascrizione l'herpes virus anguillae 241 

237 Anguillicoloides crassus Latino Trascrizione Anguillicoloides crassus 242 

238 Anguillicoloides crassus Latino Trascrizione Anguillicoloides crassus 242 

41 Fast på skånska så att 
det snarare lät som 
"fittigt". 

Skånska Omissione - 41 

50 »las bestias sono muy 
bellas bestias« ; 
bestarna är väldigt 
vackra bestar 

Spagnolo Omissione «las bestias sono muy bellas 
bestias».    -  

52 

55 »las bestias « Spagnolo Trascrizione «las bestias» 57 

57 las bestias Spagnolo Trascrizione las bestias 59 

35 Den andra som sa att 
ålen var hermafrodit, 
det vill säga tvåkönad. 

Svedese Omissione l'altra che fosse una creatura 
ermafrodita. [-] 

35 

74 underdrift Svedese Omologo 
britannico 

understatement 76 

99 ett slags utanförskap Svedese Omologo 
britannico 

una sorta di status da outsider 102 

267 näradödenupplevelser Svedese Omologo 
britannico 

NDE, Near, Death Experiences, 
esperienze di premorte  

271 

237 ålnematod Svedese Omologo 
generico 

parassita […] un verme dei 
nematodi 

242 

52 unga flickor i staden 
använder smink. 

Svedese Trad da fonte i bambini in città correggono col 
trucco la loro bellezza. 

54 
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52 provrör Svedese Trad da fonte reagenti 54 

52 provrör Svedese Trad da fonte provette di vetro 54 

52 ganska flitigt arbetande Svedese Trad da fonte molto diligentemente 55 

192 Våtmarker Svedese Trad da fonte Il paese dell'acqua 194 

157 Anguilla  Svedese Trad da fonte Anguis 159 

122 Andreas och Petrus Svedese Trad da fonte Simone e Andrea 124 

125 Blecktrumman Svedese Trad da fonte Tamburo di latta 127 

125 Blecktrumman Svedese Trad da fonte Tamburo di latta 127 

128 Blecktrumman Svedese Trad da fonte Tamburo di latta 130 

129 Dagarnas skum från 
1947 

Svedese Trad da fonte La schiuma dei giorni (1947) 131 

130 Våtmarker Svedese Trad da fonte Il paese dell'acqua 132 

153 Havet Svedese Trad da fonte Il mare intorno a noi 154 

155 Under havsvinden Svedese Trad da fonte Al vento del mare 157 

158 Under havsvinden Svedese Trad da fonte Al vento del mare 160 

231 Om Wake och 
Vredenburg har rätt" 
skrev Elizabeth Kolbert, 
"då är vi som lever idag 
inte bara vittnen till en 
av de ovanligaste 
händelserna i livets 
historia, det är också vi 
som orsakar den." 

Svedese Trad da fonte Se Wake e Vredenburg avevano 
visto giusto" scriveva Elizabeth 
Kolbert, "allora chi di noi vive 
questo tempo è non solo testimone 
di uno degli eventi più rari nella 
storia della vita sul pianeta, ma ne è 
anche la causa diretta. 

235 
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231 Internationella 
naturvårdsunionen, 
IUCN 

Svedese Trad da fonte L'Unione Internazionale per la 
Conservazione della Natura 

236 

236 Internationella 
havsforskningsrådet 

Svedese Trad da fonte International Council for the 
Exploration of the Sea 

241 

244 Alice i underlandet Svedese Trad da fonte Alice nel paese delle meraviglie 249 

221 (Mark 4:39) »Tig! Håll 
tyst! 

Svedese Trad da fonte Lui sgrida il vento e i flutti 
minacciosi, e quelli si placano 
immediatamente. 

225 

221 (Mark 4:40)Och han 
sade till dem: »Varför 
är ni rädda? Har ni 
ännu ingen tro?« 

Svedese Trad da fonte «Dov'è la vostra fede?» 225 

197 kunskapssfär Svedese Trad da fonte sfera delle conoscenze umane 200 

30 Iliaden Svedese Trad da fonte Iliade 30 

51 Plötsligt skriver han att 
alla kvinnor i Trieste är 
"brutta, brutta", fula 
som stryk. 

Svedese Trad da fonte Poi da un giorno all'altro, Freud 
scrive che "anche la classe sociale 
che si applica a essere bella è 
brutta, brutta". 

54 

134 Sandmannen Svedese Trad da fonte L'uomo della sabbia 136 

134 Sandmannen Svedese Trad da fonte L'uomo della sabbia 137 

164 Sandmannen Svedese Trad da fonte L'uomo della sabbia 166 

174 Under havsvinden Svedese Trad da fonte Al vento del mare 176 

174 Havet Svedese Trad da fonte Mare intorno a noi 176 

191 Under havsvinden Svedese Trad da fonte Al vento del mare 193 
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192 kunskapssfär Svedese Trad da fonte ogni possibilità di conoscere la vita 
ulteriore. 

194 

200 Under havsvinden Svedese Trad da fonte Al vento del mare 203 

201 kunskapssfär Svedese Trad da fonte dal ogni sua possibilità di 
conoscerne la vita ulteriore 

204 

208 Varförvarför? Svedese Trad da fonte perché, perché? 211 

220 1 Kor 2:5 er tro skulle 
inte vila på mänsklig 
vishet utan på Guds 
kraft. 

Svedese Trad da fonte Perché la vostra fede non sia 
fondata sulla sapienza umana, ma 
sulla potenza di Dio. 

224 

220 (1 Kor 3: 18) Bedra inte 
er själva. Den av er som 
tycker sig vara vis i 
världslig mening måste 
först bli en dåre för att 
bli vis. 

Svedese Trad da fonte 18 […]  Se qualcuno tra di voi si 
crede un sapiente in questo 
mondo, si faccia stolto per 
diventare sapiente; 

225 

221  »Lugn, det är jag. Var 
inte rädda.« 

Svedese Trad da fonte «Coraggio, sono io, non abbiate 
paura» 

225 

221 »Du måste vara Guds 
son.« 

Svedese Trad da fonte «Tu sei veramente il Figlio di Dio!». 225 

221 Joh 11:25-26 Den som 
tror på mig skall leva 
om han än dör, 26och 
den som lever och tror 
på mig skall aldrig 
någonsin dö. 

Svedese Trad da fonte chi crede in me, anche se muore, 
vivrà; 26chiunque vive e crede in 
me, non morirà in eterno. 

226 

222 (1 Kor 15:14) om 
Kristus inte har 
uppstått, ja, då är vår 
förkunnelse tom, och 
tom är också er tro.  

Svedese Trad da fonte 14Ma se Cristo non è risuscitato, 
allora è vana la nostra predicazione 
ed è vana anche la vostra fede.  

226 
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222 1 Kor 15:26 Den siste 
fienden som förintas är 
döden, 

Svedese Trad da fonte L'ultimo nemico ad essere 
annientato sarà la morte, 

226 

222 1 Kor 15:51 vi skall alla 
förvandlas, 52i ett nu, 
på ett ögonblick, vid 
den sista basunens ljud. 
Ty den kommer att 
ljuda, och då uppstår 
de döda i oförgänglig 
gestalt, och vi 
förvandlas. 

Svedese Trad da fonte tutti saremo trasformati, 52in un 
istante, in un batter d'occhio, al 
suono dell'ultima tromba; suonerà 
infatti la tromba e i morti 
risorgeranno incorrotti e noi 
saremo trasformati. 

226 

223 Matt 28:20  Jag är med 
er alla dagar till tidens 
slut.« 

Svedese Trad da fonte  io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo». 

227 

226 Tyst vår Svedese Trad da fonte Primavera silenziosa 230 

226 Tyst vår Svedese Trad da fonte Primavera silenziosa 230 

226 »Under sin marsch mot 
sitt klart uttalade mål, 
herraväldet över 
naturen, har människan 
skaffat sig en 
nerslående meritlista 
av ständiga 
ödeläggelser, riktade 
inte vara mot den jord 
hon bebor utan också 
mot det liv som delar 
den med henne.« 

Svedese Trad da fonte «L'uomo, man mano che procede 
verso i suoi conclamati obiettivi 
di conquista della natura, lascia 
dietro di sé una spaventosa scia 
di distruzioni dirette non soltanto 
verso la terra, ma anche verso gli 
esseri viventi che vi abitano 
assieme a lui.» 

230 

227 Tyst vår Svedese Trad da fonte Primavera silenziosa 231 

227 Det problem ni har valt 
att belysa idag är ett 
som måste lösas i vår 
tid. Jag känner starkt 
att ett första steg 
måste tas nu, här på 
detta kongressmöte. 

Svedese Trad da fonte Il problema che avete scelto di 
affrontare oggi è un problema che 
deve essere risolto nella nostra 
epoca. Sono profondamente 
convinta che il primo passo debba 
essere fatto adesso, qui in questo 
congresso. 

231 
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227 Tyst vår Svedese Trad da fonte Primavera silenziosa 231 

227 Tyst vår Svedese Trad da fonte Primavera silenziosa 231 

234 kunskapssfär  Svedese Trad da fonte dal ogni sua possibilità di 
conoscerne la vita ulteriore 

239 

85 Darwin-medaljen av 
The Royal Society  

Svedese Trad da fonte Darwin Medal della Royal Society 88 

136 om inte just kuslig? Svedese Trad da wiki se non perturbante? 138 

132 Ordet har inte riktigt 
någon motsvarighet på 
svenska, ofta översätter 
man det helt enkelt 
med kuslig eller 
skrämmande, 

Svedese Trad da 
wiki/Omissione 

È stato tradotto con «perturbante» 
[-] 

134 

249 kunskapssfär  Svedese Traduzione sfera conoscitiva 254 

128 Bombi Bitt och jag från 
1932 

Svedese Trascrizione Bombi Bitt och jag ("Bombi Bitt e 
io", 1932) 

130 

168 Mitt i naturen Svedese Trascrizione Mitt i naturen [In mezzo alla natura] 170 

135 Das Unheimliche Tedesco Contestuale del saggio 137 

133 är ’unheimlich’  Tedesco Contestuale qualcosa 135 

133 essän Das Unheimliche  Tedesco Trad da fonte saggio Il perturbante  136 

132 unheimlich.  Tedesco Trascrizione unheimlich.  134 

132 Zur Psychologie des 
Unheimlichen, [ ] 

Tedesco Trascrizione Zur Psychologie des Unheimlichen, 
[Sulla psicologia del perturbante ] 

134 

132 Das unheimliche Tedesco Trascrizione Das unheimliche, Il perturbante, 134 

133 unheimlich Tedesco Trascrizione unheimlich 135 

133 unheimlich Tedesco Trascrizione unheimlich [perturbante] 135 

133 heimlich, heimisch, i 
betydelsen ’familjär’, 
’inhemsk’, ’det som 
tillhör hemmet’ 

Tedesco Trascrizione heimlich [confortevole, tranquillo, 
da Heim, casa], heimish [patrio, 
nativo] e quindi familiare, abituale 

135 

133 heimlich  Tedesco Trascrizione heimlich 135 
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133 unheimlich Tedesco Trascrizione unheimlich 135 

133 unheimlich Tedesco Trascrizione unheimlich 135 

136 Om inte just 
unheimlich? 

Tedesco Trascrizione Se non unheimlich? 138 

199 Der Aal Tedesco Trascrizione Der Aal [L'Anguilla] 202 

 


